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VENERDÌ’ 30 NOVEMBRE X956 


FEBBRILI MANOVRE DEGLI IMPERIALISTI PER SFUGGIRE ALLA DURA LEZIONE DELL’EGITTO 


Selwìn Lloyd rinvio ancoro il ritiro delle truppe dal canale di Suei 
Monifestniioni contro gli imperialisti soffocate nel sangue in Irak 


Attacco di Bevati ai conservatori - 104 cittadini uccisi nelVIrak durante lotte di strada contro le minacce di aggressione alla Siria 
Il Cairo dichiara che assisterà Damasco in caso di invasione - Truppe egiziane mitragliate da aerei di fabbricazione inglese e francese 


Il CAIRO. 29. — Cento- 
auattro morti sarebbero il 
trafiico bilancio di una on¬ 
data rii ronressione che è sta¬ 
ta scatenala neU’lrak in que¬ 
sti ultimi quattro o cinque 
rtiorni. Lo ha annunciato ori¬ 
ci Radio Damasco orecisando 
che il mausior numero di 
vittime si è avuto nella città 
di Naiaf. nel!’IrnU meridio¬ 
nale. .< Lo vittime — ha pre¬ 
cisato la radio siriana — so¬ 
no cadute sotto il fuoco della 
polizia mentre dimostravano, 
per il quarto sionio conse¬ 
cutivo. contro il regime del 
primo ministro Nuri as Said 
chiedendo VefTetlivo appog¬ 
gio all’Egitto contro Tinya- 
sione anelo-franco israelia¬ 
na ». La radio siriana ha af¬ 
fermato infine che uno scio¬ 
pero generale è stato procla¬ 
mato ieri anche nella città 
di' Almara. A indiretta con¬ 
ferma di questo gravissime 
rivelazioni, le agenzìe di 
stampa hanno difluso oggi 
una dichiarazione del coman¬ 
dante militare della città di 
Bagdad, il quale ha detto, 
parlando con alcuni giorna- 
li.'^ti. che « gli istigatori di 
'scioperi verranno 'everninen- 


te puniti ». « Alcuni mesta¬ 
tori — egli ha aggiunto — 
lontano di far credere alla 
popolazione ciré è stata la 
politica sovietica a t>ermet- 
tere la cessazione del fuoco 
in Egitto, mentre m realtà 
tale iiii'U’.n è dovuta aU’opo- 
:a deH’OXU ». A conclusione, 
i! gen. Raghib ha dichiarato 
che « 11 governo non e.sitera 
ad adottare un fermo atteg¬ 
giamento » verso tutti coloro 
che tentano di disturbare la 
< pace interna ». 

E’ difficile, tenuto conto 
della estrema difficoltà di ri¬ 
cevere notizie dirette dal- 
riraU. valutare la portata 
reale doU’attuale movimento 
di opinione contro la politica 
del governo di Nuri as Said. 
Quel che appare certo, a ogni 
modo, è che in qvresti ultimi 
giorni l’inouietudinc della 
popolazione è notevolmente 
aumentata a cnu^a delle no¬ 
tizie relative alla possiViilità 
che il govemo di Bagdad tra¬ 
scini il paese in una avven¬ 
tura militare contro la Siria, 
di concerto con i governi di 
.\nkaia. I>ondra o Parigi. 1.0 
manifestazioni di Naiaf o di 
.Alm.ara vanno nrobabilinente 


viste in questo quadi-o: nel 
quadro, cioè, di un grande 
movimento di popolo contio 
una avventura che aprtreblic 
davanti al pae.so prospettive 
cata.'trofichc. L.i bestiale rea¬ 
zione della polizi.i iiakcna. 
(i'altia parte, conternierebbo 
la intenzione del governo di 
Bagdad di procodeie <i occhi 
chiudi lungo la ■-'irada Pcii- 
colosa della creazione di un 
nuovo locolaio di guer; iv nel 
Medio oriente. 

Ire notizie egiziane di oggi 
non .sono tranquillanti- Il ge¬ 
nerale Amin llìlmv. capo di 
S.M. del comando orientale 
egiziano, ha annunciato che 
.( aerei nemici » lianno mitra¬ 
gliato stamani autocarri mi¬ 
litari e batterie antiaeree ad 
una ventina di chilometri a 
est di l-mailia. Il generale 
Hilmv ha preci.'ato che gli 
aerei in oueAionc erano del 
tipo «Venonm » e « IM.vsteie » 
e elio l'accatluto è stato im¬ 
mediatamente rifeiito agli 
O'-ervatori di tregua <Iol- 
rONU. 

Notevole imtiro.'sioiie. d'al¬ 
tra narte. è stata sirscitata 
da una dicliiara/.ione de! ca¬ 
ni. di gabinetto rii Na:.=er. 


Ali Sabrì. il quale ha aller- 
niato che l’Egitto .si è impe¬ 
gnato ad assistere la Siria m 
caso di attacco. Il comandan¬ 
te Sabri ha inolilo confer¬ 
mato la notizia, da c.gli stes¬ 
so dirtu.'a ieri, di una riohio- 
^^a egiziana al segreta: io del- 
.'ONU perchè vimga li^^;lta 
Una data per io sgoinbeio 
delle truptK? <Ii aggre.'S.onc 
dal territorio egiziano. Come 
-1 ricordeià. nella stes.-a g.o'.- 
nata di ieri il governo del 
Caiio aveva diramato una 
dichiarazione ufliciale per af¬ 
fermalo (lavanti aiTopinione 
pubblica mondiale che EEgit- 
to non può oiù oltre tollerare 
la pro-renza di tnippc stra¬ 
niero .--ul .'.uo territorio. 


bcrazioni tra queste grandi 
potenze per giungere a un 
accordo .sul disarmo. Se la 
partecijiazione dell’India a 
questo deliberazioni è enn- 
.siderata opportuna dalle 
altre parli, noi saremo lieti 
di partecipare alle convcr- 
•sazioni ». 

DICHURAZIO.VI Di CIU ES-LAl \ 

Cina e India 

solidalj col Cairo 

NUOVA DEHLl. 29. ~ Il 
primo mini.stro c ministro 


Per quel che concerno la degli esteri cinese Cm En-iai. 


Iqiiestione dei cittadini bii- 


e m questi giorni ospue 


tannici o francesi espulsi dal- del governo indiano, ha pro- 
i’Egitto. il comandante Sabri nunciato oggi al paria nento 
ila conformato elio non si ^jj \qiovn Dolili un di.scorso in 
tratta di un orovvediiiicnfo cui ha dichiarato, fra Paltro. 


indi.crimin.ito ma d.retto j.| stendi' lavorate 

contro tutti coloro la cui at- . * , 

A ‘ erx u.s^icinc con lincila rcr ol- 

livita in Fritto c utonuta so- .___ *1411 j 

>pott:G l^cr quel che concerne il totale ritiro dello 

gii a!f;i. Sabri ha ripetuto i'fJgi'.essiono dall Egit- 


MK.NDldtKS K’. Atlltl.V.VIO A I.OXDItA 

' ■ ■' ■ j ■ ■ - - “ 

Voci sempre più ìnsislenli 
dì u n’aggressione alla S iria 

(.1 si (Inniiiiula però se ^li Siati Uniti siano disposti ad 
accettare una estensione del conflitto nel Medio Oriento 




che il governo egiziano .‘-i c 
i'.mitatu lì chiedere loro, data dell 
la .situazione, .se preferiscono nifà 
riinaneie in Egitto oppure .. 
rimpatriare. 

A Porto Said. intanto, sono 
giunte stamani tre navi jugo¬ 
slave con a bordo il contiti- _ 

gente iugoslavo per la " forza 
eli emergenza » deH’ONU in ■■ 
Egitto. Si tratta di un bat- 
taglione coiiiunsto di 741 uo- m 
inini Ita ufficiali o soldati, 
'dotati di 128 automezzi, armi 
[anticarro e niitrngliarici pc- 
<anti. ■■ 

i Con grande .soddi.sfazione, 
infine, ò stata appresa al Cai- • 
ro la notizia che il Parla¬ 
mento giordano ha approvato 
con 39 voti contro uno ha 
denuncia del trattato anglo¬ 
irakeno e l;i richiesta di eva- 
cuaz.ione delle truppe britan¬ 
niche dai territorio dell.n 
Oiordnnia 


tn, c la piena restituzione 
della indipendenze c -sovra¬ 
nità a quel pae.se. 



l'OUTO .S.\n» — riui nninirrst.iziniii- lontrn gli invasori. In una .strada dove 
pianii sono i giovani e persino molti ra-.iz/i e liiinlii 


stazionano aleiinl reparti ilell'OXL’. In primo 

(Tele foto» 


CO\ no VOTI FAVOKI<:%Olal. «T €OATItz\l(l, J 5 ASTKXITI 

Fiducia al governo con ì’appoggio delle destre 
per un a politica estera che già solfoca il paese 

Nessuna iniziativa per to sgombero dei Canale - Un voto fittizio che contraddice alte polemiche di questi 
giorni - // governo accoglie come raccomandazione l*oM.g, fìloimperialista di una parte del quadripartito 




l. O.NDR.A — Il ministro dculì Esteri turro Mendcrr.s (a dc.'lra > aU’aerororto della rapitale 

inglese. Gli sta a fÌGheo raintnisciatorc tureo a Londra II.i,vri ITRUpIu_( Telefnto) 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ritiro per fa.si delle noslrelte. e (piesto è l o.stacolo che il 

- ti-uppc c di quello frances. e {governo deve as.'Oiiitamcnte j 

LONDRA, 29. — La Gran m stretto rapportd con l'e.n-[climinrire *. i 

Bicuigna ha oisogno di ci<n- t;tà delle forze de’J’ONU. Maj G.a ogni delucidazione sul- 
.sull.i:,-; ulteriormente con la vi .sono altre importanti que- 1 Ll'f.\ TRE\'IS..\.vi j 

Frane,a prona di annunc.aie st.oni da considerare: il ra- , : 

qual.s.as: decisione in mento sgombero delle 0 = 1 : u-j * 

al i.luo delle truppe dal- Ljon’ dal canale e i negoziati)- • . -- ■" --- 

l Egitto. e Pineali e quind. at- pe; una si.stemazione defini-! nrvi iTir> a r») 

te^o domani pomeriggio sltjva della ge-tionc del c.an.ale. i LA PULÌ I ILA Ul 

Londra per c ticordare col Una decisione in materia de-1 

govemo inglese una linea d: ve c.ssore fnn.an/: tutto di-’ _ _ « 

condotta; que.sto e lannunc-o ^cus^a con nodi; alleati' W ■ 

fatto ogg. alia Camera dei francc.si AH ■ I ■ ■ 

Cf .ivuni da Selwyn Lloyd. Il leader del pai t.to libo-’ B B w J M ■ 

Stamane, ;1 consiglio di ga- l ale, Gnmond. ha chiesto al- j * * ■ 

b.netto si era nuos'amente il governo intenda; - 

riunito dopa aver discusso o no tenere le truppe in Egit- j nrno 

g.a ;c;:. pe: due ore e .mez- jq /jno al raggiungimento di] lUlinuidllu piug 

z.o. la redazione di St-.wA n .m accordo ^ii.la gC'-.-one de.. rs tt V* 

Lloyd sulla sua fa!limenta.-e Canale, c Seiwyn Lloyd h.n, LOIIlUIILld c i «r 

m. ss.onc negli Stati Uniti, c i-.^poìito. fra le urla indignate l 

su quella base alcune deci- dei laburisti: « Questa c una.n.i NncTRn CORRISPONDENTi 


lUeiirii lavorevole 
al plano Oiilgaiiin 


NUOV.\ DEHLL '29. — 

I! Primo .Mini.-tio ouiiano 
Nchru ila inviato a Hulga- 
nin una lettera in cui c det¬ 
to tra Taltro; Convengo 
Ijienamcnte con voi che deb¬ 
ba e?.--cre compiuto un pasM» 
per raggiungere un : ccorclo 
che impedisca la guerra e 
.-^alvaguardi \u paco 

< La que.stione del disar¬ 
mo riguarda principalmente 
le grandi potenze, che han¬ 
no a loro disposizione 
considerevoli forze armate 
c grandi quantità di armi di 
ogni genere. D:i o.sse -sol- 
fiinto pos.sonc c.sserc proso 
mifiuro efficaci. Per quanto 
ci riguarda, stiremo lieti di 
dare il no'-tro aiuto in qua¬ 
lunque modo fi sarà Dossi- 
bile. 

♦ L'attuale tensione inter¬ 
nazionale, più acuta che non 
mai in precedenza, ìndica la 
impoitanza di avviare deli- 


fi jjoicir.’o, l’on. f’ow. 

/'.01/.01Ì, SI fono co’if/nist.iti 
rappoggio dctl.t destra iascista 
e mollai chic a, come Imito del¬ 
la loto politica estera e gene¬ 
rate. L’estrema destra si è astc- 
nut.t dal : oto di fiducia al 
Scii.ito, ma ha fcrt;<to .1 pie- 
cisaic che, se non foSìc stata 
polla It tjaesiionc di fiducia, 
cis.t aiicbbe cntnfiasticamf’iit 
appToiato l’oidtnc del giorno^ 
d: m tggioranr.a Ceichi-tj.i-a.] 


no fortemente mila economia 
naeioiiale e mi singoli cittadini, 
l e Cole, s:s iinesto terreno, pos¬ 
sono .tndarc a finire molto ma¬ 
le. ruttai t.i, la maggioranea se 
ne c infucht.ita (è Li parola), 
l'ordine del giorno finale non 
p.irla itcppine della riattivazio¬ 
ne del Canale c dello sgombero 
immediato degli angln-francesi, 
il dinono di ,\farttno ha di¬ 
feso quella nostra astensione 
a!l'C)\(J che ha :in solo si- 


1-0 d: if.irtirio, la tr’i-[ gntficaco; p.isuitt.i din.in.’i al- 


diii/.i ginn.ili dell.i politi¬ 
la Citerà di! got mio. i. q:te- 
sin ,1(1 mornentn tri cm la 
maggiotanea tradizionale del 
gotcrno è invece spaccata m 
pili tiridcn/c ih ver giriti, anche 
'c la manc.in.'j di resporisahi- 


l’intrigo degli • alleati » ariglo- 
Irarnesi, dalla citi sconfitta de¬ 
finitila pnetnttavia dipende fa 
riattivazione del Canale. 

Il Secondo problema più ge¬ 
nerale, ma connesso al primo, 
S:i cm gol erno e maggioranza 


1:1.1 c il doppio gioco hanno ^ dolevano pronnnciarM, era 


impedito ih, t ionlrasti si ri- rimarle quello della pace o del- di trattJti-va che pur oggi sono 
l.cttisrcio ne. ^ iato palese’ la giieira, in rapporto alia cri- le sole esistenti per siipcran 

ì’.’ii.e c piif no nel dibattito , ,/j./ ìf,d:o Orunte e al moto l'attuale stalo di tensione e di 

lì pruno r pregiudiziale pro-\ d; liberazione dei popoli arabi. contrapposizione sul piano del- 
•lema su CUI il Senato avrebbe k /.'inerzia, u la complicità, Jt- la foiza. Sfaitino e la maggio- 

’o:.;:o pronunciarsi era e fi-j ’ianzi alla p,rmancnza degli ^.inza si sono tuffati, cor^ le 

•line quello dello Sgombero anglo-frariccd in l.giiin c già destre, neìVcsahazione della po- 

'el Canale di Suez, la fuo, 1 più negati, o dei pronuncti- iufea di blocco, ricganJo qmn- 


Lindo di rcspons.ìbilit.i sovieti¬ 
che, quando tutti (.inno che la 
bilia rischia di diventare l’og- 
gstto di uni seionda aggres¬ 
sione imperialista in elidenti 
continuit.i Con r.tggrcsSione al- 
l’I.gitto, Xon per Caio, rostili- 
t.i contro il m.nimento arabo 
nel suo insieme è emersa da 
quasi tutti gli interventi di 

ig.gioran.-a. 

Il terzo pivbitm.t era ed è 
q.trllo di un oiicntamento ge¬ 
nerale di pace sui problemi 
rnerndi.ili del momenin. L'ii an- 
tisnvictismn irrcrponiabile ha 
tuttavia dominato, fino alPac- 
cennn di Cava per una demo¬ 
lizione dcll'OSL' con l’esclu¬ 
si onc dcll'URSbl Martino ha 
voltato le spalle a tutte le ini¬ 
ziati-, c soiictiche di disarmo e 
di trattativ.r che pur oggi sono 
/:• sole esistenti per supcran 
l'attuale stato di tensione e di 


l’euTopcisiiio da riconciliare con 
l’americanismo, e via dt seguito 
nel momento tn cui, tra l'altro, 
i contrasti e i conflitti tra le 
stesse potenze occidentali han- 
"" raggiunto l’acutezza che lut 
ti sanno/ 

Il minimo che si poi-a din 
dilla politica del gOVCrrlo e 
della maggioranza, alla luce del- 


l^a w«fliita 
al Odiato 


I! governo ha posto e otte¬ 
nuto ieri la fiducia nella vo¬ 
tazione sulPordine del giorno 
presentato dai gruppi di 
maggioranza, avvenuto al 


/ ^ aii£.a, avvciiuiu ili 

le poiuiont assunte su queste fermine del dibattilo di poh- 
tre q.icstioni della Situazione (j^a estera al Senato. A fa- 
intrtna/ionale, è che essa di- vore del governo hanno vo- 
sarriia il paese dinanzi a ogni tato d.c., liberali, socialdc- 
eventualit.ì tieg,iti-va per il paese mocratici, repubblicani, mo- 
steisn, anzi lo ha gi,i dis.iì.n.ito- narchici laurini e i due se- 
e se Ile Vedono i segni. \'nn è natori altoatesini; contro 
forse qui la radice delle diver- hanno votato comunisti, so- 
genze che si sono c indipendenti di si- 

Itcl seno della stessa m.tggio- monarchici 

rama, anzi d; ogni sua frazio- ^ 4 senatori Si 

nc in questi stessi giorni/ Che '‘vocazione è avvenuta 


Svilo eh) non si sia rit/rtt;tio nè 


dopo cho il ndnislro depli 


■ /fT ; :o pinnunci.trsi era e H-1 
mine fjucllo dello sgo’nbcri’ 
del Canale dt Suez. la C’i'i, 


p! t-'olifera, i’.tiimt nto dei prez t men:;, quali che siano le parole 
zi gli in atto, le ondate di spr-\ di ^lartino di fedeltà ai dclihe- 

culazio-ie r di alLtrmismn, la r ni dcH'CìXU. Martino ha ag 

riJo'.tx .jirr.it.i de: foni, le giunto cnnndcraTÌorti molto 

co-it’ iz:-m: d : tr tifiti, pesi- t’a'. : <:rl problema Siriano, par- 


destre, neìVcsaltazion; della po¬ 
litica di blocco, rieganJo qiiin- 
di ogni pTOsprltii-j distensiva 
che JIO'J si affidi alla forza, 
quale altro Senso hanno le in- 
locazioni (e le -, e!liit.i) ■ sul- 
i’Jtlantis'rio da rappezzare, sut- 


LA POLITICA DI AGGRESSION E METTE I N PERICOLO EE^SI DELLA DEMOCRAZIA IN FRANCIA 

Molle ! prepara II ritorno di De G amie 

Si formulano programmi diretti alla istituzione di un regime dittatoriale - Leggi repressive contro il partito 
comunistà e r«Humanité» predisposte dal Governo - Una risoluzione del Partito comunista francese 


e pro.ungatc canun.c.iz.u.j, e^era a nome qeii opoosiz.o- governo francc.se .'tanno prò-, po deila Fiancia libera c- in- quc'trare I giornale. Diversi po.'izionv, neilamcnte m con- 
le’.efoniche fra Londra e Pa- nc. ha replicato: * Le affer- vocando, al. interno delle {dubbiamente ima dello rare prcte.st; — specialmente la uasto con la direzione del 
l'igi. c i coinmentator. pol.t;-- maz.ion; de! ministro confer- Franc.a. una .'cric d: reaz:o-j per.'onalita ad avei conser- lotta da no; condotta per la p.C.F, Bourdel continua; 

ei. i quali erano s:r.t: innott: rnano ancora una volta il so- ^1 a catena che si tra'feri-1 vato intatto il suo credito, paco m Algeria c per il riti- r Se .! *.overno della rovine 

a ntcnerc che oggi il govor- sneito che il g'-c-emo non è ccono rapidamente dai .settori, Evidentemente la .'oluz.one ro delle tiuppc france.s; dal- c del d.-onore nltenta a una! 

no avne'nbe annuncia'o ai Co- di=p-»sto a ubV.d re alla riso- economici e produttivi alle ■ gol;i.sta suppone un altro .si-| i'Eg.tto — sarebbero allo stu- .soi.-» delle liberta democrat;-j 

munì una dee.sione def.n.ti- i.iziene deli'ONU. fin-» a che j strutture poiitichc. e minac- .'tema politico...». dio ncr guislificarc quc'tc che e.-.'enz.aìi che permetto-' 

v.a. hanno avuto la 'cn^z.o- avrà ojaiche as'icurazio-! ciano d; aprile ia .-'rada aile} Nessuno, pcio. flvreb'oc fai- mi.-iirc ai'oitrarie. In realtà no ancoi.j a questo paese d. ! 
no ohe mpi'«’V;.'; o't.'rol; merit.o alla go'tiene de'Jpeggior. soiuzion. ito molto ca.-o a que.'to r.lan-'y: tratta nrima di tutto, per e"cie una democrazia, se 

fossore sorti da paitc franco-jCanale. Il governo cerca dii per moit; segn; aiia:manti. ciò. che viene iipefulo .od i ù governo, di dare soddisfa- egli s. incammina, anche per 
se. c che Parigi aves'c chic -1 ^nterpretare le decisioni del-, «ombra che .1 governo Moììetjogn: difficile congiuntura, 'c'^ nne alle esigenze dei rea- poco, nciia v.a deirillega'.ita. 


AUGU.STO P.\XCALI>I 
((’nntiniia Jn *. nzr. 7, col.) 


delLilIegalita. ! 


_ __ _. ^ ,, _ _ . poto, nella v.a aeii iiiega.iia. testa caduta 

sto ,r. gove:-no britannic.o d' */ONU in modo che. tra Iej«i ,-3 sul punto di cedcic aper-1 es.'o non fo,"e .'tato prece- U-onm; che lo sostengono, sio pine laccndolo consacra- Delusione alia tea,mone ,iei 1 

rinviare qualsiasi annunr.o a funzioni delle forze ;nfema-i tame.nte alle pressioni c a; ri-jduto dal congrc'.so degli in- ounii : dcmcxTristiani c gli in- re da un voto del Parlamen- Seorir, d'haiia. Ver i‘a' marcata 1 

dono la vifita di Pineali zionali. figuri quella di otte-icatti delia destra, sia prece-{dipendenfi. da cu; è usc.toIto, non c: sarebbe operaio, eiezione dt Giorgio Aiirurariie - 

Comunque Selwyn Lloyd nere una sistemarime del fu-1 dondola sulla strada della!un programma che possiamo! E Eallarmc lo dà oggi, su intellettuale o uomo di sini- ‘’tto segreteria dei partito fa- 


nel -. 0:0 finale nr nd dioat- èsteri .Martino aveva pro- 
titn dimostra, altre a -an me- nuiiciato un discorso che. per 
ich-.no costume politico, la re- la sua gravità, ha pochi pre- 
sportsabi!it.i di prim’nriline del- cedenti negli alti della poii- 
l'on. l ari fan:. Ma non ar-.rjulfa tica estera italiana perfino 
t! fatto che la fiducia al go- nelle fasi più acute deila 
verno è uri elemento fittizio, ."hcrra fredda. Grave per io 
non cancelli c-r'o li n-dl-rà antisovietismo portato a tali 
di una politica nè gli'intrighi e da potersi definire 

i contrasti che continueranno 'rre.-pon.abi.e; 

, , -, . per 1 altcggiuiiicnto optile nei 

u frpcrw intorno ad essa. confronti dcirEgitto c degl: 

Cnniinuari.lo coii le cose, i, altri [i-ic-'i «arabi, che r.appre- 
I governo non può che ti-vac- .renta uu netto passo indietro 
chiare e involverti, Saragat de- ri.-polto a pur recenti dichi.i- 
rtoltre l’unificazione socialista, rii/.ioiii iiahano; jH'r l'oquivo- 
tanfani arcar scampo n.'t ,0 accenno alia .■'ituaziv'ir.e 
doppio gioco, la destri d'mn -iriiiii.ii per il r.truto tota.e 
Cristiana e monarchico-fascata •' tenore conto cieg.i in\ it. 
firsi largo a gomitate. Il pae- '''•‘* per non in.i- 

/r arrcr.v i pericoli interna- - 

ziona.t e interni di questa ss- poiitic.i dei blocchi; per gl. 
t:t.izione e mnitra crescente in- .bngi.tivi e negativi accenni 
sofferenza per il prezzo che alle nitinic proposte dì Bul- 
gia paga. Mentre si parla dt gannì sui disarmo. 

» crisi , e di • isoLirncnto • da Ntm per niente, dopo il 
cr,munisti, la cri>s investe i'; ! 4i-cor-o. i fa.-cisti dei MSI 
realtà si fondo della fo.'i.'.cj - ' monarchici del PN.M. 

I a, ,!rs.tr:a,e i cnm.,,;i-:: f »:r>. i hocca del scn. Condorel- 

) ',i-Ti,ne^, pop‘illìc ri-ria-- 7 t),i ) ’.vj iianno espresso la loro 

i insostituibile punto d: riicn- ‘ tniusiastica adesione. a 
; , . f > f • questa politica estera. a;;a 

rntn.o per C ’I aa >.a a cuore ta pronti a dire 

. pace e Tinteresse economico c . cento volte-<ì *. pur essen- 
j po.ivico de. paese. do costretti ad astenersi dal 

, L. n. voto per il solo motivo che 

- , il governo aveva posto la 

j questione di fiducia. Non per 
■ ■ • w • i niente, dopo il discorso di 

pff I .Martino, tutte le sinistre 

1 \ Wrl'xW hanno votato in blocco con¬ 

tro. Non per niente, dopo Io 
incoraggiamento loro dato 
. Supplizi dal ministro degli Esteri, so- 

I Hccront,: 1 Os.so:\..;c-. roma- no risuonati, nelle dichiara- 


Il dito nell'occhio 


Supplizi 

tlccront,: 1 Os.so: (..;(•-« roma¬ 


no che < in vi-in c.iia dello zioni rii voto dei rapiwesen- 
.S ato di .New Jer.re.v sono stali tanti governativi Bo. Darda- 


posii :n un.i vetnn.i parchi di 
dollari di costiluire u:;a vera 
riechf/z.», merlro rr..icchinc fo- 


nelli e Amadeo. accenti colo¬ 
nialistici degni della destra 


•■irrafichc ahilmcinr’ appostate COnscrvatricc inglese 


Selwvn L’.u.vd h.ì fatto a'.cu- irupoe delVONU e il ritiroiminto della .«Ituazionc racco- berta sindacali e di sciopero:) fra.'iccse. insta. Poco importano gli er- sVra faito. si fece largo u s.n- 

ne affermazicoi che sono .'ta- ner fasi delle nostre, con unajgliendo gli elementi maturati 3> limitazione dei noteri go-; » S; tratta or.a — scrive tori o le o-tinaziont dei di- ghioizo di un giovane che 
te in'erpretatc da. laburisti .izìone T>er straorrare pirEe t-. n oneste ultime ore. vernativi c creazione di un Bourdet — per un govemo rigenti d; questo Partito. La aveva sperato nella nostra v.t- 

comè una conferma delia vo- V qiialehé impegno «ul futuro! ¥■' di oggi, e da varie fonti, organismo sopragovemativo in pericolo, di trovare in libertà dei comunisti è la no- tona Aveva ;.i »esT.i ira le 

'.onta del governo di «ubordi- del C.rnale n "nio.do d.i ot-iii iilancio dei generaic De incaricato d= fare la politica; Francia un olibi. una ma- stra -ste.s.sa libertà, è la ga- mani, r.on mi s.^no avvicinato, 

nàre ancora il ritiro delle tono-c ima 'Vuzonè d questojGaulle: ne narlo Parisi-Prc^- 4* tiduzinnc della opposizio- schera. un mezzo per guada- ranz.io della democrazia stes- non gl; ho cblc»to chi mise». 

trjp">e dali'Egitto a una si- rneiiànie ' l'uso''^e. ne mormora Combat, ne ne narlamentarc. ó) .sciogli- gnar tempo; Moilcf ha già .«a. Noi vogliamo sperare che Ha fatto bene a non chiedere 


spiegnztorii. Sir.ghiozzo. teVa tra 
le mo-ni; chiari tintomi dt 
mal dt Capo d.a origine gì- 
Strici. 


fanno permesso d: h^s.•^^e ;c 
evpreaSioni dello persone che il 
soT.o .irv:c:nato » 

K poi st mcrofigliano che in 
.Xrnenc.i sia moKo disuso l'usa 
di le binche 

Il fesso del giorno 

« (Vii iiitclIolUivli che tc'taho 
a.'.i-or.i corniir.iv. v-.ino ormai 
considerati co:: e e<rmpl.«Ti di 


Aperta !a seciuta alle 10 
del mattino, il presidente 
Merzagora ha dato subito la 
parola al ministro degli Este¬ 
ri. Egli ha esordito affer¬ 
mando di poter esprimere la 
soddisfazione del governo 
per il successo ottenuto dai- 
l'azione doU’ONU nella crisi 


i.ia .«pvc.e larL'sima » .v.iria 1 di Suez, con la sospensione 
I.ind-I'ti. d;:i Osservatore Ro- delle Ostilità e l’invio di un 
Tr...no. I - 

i (Continnz tn 7. pzg. C. coL) 
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DAVANTI AI M UTILATI DI GUERRA PRESEN TI IN TRIBUNA 

Tai/iatii annuncia alla Camera 
^aumento delle spese militari 

le attrezzature beltìche italiane - Si costruiscono missili che non funzionano • Pacciardì e le destre 
per una «difesa civile» anticomunista • Uno schiacciante intervento^di Nicoletta sulla legge Villa 


Il ministro della Difesa, 
Tavlani, ha Ieri risposto alla 
Camera ad alcune interroga- 
2 Ìoni sulla situazione mili¬ 
tare del nostro paese. Queste 
Interrogazioni non si limita¬ 
vano a chiedere chiarimenti 
e informazione suirefflcienza 
delle nostre forze armate, 
ma, con evidente intenzio¬ 
ne provocatoria, adombrava¬ 
no ancora una volta la « ne¬ 
cessità > di leggi per la « di¬ 
fesa civile ». In sostanza, leg¬ 
gi anticomuniste. 

Pacciardi. nella sua inter¬ 
rogazione, non ha chiesto sol¬ 
tanto informazioni sul poten¬ 
ziale militare italiano, ma 
* quali provvedimenti legisla¬ 
tivi c amministrativi > il go¬ 
verno intende prendere per 
la difesa civile « non constan¬ 
do all’interrogante che gli 
studi in proposito fatti dal 
ministero della Difesa e tra¬ 
dotti in un disegno di legge 
dal ministro dell'Interno del 
gabinetto De Gasperi », ab¬ 
biano avuto esecuzione. Si 
tratta — anche se lo stesso 
Pacciardi non ha avuto il co¬ 
raggio di nominarle esplicita¬ 
mente — delle famigerate 
leggi anticomuniste di Sceiba. 
A questa Interrogazione si 
sono associati, presentandone 
delle altre. 11 fascista Ro- 
mualdi, il monarchico Cuttlt- 
ta e un gruppo di d.c. 

TAVIANI, pur pronunclan- 
ciando un breve dlscorsetto 
rigidamente atlantico, tutto 
impostato sulla contrapposi¬ 
zione tra le nostre forze ar¬ 
mate e quelle « orientali ». 
quasi che da quella parte ve¬ 
nissero minacce al nostro 
paese, ha smontato non poco 
il grossolanp tentativo di Pac¬ 
ciardi e dei suoi amici fascisti 
e monarchici: non sono state 
adottate, per gli armamenti, 
misure particolari, perchè non 
necessarie per la situazione 
italiana; tutte le notizie di 
concentramentl jugoslavi alle 
nostre frontiere, diffuse an¬ 
che da parte della stampa, 
sono destituite di fondamen¬ 
to e inventate di sana pianta; 
pur essendo stato approntato 
un piano di stanziamenti 
straordinari per aumentare le 
scorte di armi e munizioni, 
per ora il governo non ha 
ritenuto di ravvisare nella si¬ 
tuazione elementi tali da giu¬ 
stificare un provvedimento 
che avrebbe notevoli riflessi 
.':uir€conomià nazionale. An¬ 
che il iottosegretario'agli In¬ 
terni, PUGLIESE (Tambronl. 
pur essendo presente, non ha 
nemmeno ritenuto opportuno 
il rispondere di persona), ha 
molto smorzato i bollori scel- 
biani di Pacciardi e dei fa¬ 
scisti, sostenendo che la legi¬ 
slazione vigente è più che 
sufficiente per mantenere 
tranquilla la situazione ita¬ 
liana, che del resto non è mi¬ 
nacciata di turbamenti; Pu¬ 
gliese ha voluto anche riba¬ 
dire quanto detto da Segni in 
altra occasione, che cioè l’or¬ 
ganizzazione che il governo 
ha annunciato di una direzio¬ 
ne per la protezione civile 
non verrà in nessun caso 
attuata per motivi politici 

Questo non significa, natu¬ 
ralmente, che nei due discor 
si — Taviani e Pugliese — 
non siano stati portati eie 
menti di indiscutibile gravi¬ 
tà. Taviani ha affermato che 
per quanto riguarda gli 
esplosivi, si è già ad un li¬ 
vello superiore al fabbisogno 
del tempo di pace; che saran 
no costruiti, con il parziale 
finanziamento americano, due 
grossi stabilimenti per le pol¬ 
veri a scoppio; che verranno 
costruite nuove unità da 
^erra. cacciatorpediniere ed 
incrociatori e un nuovo tipo 
di sommergibili: che è stato 
rimosso il veto occidentale 
perchè anche l’Italia potesse 
costruire armi di nuovo tijx) 
e che perciò, dal 9 ottobre 
sono stati effettuati sul noy 
stro territorio lanci di grossi 
missili intercettori teleguida¬ 
ti e che sono in corso esperi¬ 
menti con missili italiani, per 
altro senza buoni risultati. 
Inoltre Taviani ha conferma¬ 
to che i reparti americani 
di stanza nel nostro paese 
sono in possesso di « airoi 
tattiche ultramoderne » (ci<^ 
batterie atomiche). Tutto ciò 
è stato condito con Tenun- 
ciazionc di una vera e pro^ 
pria ridda di cifre: miliardi 
e miliardi vengono spesi ogni 
mese nel nostro paese per 
una frenetica c sotto ogni 
aspetto pericolosissima corsa 
al riarmo. Per un caso (il 
secondo punto aH’ordine del 
giorno era la discussione sul¬ 
la legge per le pensioni di 
guerra) le tribune del pub¬ 
blico erano affollate di muti¬ 
lati e invalidi di guerra: lo 
annuncio dato da Taviani di 
un prossimo aumento di spe¬ 
se militari straordinarie è 
stato accolto con mormorii e 
commenti dalle tribune, 


legge in vigore — dell’opera 
della commissione medica su¬ 
periore, guidata dal generale 
Rcitano. 

Al 30 giugno 1054 erano in 
pagamento 1 milione e 45 
mila pensioni; nel 1956. 1 mi¬ 
lione o 42 mila. Dove sono 
andate a finire, allora, le 
centomila nuove pensioni 
concesse su oltre trecentomi- 
la domande? Questo cifre di¬ 
mostrano che, mentre sono 
state concesse centomila nuo- 
ne pensioni, no sono state 
tolte altrettante, con una in¬ 
degna politica di declasslfi- 
caziono e di cancellazione. 
Contemporaneamente, mentre 
nel bilancio ’53-’54 vennero 
spesi 128 miliardi per le pen¬ 
sioni di guerra, oggi ne ven¬ 
gono spesi 118. Dieci miliar¬ 
di sono stati cosi risparmiati 
da Preti, togliendo la pen¬ 
sione a centomila mutilati c 
invalidi e declassandone al¬ 
trettanti. 

Contro ogni legge ed ogni 
prassi Preti e il suo generale 


hanno stabilito che tutte le 
pensioni di prima categoria 
devono essere ricsamir,att- 
dalla Commissione medica 
.superiore: cosi si arriva al¬ 
l’assurdo del caso del gran¬ 
de Invalido Mario Assoni, ri¬ 
coverato nel .*-anatorio nel 
1952. aggravatosi successiva¬ 
mente, operato con l’asporta¬ 
zione di tre costole; la com¬ 
missione medica di Brescia 
gli riconosce la prima cate¬ 
goria, poi dopo un anno e 
mezzo ulteriore di sanatorio, 
viene chiamato dalla commis¬ 
sione medica superiore che 
.stablll.sce che il mutilato è 
guarito. 

SI arriva al macabro ri¬ 
fiuto di concedere la pensio¬ 
ne a un Invalido di guerra, 
affetto da miocardite, che 
muore per questo male poco 
dopo, Nlcoletto ha fornito a 
que.sto punto una lunga, im¬ 
pressionante documentazione 
di questo tipo, citando nomi, 
date, fatti inoppugnabili 

Questa politica di Preti va 
oltre: egli ha scatenato linai 


vera e propria campagna 
diffamatoria contro deputati 
e senatori mutilati e invali¬ 
di, arriva al punto di scrive¬ 
re lettere alle ditte che ab¬ 
biano qualche dipendente 
che non si è presentato alla 
visita della commissione me¬ 
dica superiore, a far sospen¬ 
dere la pensione di prima 
categoria a chi ne godeva, 
violando apertamente la leg¬ 
ge che nega questa possibi¬ 
lità. 

Per que.sto I comunisti — 
ha concluso Nicoletto — ap¬ 
poggiano la legge Villa, che 
stabilisce la revoca nei casi 
di dolo o di errore, ma non 
l’ammette in caso di miglio¬ 
ramento, Cosi facendo noi 
cominceremo a rimettere or¬ 
dine nel settore delle pen¬ 
sioni di guerra, di quel set¬ 
tore, cioè, che è diventato 
una pagina vergognosa per; 
tutto il paese. (Vivi applausi , 
a sinistra). i 

Ultimo oratore, 11 monar-: 
chlco VIOLA. 


La FlOM per adeguare i salari al progresso 1 eenico 

chiede che al rapporto fra produzione e ore di presenza 

corrisp ondano premi di rendimento peri la v oratori 

La rivendicazione è valida per tutte le fabbriche nelle quali sono avvenute trasformazioni tecniche 
ìVecessurìo contrattare anche i vari aspetti della orc|anìzzazione del lavoro - La collaborazione neiriltl 


Il Comitato esecutivo della 
FIOM ha discusso sulle riven¬ 
dicazioni salariali nelle azien¬ 
de metalmeccaniche in rap¬ 
porto alle trasformazioni tecni¬ 
che e organizzative e alle mo- 
<ltfic 2 zioni sopravvenute nei 
rapporto di lavoro. 

Sempre più pressante — 
dice tra l’altro i! documento 
approvato — si fa per i la¬ 
voratori metallurgici e mecca¬ 
nici di tutti i settori e di 
tutte le aziende la necessità di 
un miglioramento sostanziale 
nelle retribuzioni. 

Ai bisogni crescenti corri¬ 
spondono salari quasi immo¬ 
bili; la scala mobile si rivela 
insufficiente a integrare la 
reale perdita de! potere di 
acquisto; la disoccupa/ione pe¬ 
sa col suo alto livello sui red¬ 
diti dei lavoratori occupati. 

Compito de! sindacato è di 
portare verso una positiva so¬ 
luzione cobì il problema del¬ 
l’occupazione come quello dei 
saì.iri, contempcrandoli insie- 


SI INTENDE INDURRE IL P.S.D.I. A TRARNE LE CONSEGUENZE V 


Anche 
che ha 


rUIL-terra respinge il voto 
affossato la ««giusta causa»» 


LA C.I.S.L. rimane il solo sindacato che non abbia ancora preso posizione — 11 gover¬ 
no chiede nuovamente il rinvio della discussione sulla pensione ai coltivatori diretti 


La commissione agricoltu¬ 
ra della Camera ha prose¬ 
guito anche mercoledì, nel 
corso di due sedute, la di¬ 
scussione del progetto di leg¬ 
ge che disciplina i contratti 
.agrari. Le ultime norme ap¬ 
provate .stabiliscono elio le 
dispo.sizioni della legge di ri- 
forma -si applicheranno ai 
contratti in corso al momen¬ 
to dell’entrata in vigore della 
legge stessa o regolano i va¬ 
ri casi riguardanti i contratti 
d’affitto dei fondi rustici e 
quelli associativi. 

L’esame del progetto di leg¬ 
ge dei contratti agrari in se. 
de di commissione volge cosi 
rapidamente a conclusione; il 
dibattito dovrà poi essere ri- 
preso alla Camera, e, in quel- 
la sede, si riaprirà la lotta 
in difc.sa della «giusta cau. 
sa » che come è noto è stata 
affossata in sede di commis¬ 
sione dal voto del socialde¬ 
mocratico Giancarlo Matteot¬ 
ti, dei democristiani o delle 
de.strc. 

Dopo le energiche prese di 
posizione della CGIL, della 


Federmezzadri. dell’Alleanza 
contadini contro questo voto, 
anche la segreteria naziona¬ 
le della UlL-terra si è ieri 
schierata in difesa della giu- 


scimcnto della giiusta causa 
permanente nelle disdette, di 
un più equo riparto dei pro¬ 
dotti fondato .s-ul principio 
degli apporti de] mezzadro e 


sta causa esprimendo « la vi.Idei colono e di un nuovo con¬ 


va proto.sta delle categorie da 
c.s.s:i rapprc.sontate i> per il 
fatto elle la commissione 
agricoltura lia fatto proprio 
il tosto degli emendamenti 
governativi 

« Il voto della <-omtnis.sionc 
sulla regolamentazione delie 
disdette ^ afferma il comuni¬ 
cato della UlL-torra — .sul 
riparto dei prodotti nella 
mezzadria e colonia, sul siste¬ 
ma di determinazione del ca¬ 
none di affitto e su vari altri 
articoli della legge non può 
non essere considerato un eie. 
mento negativo c, sotto alcu. 
ni a.s-petti. addirittura un ten¬ 
tativo di far compiere pa.ssi 
indietro ai lavoratori della 
terra. A parere della segre- 
terin della UIL-terrn (coeren¬ 
temente con quanto è .stato 
più volte riaffermato dal di¬ 
rettivo e dall’esecutivo na¬ 
zionale) soltanto il ricono. 


Uccide a revolverate 

la moglie del padrone 

La vitiiiiia era coniugata con un indu¬ 
striale romano, da tempo residente a Gela 


CALTANISSETTA, 29. — Un 
mediatore ha ucciso, con due 
colpi di pistola, la moglie del 
titolare di un cotonificio con il 
quale era in rapporti di affari. 
L’omicida, Gaetano Falconieri 
di 37 anni, ha quindi rivolto 
l'arma contro sè stesso sparan. 
dosi un colpo alla testa. 

L’oscuro fatto è accaduto 
questa sera a Gela. La vittima, 
la dottila Gabriella Galli di 
33 anni, nativa di Bologna, 
collaborava con il marito, ing. 
Marco Laiatta Costerbosa di 
Roma, nella direzione di uno 
stabilimento per la sgranatura 
del cotone. 

L’allarme è st.afo dato, poco 
dopo il delitto, dalla stc.ssa 
donna, forse in un ultimo di¬ 
sperato sforzo prima di stra¬ 
mazzare a terra ormai .senza 
vita. - Sono la signora Laiatta; 
salvatemi! Falconieri ha esplo¬ 
so contro di me due colpi di 
pistola. Vigilato sui miei fi. 
pii Questa la drammatica in¬ 
vocazione rivolta per telefono 
allospodale di Gela. Pochi se¬ 
condi dopo, un’autolettiga par. 


tiva immediatamente verso il 
cotonificio, che sorgo sul lun¬ 
gomare della cittadina, c con¬ 
tempo ranoanien te avvertiti dal¬ 
ia direziono del nosocomio, si 
recavano sul luogo agenti di 
P. S. 

Abbattuta la porta di ingres¬ 
so agli uffici, gli agenti c gli 
infermieri si sono trovati di 
fronte alla signora Laiatta di- 
.ste.sa a terra, già cadavere. Ri¬ 
verso su un tavolo, era il Fal¬ 
conieri ch<, respirava affanno¬ 
samente; un fiotto di sangue 
gli sgorg.ava dalla tempia 
destra. 

Apparso inutile ogni soccor. 
50 alla donna, gli infermieri 
hanno t r.ispo ri .ito all'ospod.alr 
il Falconieri. Egli versa in im¬ 
minente pericolo di vita. 

Sembra che recentemente il 
mediatore avesse commosso 
delle irre.golarità, t.anto da in¬ 
durre i marchesi l.alatta ad 
e.sonerarlo. l’na discussione in 
proposito, avvenuta questa se¬ 
ra. avrebbe provocato la rea¬ 
zione del Falconieri e il tragi¬ 
co epilogo della vertenza. 


fiegno che ponga l’entità del 
canone in relazione diretta 
con la produzione del fondo 
rappresenta la condizione suf¬ 
ficiente perchè la legge possa 
e.ssere con.sidcrata elemento 
di progro.sso economico e so¬ 
ciale delle classi contadine 

I-kT profonda indignazione 
determinata nelle campagne 
dai voto della commissione 
agricoltura contro la « giusta 
causa ». si riflette evidente¬ 
mente in questa pre.sa di po¬ 
sizione dell’UIL-terra (che 
non a caso è stata preceduta 
da prese di posizione locali 
cJeiruIL e dello stes.so I’^jDI, 
ad esempio a Perugia), Non 
.si può tuttavia ignorare che 
l'affos.saniento della « giusta 
caiLsa » in sede di comnilssio. 
ne agricoltura è stato deter¬ 
minato da uno schieramento 
preciso, che ha visto il social¬ 
democratico Gian Carlo Mat¬ 
teotti allearsi alle destre, 
contro i contadini. Compito 
delle organizzazioni sindaca¬ 
li, in vista delia battaglia 
.sulla « giusta causa » che si 
riaccenderà in Parlamento è 
di promuovere uno schiera¬ 
mento che possa imporre la 
modifica del progetto di logge 
elaborato dalla commissione, 
die cosa la UIL intenda fa¬ 
re in questa direzione, che 
cosa i sindacalisti socialde¬ 
mocratici intendano fare poi 
costringere il PSDl a non sa¬ 
crificare una volta di più gli 
iiiteres.si dei lavoratori al ri¬ 
catti malngodinni il comuni¬ 
cato non lo dice. E’ comun¬ 
que un fatto che, con la presa 
di posizione dell’UIL ormai 
tutte le organizzazioni conta¬ 
dine si sono schierate contro 
i’affos.samento della « giusta 
causa », con una sola eccezio¬ 
ne; quella della CISL. 

Il silenzio della CISL è 
tanto più sorprendente, in 
quanto è noto che in pa.ssato 
quc-sta organizzazione si è 
impegnata dinanzi ai conta¬ 
dini a difendere la « giusta 
cau.sa »: è logico quindi che 
ora i contadini di chiedano se 
la CISL intende tener fede 
al proprio impegno. Frattanto 
il governo ha dato un’altra 
prova della sua politica anti- 
contariina. Ieri doveva riu- 
nir.si la commì.-sione ristretta 
nominata dalla Commissione 
Lavoro delia Camera per ela¬ 
borare uno schema che fon- 
de.s.se i vari progetti prescn- 


Contro l’attaeeo agrario nel Polesine 

piena rinscita dello sciopero bracc iantile 

La Confida vuol togliere l'imponibile c la « meanda >.> ai lavoratori 


ROVICK). 29. 


Dalla 


mezzanotte è iniziato lo scio¬ 
pero generale di 24 ore dei 
braccianti e salariati del Po¬ 
lesine, per chiedere la sol¬ 
lecita emissione del decreto 
di imponibile dì mano d’ope¬ 
ra. I lavoratori dcll.a tcr.-a 


del Polesine .subiscona t'a 
Il secondo punto, come s’èjtempo una accanita offenso a 
detto, era il seguito della di" | padronale che tende a U- 


scussione sulla legge per le 
pensioni di guerra. Dopo il 
parere favorevole alla legge 
trilla dato dal liberale DI 
GIACX>MO, ha proso la pa¬ 
rola Il compagno NICOLET- 
TO 11 quale ha portato da¬ 
vanti all’assemblea una inop¬ 
pugnabile. impressionante do¬ 
cumentazione sulle jllegaiità. 
gii aribilri, le violazioni, fatti 
commettere da Preti ai dan¬ 
ni dei mutilati e invalidi di 
guerra, giovandosi — .sulla 


glierc loro 151 giomau» ar- 
nue che rimponibilc assicura 
ad gni bracciante, a n gUe- 
re il cottimo di micUtu*a 
del grano; la storica conqui¬ 
sta della « meanda >. che ga¬ 
rantisce il pane al oopo’io od 
Polesine. 

Gli agrari vogliono mjia;e 
tutti i rapporti di lavoTr,. 
cancellando persino la 
partccipazionc dei lavoramri 
sui prodotti coltivati. Srt- 


base dell’artìcolo 98 dellatantanni di lotta hanno som¬ 


mato queste xmquiste delle 
cla.ssi bracciantili polcsai.e. 

Oggi rassociazione agri¬ 
coltori ha redatto un comu¬ 
nicato nel quale, dopo cn 
attacco alla Federbraiviauti 
provinciale, polemizza con la 
CISL c la UIL perchè anche 
non aderendo allo sciopero. 
a.s.<:umono la stessa nosizicr,e 
della Federbraccianti riguar¬ 
do l’imponibile c le altre i-- 
vendìcazìonì dei lavoratori. 
L’assoeiazione agricoltori m- 
somma, fa capire alle altre 
due organizzazioni sindacali 
che i loro organizzati, aven¬ 
do comuni rivendicazioni, 
fanno comune causa neba 
lotta, coi lavoratori delia 
CGIL, Gli organizzati iella 
UIL c della CISL hanno m- 
fatti manife.stato insieme ai 
loro compagni di lavoro. s<.t- 
foscrivendo mozioni c o.d.g. 


di protesta indirizzati al pre¬ 
fetto di Rovigo, sollecitando il 
nuovo decreto d’imponibile di 
mano d’opera. Particolarmen¬ 
te imponente è risultata 'a 
manifestazione dei lavoraro- 
ri a Frassinelle, Casfelgu- 
gliclmo. Flesso, Ccneselli, 
Porto Tolle. Adria. Gavcilo, 
Lorco. senza distinzione di 
correnti._ 

Rinviala ai 4 dicembre 
la riunione 

per la verlewa agricole 

I.a riunione che doveva aver 
luogo ieri presso il Ministero 
del Lavoro tra i rappresentanti 
dei lavoratori agricoli e della 
Confagrieoltura per esaminare 
la siuiazì me delle c.impagnc, 
in riferimento all’applicazione j 
dcfi’accordo del 20 luglio. ’■ 
stata 

a martedì 


tati per la pensione di inva¬ 
lidità e vecchiaia ai coltiva¬ 
tori diretti. Per la terza volta, 
però, la riunione è stata rin¬ 
viata a richie.sta del governo 
che si è dichiarato imprepa¬ 
rato a .sostenere la disciussio. 
ne non avendo ancora potuto 
analizzare tutti gii aspetti 
della questione e gli oneri che 
deriverebbero dalla concessio¬ 
ne della pensione. 

I deputati comunisti e so¬ 
cialisti. Crcmaschi, Tognoni e 
Cacciatore hanno vivamente 
protestato ricordando come 
ormai la questione sia stata 
sviscerata da tutti i lati sia 
nei vari progetti sottoposti al 
Parlamento, sia in infiniti 
memoriali, ordini {lei giorno, 
petizioni e convegni, Tultimo 
dei quali sì è svolto pochi 
giorni fa all’EUR con la par¬ 
tecipazione di 6000 mezzadri. 

La seduta della Commissio¬ 
ne dovrebbe aver luogo mar- 
tedi. 


me secondo la linea fissata 
dalla CGIL per il piano Vi¬ 
noni. 

Negli ultimi anni il ren¬ 
dimento del lavoro è enorme¬ 
mente cresputo, sìa per ef¬ 
fetto dell’aumento di produt¬ 
tività che per effetto della 
intensificazione dello sforzo 
lavorativo fisico c psichico. 1 
salari non hanno partecipato 
che in minima parte a auesio 
incremento. Lievi sono gli au¬ 
menti contrattuali su! piano 
nazionale, irrisori quelli sul 
piano aziendale, gli stessi gua¬ 
dagni di cottimo e i vari in¬ 
centivi si sono progressiva¬ 
mente bloccati e non registra¬ 
no più gli aumenti tic! rendi- 
meoto do! lavoro. 

In queste condizioni sono 
profondamente giuste e devo¬ 
no essere sviluppate le riven¬ 
dicazioni avanzate dai lavo¬ 
ratori, tramite i . sindacati e 
le Commissioni interne, nella 
maggior parte delle aziende 
metalmeccaniche per ottenere 
aumenti dj s.i 1 ario in varia 
forma, attraverso l'aumento 
del super minimi salaria!! 
aziendali, il miglioramento del¬ 
le basi di emissione dei cotti¬ 
mi e degli altri incencivi ,l’au¬ 
mento delle tariffe di cottimo 
c dei premi, l'introduzione di 
una quattordicesima mensilità, 
il prolungamento delle ferie 
retribuite, la riduzione del¬ 
l’orario a parità di salario, eco. 

Aumentare ì salari 

Per la FIOM la lotta sala¬ 
riale non può riguardare solo 
la quantità della retribuzione 
ma deve comprendere anche 
tutto quello che il lavoratore 
dà in cambio del suo salario. 
Deve essere sostenuta ed este¬ 
sa l'azione di difesa c di mi¬ 
glioramento sui ritmi di lavoro, 
sugli organici, contro il raglio 
dei tempi assestati, contro la 
determinazione unilaterale, c 
non contrattata, delle condi¬ 
zioni di lavoro in tutti i loro 
aspetti. 

Particolare importanza ri¬ 
veste, nelle attuali condizioni, 
la rivendicazione salariale nel¬ 
le aziende dove innovazioni 
tecniche ed organizzative ren¬ 
dono a mutare la natura ilei 
rapporto di lavoro. 

Caratteristiche nuove sono 
la predeterminazione dei ritmi 
di lavoro attraverso la conca¬ 
tenazione tecnica e organizza¬ 
tiva delle operazioni lavora¬ 
tive; la progressiva perdita, 
da parte dei lavoratori, di 
ogni possibilità di controllo 
sulla loro produzàone, con¬ 
trollo che trovava espressio¬ 
ne nei tradizionali incentivi e 


soprattutto nel cottimo; la 
sempre più evidente e diffu¬ 
sa estromissione dei lavoratori, 
malgrado i vari impropri pre¬ 
mi di produzione applicati 
nelle aziende, da ogni {zameci- 
pazione al progresso della 
produttirità az’tendale; la con¬ 
nessione sempre maggiore fra 
lo sviluppo della tecnica in¬ 
dustriale e l’adozione di nuovi 
metodi di organizzazione del 
lavoro, di valutazioni delle 
mansioni e di attribuzione dei 
guadagni che mirano a scon¬ 
volgere le classificazioni tra¬ 
dizionali, a compromettere la 
difesa e la valorizzazione del¬ 
la personalità professionale dei 
lavoratori, in una parola a 
militarizzare la maestranza 
aziendale. 

/ lavoratori sono decisi fau¬ 
tori del progresso tecnico e 
dell'aumento della produtti¬ 
vità, intesa come potenziamen¬ 
to e progresso della tecnica e 
dell’organizzazione della pro¬ 
duzione, e vogliono che e/iie- 


tto avanzamento non ti esau¬ 
risca in maggiori profitti, con 
grave pericolo per la stabilità 
economica, bensì si traduca in 
miglioramento per i laxzoratori, 
in aumento dei salari e del- 
Voccupazione, e in sollievo 
dello sforzo lavorativo. 

I lavoratori chiedono perciò 
che il progresso tecnico e orga¬ 
nizzativo si traduca in mi¬ 
glioramento costante e non 
reversibile sulla retribuzione. 

1 cottimi e gli incentivi 
tradizionali devono essere di¬ 
fesi, consolidati c migliorati 
per la garanzia che essi com¬ 
portano nei confronti della in¬ 
tensificazione de! bvoro, ma 
poiché il padronato, applican¬ 
do una interpretazione restrit¬ 
tiva delle norme del codice e 
del contrano, e giovandosi 
della divisione sindacale, è riu¬ 
scito ad escludere Ì lavoratori 
da ogni beneficio relativo a!- 
l'aumenrata produttività, biso¬ 
gna introdurre rivendicazioni 
di portata più generale, per 


ILLUSTRAT A DAL COMPA GNO NENNI 

illa direzione del PSI 

la r elazione congressu ale 

I temi in discussione - Tentativi di com¬ 
promesso sulla legge Villa fra PSDl e DC 


Tre i fatti salienti 
giornata politica di ieri: i 
commenti al volo del Senato, 
le trattative per la ricerca di 
un compromesso intorno alla 
legge-V'illa, e l'inizio dei la¬ 
vori tlella direzione del l’Sl. 

.Segni, Saragat, .Simonini, 
Pacciardi ed altri leader dì 
maggioranza hanno natural¬ 
mente espresso la loro soddi¬ 
sfazione per lo seanipato pe¬ 
ricolo; è parere generale, en- 
inun(|uc, che Fanfanl non lar¬ 
derà a rimettersi al lavoro per 
mettere il governo in nuove 
difficoltà, coutnndo magari sul- 
l’ajtpoggio di Malagodi. 

Simonini e BucciareUl-Ducci 
si sono recati nel pomeriggio 
da Segni per cercare un com¬ 
promesso intorno alla Icggc- 
Vllla in modo da evitare una 
frattura fra PSDl e gli altri 
partili al governo nella vota¬ 
zione sulla legge stessa. Slmq- 
nini s’è reso conto dell’anti¬ 
patia generale che circond.n il 
suo compagno Preti c dell’im¬ 
popolarità che incontr.nno i 
suoi sistemi; Simonini è tut¬ 
tavia cons'into che una via di 
uscita si può trovare per non 
dar torlo nè a Preti (che è 


Allarmante la scarsità di nafta 

mentr e la benzina per ora è suffi ciente 

Oggi il Cip decide sul prezzo della canapa - Le tariffe elettriche alla Camera 


A’olie due ritnitoni che i rup- 
prebCiitaiiU delle aziende pe¬ 
trolifere hanno iciiuto ieri ai 
ministero dell lndustria in se¬ 
de di - Comitato di esperti » 
sono stati riesaminati e appro¬ 
fonditi i fondamentali elemen¬ 
ti delia .situazione degli ap- 
provvigionanienli, in relazione 
al fabbisogno dei prodotti pe¬ 
troliferi. Alle riunioni ha par¬ 
tecipato anche il ministro Cor¬ 
tese. 

Nel corso del dibattito è tra 
raliru risultato che alla line 
del bimestre in coreo, novenj 
brc-dicembre. potranno ren 
dersi disponibili sul territorio 
nazionale oltre 400 mila ton¬ 
nellate di benzina, di fronte 
.ad un previsto fabbisogno 
mensile di circ.a 150 mila ton- 
ncilato. Per quanto riguarda 
l oiio combustibile, la disponi¬ 
bilità dovrebbe ammontare a 
circa iin milione 400 mila ton¬ 
nellate. di fronte ad un pre¬ 
vedibile fabbisogno mensile di 
circa 800 mil.a tonnellate. Infi¬ 
ne per il gasolio sarebbe pre¬ 
vista una disponibilità, eomprc 
per i! bimestre in coreo, di cir 
c.a 400 mil.a tonnellate. I calcoli 
effettuati dagli esperti preve¬ 
dono anche, per impegni pre 
cedentemente assunti, esporta¬ 
zioni per circa 250 mila tonnel¬ 
lata di benzina, durante il me¬ 
desimo periodo di tempo, di 
circa 350 mila tonnellate di olio 
combustibile e di oltre 250 
mila tonnellate di gasoiio- 
l.a situazione è stata pertan¬ 
to giudicata non allarmante, 
almeno per il momento, per il 
settore della benzina, mentre 
continuano a destare preoccu¬ 
pazioni ia scarsità di olio com 
busiibile inafta), la cui dispo 
nibilità non riesce a coprire, 
pur considerando !c cosidettc 
scorte intangibili, tutte le ri¬ 
chieste del mercato interno, 
che sono orientate verso tina 
sensìbile dilatazione proprio 
in questi mesi invernali. 

Con particolare interesse è 
attesa .anche la riunione che 
terrà oggi il CIP sotto la pre- 
.*:idcnz.a del ministro Cortese 
Oltre ai vari altri argomenti 
il CIP affronterà infatti le 
complesse questioni relative al 
nuovo prezzo della canapa, al¬ 
la riforma delle tariffe elet¬ 
triche e ai nuovi prezzi dei 
c.arboni. 

Per l.a canapa il CIP dovrà 
decidere in sede politica quan¬ 
to in sede tecnica non è stato 
po!x«ibile deliberare per 11 
mancato accordo, nel corso di 
mimcnve riunioni svoltesi 
è'presso la Segreteria del CIP 


rinviata d.all’on. Vtgorclli fr.a industriali e agricoltori 
rtcrit 4 dicembre. del settore. 


Per quanto riguarda ia ri. 
forma dello .tariffe elettriche 
si è appreso che il ministro 
deUTndiietria intende mante¬ 
nere l’impegno assunto davan¬ 
ti al Parlamento, di ascoltare 
cioè la Camera dei Deputati 
prima di procedere ad una de¬ 
liberazione in materia. 

Perii» psichiatrica 
per i fratelli S antalo 

REGGIO EMILI.A, 29 — Ar¬ 
turo ed Egidio Saniate, i due 
folli protagonisti dei fatti di 
Terrazzano, giunti d.a Milano 
in treno sotto buona scorta, 
sono .stati trasportali, a mezzo 
di un furgone cellulare, al 
manicomio giudiziario, dove 
saranno sottoposti a perìzia 
psichiatrica. 


Dimissioni deiraw. Carbone 
da presidente delta 
Cammiss . per i p arastatali 

L’avv. Ferdinando Carbone, 
presidente della Corte dei 


Conti, si è dimesso da presi¬ 
dente della Commissione isti¬ 
tuita dal gabinetto Sceiba per 
lo studio dei problemi rela¬ 
tivi alla sistemazione giurì¬ 
dica ed economica del per¬ 
sonale dipendente dagli enti 
parastatali. 

La Commissione non è stata 
più convocata, già da alcuni 
mesi, e con ogni probabilità 
non lo .':arà più. 

Frattanto, si profila una 
prossima ripresa deU’agitazio- 
ne del personale parastatale, 
impostata sulla rivendicazione 
di un adeguamento del pro¬ 
prio trattamento economico, 
parallelo a quello realizzato 
di fatto dagli statali col con¬ 
globamento totale delle retri¬ 
buzioni entrato in vigore dal 
1. luglio. In proposito .=; ap 
prende che i ministri Vigo 
relli c Medici sono stati in¬ 
caricati di preparare uno 
schema di disegno di legge. 


della r completamente isolato anche 
in seno al suo stesso gruppo), 
nè a Villa (che è, al contra¬ 
rio, appoggiato da sinistre, 
centro e destre). 

Nella mattinata di ieri, il 
compagno .N'ennì ha iniziato la 
fettiir.a dclì.a sua relazione con¬ 
gressuale dinanzi alla direzione 
del l’.Sl. G<uisla di 41 cartelle 
dattiloscritte, una trentina del¬ 
le (piali sono dedicate al rie¬ 
pilogo dei vari documenti del¬ 
la (lirczione e del Gomitato 
centrale, che si riferiscono al¬ 
l’unificazione socialista. In esse 
sono riconfermate le note po¬ 
sizioni (li Nenni riguardo: alla 
democrazia socialista; alla lol¬ 
la contro la polìtica dei bloc¬ 
chi e all’inlerprclazione difen¬ 
siva della N.\T0; alla posi¬ 
zione neutralistica da assegna¬ 
re alI’ItaUn; all’inserimento 
della classe operaia nella vita 
dello Stato. Superalo verrebbe 
inoltre considerato il patto di 
consultazione col PCI del 4 
ollobrc, patto che andrebbe so¬ 
stituito con nn interscambio 
di informazioni e di opinioni 
su singoli problemi di comune 
Interesse. Nella parte concer¬ 
nente la D.C. viene posto l’ac¬ 
cento sul pericoli della poli¬ 
tica fanfaniana. diretta a ri¬ 
comporre gli schieramenti del 
18 aprile. .\ Saragat sì rin¬ 
facciano l'oltranzismo atlanti¬ 
co e l'esiguità dei risultati 
conseguiti nella formazione di 
Giunte comunali e provinciali 
t anerfe a sinistra ». 

E’ nolo che intorno a que¬ 
sta relazione non esìste mag¬ 
gioranza. La direzione socia¬ 
lista farà pertanto in modo 
che si addivenga a una ricla- 
horazione, che concilii le va¬ 
rie esigenze ed eviti la pre¬ 
sentazione al congresso di due 
relazioni. I lavori della dire¬ 
zione proseguiranno oggi e do¬ 
mani. 

Oltre a ciò, la cronaca re¬ 
gistra alcane rinnloni di grup¬ 
pi parlamentari. Quello social¬ 
democratico ha, fra Paltro. In¬ 
caricato Fon. Ceccherini di 
prendere contatti col PSI per 
definire un atteggiamento co¬ 
mune sulla legge per l'istiln- 
zinne di nn «punto franco» 
nel porto di Trieste. Il gruppo 
soci.ilista h.i deriso di presen- 
1.1 re una proposta di legge per 
il « Referendum » in attuazio¬ 
ne delle norme costituzionali. 


Alessi presidente 
deifAssemblea skiiiana 

PALERMO. 29- - I.'on, Giu 
seppe Ale.^si 5 etato eletto qtie- 
s'a «era presidente deU'.Asscm- 
blea resionale aH'ii. 

r'..'t:iTmit.ì. in tvisi'.'uz'.Cir.e delle 
on La Loggia. 


Vantando r amicizia di Viiialiruna 
don na laura incassò dieci mi iioni 

Singolare precisazhne del ministro del Tesoro — Imminente le ri¬ 
presa dell'istruttoria e attese nuove rivelazioni sullo scandalo Nicolay 


GENOV.A. 29. — Dopo uno 
lunga pausa, succeduta all'in¬ 
chiesta condotta nel Salmzese 
dal giudice istruttore dottor 
Moreno, lo scandalo Xicolcg- 
SE/.4R ha subito, proprie m 
questi giorni, un rilancio, in 
conseguenza della ripresa di 
tutta l'istruttoria cosi corag¬ 
giosamente portata aranti dal 
sostituto procuratore della Re. 
pubblico, dottor De Felice. 

La notizia, trapelata dalle 
mura del carcere di Marassi, 
secondo la quale • donna Lau¬ 
ra -, la signora Feola. Vomica 
dei ministri, orrebbe riccruio 
un netto ridufo alla richieste 
di libertà provvisoria avanzata 
dai suoi difensori, ha ravviva¬ 
to il complesso delle accuse 
contro l'espertissima trciffiean- 
tc. ed ha portato alla luce ni¬ 
tri due dettaglraii capi di ac¬ 
cusa 

Come è noto, la Feola venne 
trotto in arresto a Roma nel 


settembre scorso sotto l'accusa 
di millantato credito e usura 
Si sa che Laura Feola st era 
rirolfo a due ministri per soi- 
lecitcre il finanziamento dello 
zuccherificio del Sannio. trami¬ 
te la Cosso del Mezzogiorno. - 
che per tale opera, insieme col 
conte Canale, avrebbe dovuto 
percepire il - compenso - di 
cento milioni di lire. L'opera¬ 
zione zuccherifido del Sannio. 
cui era io qualche modo legato 
anche il rag. Loi, ex vice cm- 
ministratore nazionale della 
D. C. e direttore amministratt. 
co del "Popolo"', insieme con 
l'cvv Lanzillotti c soci, andò 
in fumo 

Ora la Feolc. secondo te nuo. 
ve imputazioni, sarebbe respon. 
sebile dei recTi di millanioto 
credifo c usura anche nei ri- 
Ounrdi dell'ex ministro delle 
Industria, on ViUr.bruna. ex 
segretario generale del PLI 
• Donna Laura • avrebbe pro-| 


messo il suo interessamento 
per la sistemazione di alcune 
questioni tariffarie e tecniche 
del • Sieoloy -. Le richieste 
delle società vennero accolte 
dal Ministero, e lo Feola. at¬ 
tribuendosi il merito del suc¬ 
cesso — cosi dice l'accusa — 
ottenne del - .Vicolcy - il "com- 
oenso” di 10 milioni di lire. 

Sia il Banco di Sicilio che 
altri istituti di credito si pre¬ 
starono. consoperoli o no, ai 
colpi della cucca di Loi e tool. 
come è sforo dimostrato dal 
contesto dei documenti delle 
istruttoria tuttora in corso; mo 
il ministro de! Tesoro, sen. Me¬ 
dici. in sede parlamentare, ha 
precisato invece che in buse 
egli elementi acquisiti, .sembro 
insussistente il riliero formu- 
ìo dalla stamp.i. relativo al 
mancato inrerrenfe delle oufo- 
r.tà bancarie e pubbliche. 


fare acquisire al salario quote 
crescenti in rapporto all'au¬ 
mento del rendimento del la¬ 
voro, che comprende così l’in¬ 
tensità come la produttività 
del lavoro. 

E’ perciò giusto che insie¬ 
me con la difesa e la lotta 
per il miglioramento delle con¬ 
dizioni di lavoro si estendano 
la rivendicazione e la lotta per 
ottenere premi di rendimento. 
Collegati al crescente rapporto 
fra produzione e ore di pre¬ 
senza, da negoziarsi a livello 
di azienda o di gruppo di 
aziende, trasferendo periodica¬ 
mente la maggior quota possi¬ 
bile in aumento dei supermini¬ 
mi aziendali. 

t premi di produzione 

La partecipazione dei lavo¬ 
ratori al progresso tecnico non 
può che essere irreversibile co¬ 
me il progresso stesso c porta 
perciò a considerare sconsig.ia- 
bili i premi di produzione che 
siano legar! solo al volume 
della produzione terminale o 
peggio ancora al volume del 
fatturato o degli utili di bi¬ 
lancio. 

La rivendicazione dei premi 
di rendimento è valida per tut¬ 
ti i lavoratori delle fabbriche 
nelle quali sono avvenute o 
sono in atto trasformazioni 
tecniche, anche per 1 reparti 
nei quali rattrezzatura non è 
murata. Per i lavoratori di 
questi reparti, assieme alla ri¬ 
vendicazione del comune pre¬ 
mio di rendimento, sj pongo¬ 
no particolari esigenze per 
la difesa del ritmo di lavo¬ 
ro, la composizione degli or¬ 
ganici, l’orario c le pause di 
lavoro, eoe. 

Il progresso tecnico e orga¬ 
nizzativo pone, insieme colla 
esigenza di un aumento -ata- 
riale, quello della riduzione 
dell’orario di lavoro a pant.i 
di salario, nei quadro della ge¬ 
nerale esigenza sociale ed eco¬ 
nomica di arrivare all’orario 
di 40 ore settimanali con sa¬ 
lario di 48 ore. I lavoratori 
contempcreranno, nelle conarc- 
tc situazioni aziendali, le ri¬ 
vendicazioni dell’aumento sa¬ 
lariale e quella della riduzione 
d’orario. Per alcuni settori par¬ 
ticolarmente omogenei, come la 
siderurgia, ii livello della pro¬ 
duttività c la panicolare gra- 
vo.sità del lavoro rendono ur¬ 
gente la soluzione della ridu¬ 
zione d’orario a parità di sala¬ 
rio settimanale. 

Criteri di 
clessiScosione 

Più estesa e più concreta 
deve diventare, soprattutto 
nelle aziende tecnicamente ed 
organizzativamente ammoder¬ 
nate, la contrattazione dei v'ari 
aspetti dell'organizzazione del 
lavoro, per i riflessi che essa 
ha sulla attribuzione del sala¬ 
rio attraverso la classificazio¬ 
ne del lavoro e l’analisi delle 
mansioni. Lasciata alla deci¬ 
sione unilaterale dri padrone 
l’organizzazione del lavoro, 
quali che siano le sue appa¬ 
renze scnentifiche, diventa un 
temibile strumento di discrimi¬ 
nazione, e quindi di oppres¬ 
sione dei lavoratori. 

In pamioolare dovrà rivendi¬ 
carsi la negoziazione di criteri 
oggettivi di dzsàftctzicme del¬ 
ie lavoraziool, ferma restando 
la neoesmà di una vigile tute¬ 
la c di un incessante inters-ento 
nella afiplicazione prauca dei 
criteri concordati; dovrà di¬ 
fendersi e valorizzarsi la per¬ 
sonalità professiona:!e dei la¬ 
voratori minacciati dal declas¬ 
samento con l’introduz;one di 
metodi parcellari di lavorazio¬ 
ne, e non solo difendendo le 
condizioni materiali di guada¬ 
gno dei lavoratori declassati, 
ma contrastando i! declassa¬ 
mento attraverso >1 riconosci¬ 
mento del valore professionale 
dell'atrenzconc, della contmu:- 
tà, della resistenza alla mo.no- 
tonia, c soprattuno, della re¬ 
sponsabilità inerente al più 
prezioso macchinario intro¬ 
dotto. 

La FIOM sottolinea la par¬ 
ticolare importanza, soprattut¬ 
to nelle fabbriche nuove e in 
quelle che robiscono profonde 
rrasformazion;, d: negoziare fin 
dall'inizio dd ciclo ’ i vari 
aspetti retributiri e organizza¬ 
tivi del rapporto di lavoro c 
le forme concrere della pane- 
cipazione dei lavoratori al 
prozresso tecnico azienda.c. 

<Ve//e aziende delVlRì e 
rielle altre aziende controllate 
dallo Stato, nel quadro della 
rivendicata collaborazione dei 
lavoratori al progresso delle 
aziende, la contrattazione del¬ 
la partecipazione dei lavora¬ 
tori al progresso stesso, e la 
negoziazione preventiva degli 
aspetti retributivi e organiz¬ 
zativi che ne discendono, deve 
trovare rapida applicazione 
concreta. 

La FIOM è convinta che 
la fondamentale rivendicazio¬ 
ne per una concreta partecipa¬ 
zione all'aumento de! rendi¬ 
mento troverà nelle fabbriche 
l’unità dì tutti i lavoratori e 
potrà perciò rapidamente svi¬ 
lupparsi in azioni sindacali 
coronate da successo. 
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MUNITA» 



Cinema 


Scnniparo con Aleksandr 
Dovgenko riihiiiio rappresen¬ 
tante <li fpiella fainO'U « trin- 
flc> (kiscnstein, l’iitlovkin, 
Dovgcnkn) che fece del pe- 
rio<lo del cinema sovietico 
muto il periodo forse [tiù alto 
della storia del cinema mon¬ 
diale e — ;e vogliamo citare 
la fervida e recentissima 1 e- 
siimonian/a di Brunello Ron¬ 
di nel silo deii'O studio sul 
.\corcnlisiitn ituliuno (wlitore 
(iiianda, l^irma) — uno dei 
momenti più nobili tlcirinie- 
ro cammino deH’arte e della 
j>oe>ia. 

Il pubblico italiano dovè at¬ 
tendere la libera/.ioue iter ve- 
ilere un filni <li Dovgenko. lira 
tin tiecumetiiario, iiuitolau» 
l.iì h;iUaulÌH por i'Ucraiim so- 
nioliiu. c u:>civa in me/,/o a 
titia plelort» di rilm <lel ge¬ 
nere, nelle no'tre città anco¬ 
ra scon\(tIte dalla guerra. Ma 
che (IfK iimenlario! Non era un 
semplice tnontaggio di pezzi 
di reperlitt io, era un canto li¬ 
rico, c < redo che nessuno <legli 
spettatori t:lie vide alUxra il 
nitu, (iua-.i Itegli stC'si giorni 
in cui l'Italia pr<‘'<‘ntitva /l’u¬ 
rna ci II il il por In, se ne sia di- 
uienti<-alo. Dtttgenko raccon¬ 
tava una guerrit terribile, una 
invii'ioue -.itielitta, itttriiver-o 
nl<-unt‘ delle immagini [tiù {Itti¬ 
ci, <li Iwllezza e di pace 
si fosvcnt mai viste su uno 
^cllerlt^o. Il suo odio per il 
nazismo distruttore era espres¬ 
so nella maniera più soKria 
e più convincente, e <liretno 
nnelle più morale, pt*rcliè par¬ 
tiva <liretlamente. per contra¬ 
sto, <lairamor<‘ intenso, tla ve¬ 
ro potMa. che Dov.:euko river¬ 
sava in ogni in(|ua<lratura 
della siiu terra, dei grandi nu¬ 
mi, <hu frutteti, delle fanciul¬ 
le. ilei vecchi o giovani com¬ 
battenti partigitini, pe.rchè ri- 
fl«Mieva — appuntr* come il 
miglior cinema italiano, che 
in (|U{'i gittrni iniziava la sua 
grand»' sortilii — tutto il <lo- 
lore di una rovina, e la f>n>- 
tC'ta appassionata <li un p»i- 
polo intero per gli in<'<-iidi e 
le devastazioni. 


Il falttt è che la vita e l’ar¬ 
te dì l)ovgenk»> {‘ratto stai»* 
sempre imp»‘gnate «lairam»>re 
per la sua terra natale, e clu‘ 

»la »‘'So. ionie da un elemento 
j»rim<»r<liale. av«‘va a'utit scm- 
Itre origine il suo pariicolar»* 
lirismo. Ora. pnesta .sua n*r- 
rn natale bruciava, e gli ulivi 
in bore erano ili'trutti. I.a 
sofferenza <‘ra iluntfne tale, ila 
provocare sublimare iiiii'lie 
l'odio, da strappare a! canti>- 
rc ilelbi viti» e del lavitro im¬ 
magini ardenti ili tiiorte, da 
giu.stinca.re piemimente, non 
.soltanto agli occhi .suoi e dei 
.suo popolo, ma agli melii del 
resto ileiriiiiianità. la iloen- 
nienlaziitne puntuale e rigo¬ 
rosa ili intte le carncni*ine e 
ili tutti gli insulti ihe lUeriii- 
na aveva ihivnio .sopportare 
Tieiruliima guerra ancor più 
che nel passato, I.a calda e 
non convcnziiUiale partecipa¬ 
zione al ilestino di questa ter¬ 
ra. ceco quanto riusciva a jsol- 
levarc la reipiisiiojin ili Di>v*- 
Ci'iiko sul piallo più elevato 
e distesi) del canto, ecco quan¬ 
to rrasfiirmtivn tiii iliiciimcn- 
tario ili guerra, ihe avrebbe 
potuti» es'Cre come tanti al¬ 
tri. in liti niin. nonostante ogni 
firriirc iles< ritto. ancora epi<o 
e sereno, iorn'era statii tutta 
la produzione d<‘! regi'tii. 

Nato a .Sosnilzi (L'eraina) 
nel 1S‘)4. di iirigine iontadina. 
novgenko. prima che lo sce¬ 
neggiatore e il regista, aveva 
fatto ristiliifore, l’agente con¬ 
solare. il vignettista e .soprat- 
riitto il pitioj-e. La sua visio¬ 
ne piitori;a del mondo è evi¬ 
dente in ogni inquailraliira del 
silo celebri* filili I.a terra, rea¬ 
lizzato nel l'tjO e che tutti gli 
storici ih*! rinenia iii«‘ttono ac¬ 
canto aV'hirrnrintoro Vntetn- 
kin di I i'«'n'iein e alla Marlre 
di Piulovkin. ioriie un cl.issi- 
ro del c niiiio >. venfii*in- 
qtic anni dalla data di na-i*i-, 
ta. c ilopo iin’iiriica proiezionei'"' 
ne! nostro paese io oc<*asione| 
delia prima Mostr.» intzrnazio-! 


braccia dagli amici: il suo bel 
volto, scoperto, è accarezzato 
dalle foglie, dai ratni carichi 
di frutti maturi, che con amo¬ 
re si sforzano ipiasi di ridar¬ 
gli il movimento ilella vita. E 
t|iiattdo l'uccisore, al colmo 
della pazzia, urla al corteo il 
sili» delitto, iic'suni» gli bada: 
egli crolla vicino a una cro¬ 
ce, mentre il villaggio ascolta 
la ielebra/ii>ue deH’avveui- 
re fatta da un contadino 
che sj rivolge al genitore ilei 
eadnto con la frase: c N'tui es¬ 
sere triste, padre... >. E la 
[)i»»ggia scende, come il pianto 
(li'llii nnliira, eonic il lavacro 
della gran niailre terra geni¬ 
trice ili vita e di frutti. < I.a 
morti* è nii*nte — dice Dov¬ 
genko — è un nuovo tenta¬ 
tivo per un.» nuova vita >. Al 
pii'saggio di‘l corteo fiinehre. 
una eoiitadiiiii sente i primi 
dolori ilei parto. I: j| piH'iiia. 
apc'rlo (lalbi tlistc-sa tlelle mes¬ 
si e dei girasoli, il fiore na¬ 
zionali' ilt'irUi'raiiia. sj i*hiii- 
.le SII un r<imo i*aiieo di mele: 
hi |>iuggia è cessata, il nuovo 
sole è venuto, i fruiti si avvi- 
eiiiano in primo piano. 

()u«*'i.» eoiieezioiie panica è 
la sU'ssa <*lie si ritrova tiinii 
anni dopo nel primo rdiii a i»>- 
lori di Dovgenko. il famoso 
Mioiiirin, un altro ili quei 
che I film l.i i iii proiezione è stala 
vii't.'ita in Itiilia, certamente 
uerehè < gli ulivi ìu fiore itir- 
hnno rordine (iiibblico >. De¬ 
dicato alla vita dello .seicn- 
ziato che studi»'» In trasform!i- 
zioue e il miglioramento delle 
i»»Iliire, Mioinrin, <» I.a olla in 
lioro, è (H'rvaso dalla stessa 
l><'rs»uialissiina visione della 
iiatura. ilidlo st»'s..o .slaiii*i»»i 
viT'»» lina sintesi th'i tre eler-j 
Ili l'Iciiii'iiti eli»' s<Mi»» albi base 
<l«*lbi poc'tiia «li Dovgenko. 

.\ltr»» non « «uiosciamo diret- 
tanienie di Dovgenko, e «piil 
non |H»ssjaiiio «-he rii*or»la.re 1 
«lei titoli, y.ooiiiiiirroii (l'JJS).) 
« Ile siisi ito rentiisiasiiio dei) 
maestri l.’i'ensti'jii e l’ii<li»v-j 
kilt, <*ra limi sjieeie ili <ia-j 
vallata > stiiriia iu*raina. dai 
j V ieliiiiirlii all'i'poi'a coiilempo- 


te alla migliore tradizione ilei 
einenia .sovietico (ili cui egli 
è stalo così gran parte), quan¬ 
do alle discn.ssioni che hanno 
luogo in U.U.S.S. intervenne 
con questa sua commossa pro¬ 
fessione di felle, che tloveva 
essere il sito testamento: 

t Spinti da false sollecita¬ 
zioni. abbiamo folto dalla no¬ 
stra tavolozza artistica la sof¬ 
ferenza. dimenticando che es¬ 
sa è IMI allrjhnio aliri'tlaiiio 
grande dell'e'scrc' — ciiianto 
la felicità e la gioia. Abbia¬ 
mo sostituito la solferenza con 
una sorta di "'iiperamenio i|«'l. 
le difficoltà’. Vogliamo tanto 
1111,1 vita bella o lumin»»sa. eh»' 
le i'O'e desith'rate e attese »i 
'eiubraiio già realizzate. «' dì- 
meiitielii.imo c he la .soffer<*iiza 
sarà ii»u noi fiiieliè sarà vivo 
l’iioiiu» sulla ti'rra. fineliè l'gli 
amerà i- eii-età. lo iloti invito 
nessuno a '«iggi'iii pcssinii- 
'liei. Colili' voi. amo il popolo, 
capisti» i h»' la mìa vita p»‘r- 
'«viiaie ha un signlfieal»» -««lo 
III «inaili»» è a! servizio «lei | , 
l»i»p<»l«». Mi» si* al primo vo!»»l 
sii Marti' il mii» amato fra-' 
lello o figli»» nerisse nello spa- 
zio iiili'rstelbire, ii»»n <lir»'i <li[ 
av»*r "sn[)eral»> la »lilfi»*olià" 
»l<*lla sua m<»rl»*. I)ir» i « li»' '»»f-! 
fro e piang»'rei «li n»>lt«* lu'I | 
mi»» giiir»lino. <-»>prendo (»»l| 
l»»‘rretl»> le bierim»' (»er non 
iilterrire l’usign»»!»» sul ciliegio] 
in fi»»r»' ai cui pie»li citi»' iniia-! 
m»>rati si stutrio l'n iamh» ». 

reo c.x.siR.xciii 



GUIZZO FINALE IN UNA CATASTROFICA SERATA DI “LASCIA O RADDOPPIA 


ti 


Scatta la memoria elettronica di Saponaro 
e lo p orta al traguardo dei cinque m ilioni 

Gli altri due sportivi superano la prova, mentre i debuttanti e rimpiegato di Mestre appassionato 
di astronomia incespicano e cadono - Domande sempre più difficili - Salinelli eroe della pubblicità 


.'\Iarla S(*lit‘ll è Kitiiii.i ieri 
|i»»ni('rit;RÌ(i a itonia. I.a lir.iv.» 
altri»*»' sarà rintiriir»'!»'. »»»ii 
.Marcfllo .'Maslroiaiiiii. del 
nuovo film ili l.uchliio \'i- 
s(*oiiti « l.i' notti lii.inrhf » 


ooiiiitiriato il secondo 
di eitit di Lascia »* rad- 
jdoppia — hn detto Mike «I- 
/'iiiicio della serata — d no¬ 
stro yilloco ha iin anno ». t’ 
i.se lo porta nini»’, ayyiiinyia- 
ino noi. Intanto non riesce a 
trofare dei (*o»i(*»irrt*nii che 
resistano alla prima prora. 
f)ii*»»uo che .sono lUti.tttKi »*»»- 
toro che aspirano a parteci¬ 
pare al yilioco. iVon »*■»' dith- 
hio. Il jatto è però che da 
tre settimane si assiste ad ima 
tu/fidiu che Inseiii alle spalle 
dei soli due eoneorrenti ri¬ 
masti in para (amhediie s{»»»r- 
tini il |•|lolo pneumatico. 

La t rasinissione di ieri e 
rissiita quasi eseliisiramente 
sul rer:o sportici) della yior- 
tiiilii. ihe ha tnfjluii») .d Tr<i- 
jumir»/»» pillile al » orini yaloii i 
i/io», marinando come ooccio } 
line domande che a noi .sono 
semhrate semplicemeiite ler- 

I 1/11*0)1 ti. 

Il milanese Cliornnni Sapo¬ 
nari) entro sul j)olci».si*»*n ic»>. 
iniri. taiilia il nastro ih pur 


può perdere, ma dere corre- zi, noto che questa à la prima 
re fino in fondo. Prima di domanda su un cavallo ita- 
nffrontarc la prora pronun- litiiio nll'e.s’fero... (e .sui cardili 
:ia alate parole till'im/iriczo nl/’e.stero il Saponaro imba¬ 
di allenatori, caralieri e stai- sfisce un inno. Vi fioriscono 
Neri rarii, che definisce » he- Ira.si come < oryoylio itcìlin- 
nejiiftori che larorano per il no*, «onore nazionale*, ecc.). 
proyresso dei caralli ». Kscln. nongionio: Lei ama tanto i 
de daircloyio i bookmaUeis caralli che per pensare a loro 
perchè questi (•»>n i ciieolli et trn.seiirn i cinque milioni... e 
tniadaynano fior di hii/iiet/oni ora mi dica. Il Premio di 
(.S'c la cosa li può con.so/ore chiusura a San Siro c dedica- 
in qualche modo, diremo loro lo a maschi e femmine di due 
che proprio per questo »*i so- e tre anni. L’ultimo rinto da 
no piuttosto simpiitici). * La una femmina di tre unni 
itiiisu dell'ippiea c iiiusla! quando ebbe liioyo’.' 
eoneliide il -Suponuro e. con Saponaro'. Nel P.iJl, il cit- 

la »*»»s»*ien;ii dell'uomo iiiuslo callo era Nera di Itire che 
che ai earnlli ha dato tutto. l<> eorse in PJS” e due quinti.' 
si acrili in eiibinu, ore /lol Non eontento, il Sapoim- 
liiotio In solita scemi da eaLjro eoutinua illustrando yii 
cobi I l■il•l■ siijiersonicii. t n.s»*enii»'nl i eli i diseeudenti 

».»ngioiMo: Nel P.crj il P,e-\di Nera di Hire. e i tempi 
min Principe d'.\mcdeo ii Mi-!‘‘on i quali essi cinsero (» 
raliori fu cinto 
Sa dirmi il nomi 


liti Jtut'i'llo.leor.s»*. Il piihhlico 
dei iieiiiioriilrustornato ed eyli 


apidaude 

ecritatis- 


ih Parelio? 

Sat»onai o: 
t(*!t»*r. 

liongioi t;o: 


Fiorello 


Con che 


teuza, alle Non può ri - jf’eilerico 7'e.sio i*ins»* 

tirarsi — afferma — per(*Jiè|ii' li’run Premio Nizza'.’ 

(piando un earallo è piiriiio. Sat)on;ui»: Con Clorolla. .-tn- 


PROSPETTIVE DEI NUOVI ORGANISMI RICONOSCIUTI DAL GOVERNO UNGHERESE 


Come un consiglio operaio 
organizza la produzione 


ram*a. .tr.seiuilo (l'iJà} giudi- 
iato da molli «-riiici aii»*li»‘ 

'upi*ri»ire alla 'l'erra, era eo'ii- 
luin» da ir»' episodi ambì»*ii- 
fiiii in ( eraitiii durante 1 '<h*- 
«■upaz.iotie i«*«ies< ,i ii»*lla pri¬ 
lli;» guerra iiuunliale. 

Nel pi'rioili» 'oimrc». »l»»p»>, . 

Ivan storia «li un gi»»-V^*‘ C<»utiiglio opeiuio 


La maggioranza dei dipendenti della « Ganz » ha ripreso Ìl lavoro - Contatti diretti con le miniere e i pozzi 
petroliferi per rifornirsi di carbone e di nafta - Si produce già per l’esportazione - Fiducia nel socialismo 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BUDAPEST. 21 ). ~ Alle nu¬ 
dici di slanvune. alcuni mem- 


vane cont.idim» , li»: diventadelia « Lr 

operaio e lavora agi. 1 I piatili ainu.inistiative quando 

del a gramle «liga .sili Dm»pr.entrato neH’angusta se- 
»* (lojio .leroiiraa (l)'^), del loro ufficio, al firiino 

piani» di un gigantc.sco palaz¬ 
zo grigio costruito quattro 


bietilai») in .Silieria tra le giiar- 
«lie dì frontiera ìu lotta eoii- 
ftr»> 1«‘ spi»' giafipotie.si. Dov- 
genk o risilizzi» il poema t'pieo 
S'ciors (IÙ5')|. « Il»' è la 
d«*I < (.'iapai<*v u»-raiiii» >• 

Dovg«*nko «la aiiiij era .sof- 
b'reine «li <*uore. come già 


auu: or .sono. 

La « Ganz » è una delle 
vii.i j iiKiggior* industrie della capi¬ 
itale: nota per la costruzione 
di vagoni e carrozgr.e ferrovia¬ 
rie, in gian parte destinati 
, . I, I I • I . ..lil'e.sportazione. La facciata 

l.i'»‘iisieui »• I iiilovkiii eh»* et nionuinentale edificio ani- 


' !;is»*iaroii»> prima di lui. 1] «In 
jaiiiii lavorava iiiieii*»amenie al 
suo ultimo film, del c|ual(‘. 
am*ora uii;i v«»lta. non f»os- 


ministrativo della fabbrica dà 
sulfampia diste.sa di un par¬ 
co ingiallito e saturo di unii- 
Idità. Intorno, le strade eru- 


siaiiio <l;irvi elle il tit«»It»: Il 
poetila del mare. Ma ft»r-H:. 
c|iiaii»io bi vedremo, trovere- 
iiio eh»* «pii'si uitiina iq»ern .~:i- 
rà ili tini»» d<'gna «Ij quanto 
s«*riss«* un giorm» lo siu»lii»so 
am<*rii*aiio l.evvis Jaroljs; e 
«■ioè che Dovgenko. < f»»r'-e «'on 


no lucide d'acqua e le rotaie 
dei tram scintillavano sotto 
una ptillida luce. Nella sede 
del Consiglio, ad ogni istante 
entravano e uscivano operai, 
tecnici, impiegati. Il presi¬ 
dente Lendvai, un tornitore 
pitxolo e biondo, con baffetti 
j chiarissimi, appena visibili. 
|)ìii «lirifto «I ogni altro. pii»»{p.,; fjj .sedere in un angolo su 
jes-er»* «l«*rinilo ìl |»rimi» po<'ia,nna sedia scricchiolante, 
!»l«'l cinema >. grazie a<l < al- nientre tìrina alcuni fogli che 
enne «h'Ile e<»mposi/i«»ni figli- gli operai vengono a porger- 
rative J»iu impres-iiorianti ehcjgli. Attendo per qualche mi- 
lo si’hiTuii» abbia mai <*on<>-jnulo, mentre due operai, con 
scinti». stiijK'itilc per movimcn-,-Sdosso tute blu stinte e rat¬ 
to. iiiifuiiizion»' e intensità : svvic.nano. la 

immagini <he ragg’iungono laistanzelta e piena di gente e 
forza emotiva dell.*, gran.le i 

rivolgono la parola. Non ca- 
'pisco quello che dicono, ma 
h.iniio co-jo.sservo i due minuscoli fogli 
iscritti a mano che essi mi 


pi>csia lirica ». 

I cineasti italiani 

nosriiiio .Meksanilr D«»vgenk<>.iscritti 
I.» sii.T -l'nsibilità. la sua do!-inorgono. L’interprete inter- 


.-,(). ne;iuciie di imiiie. i luem- 
bri del loto Consiglio. Il [jic- 
colo pii'sidcnte pi <»vv;.ioi :o 
dell',» • Ci'anz ». »ji'cui);it»> a fu - 
mar»' ricevuti*, chiede l'mter- 
veiito d; tiUiileiie e.illi'ga. .So- 
uraggiuiige il r.i|)|»i e,sent;uite 
del »»»nul;ito e.seeut.vo deli 
Consiglio: un uomo di me//a 
età. boti ve.slito. dal volto dii- 
Iro e volitivo. E' un lauvvato 
in legge, dirigente della se- 
Izione ti affici» materiale. Ci 


|.vim(» seioylie un niioro pea- 
■ Piiy- iia all'ippica ed a coloro che 
\ad cs.sn .si {/»'dit*(ino con iiobil- 
di intenti. Fra questi è 
nel ^‘‘idi Orchi, « dileusora 

dei purosaniiue *, «*, anche se 
aeridentalmeiite, hi P.-M, 
Bi)»iiji(»r»iL), il notili»» i* bi 
Campuynoli, tutti * compayni 
di eariileii(a ... La siiinorimi 
l('nmi)ayiioh iii>i>are «*om- 
! mossa. 

1 Precedentemente le ire de- 
pli Dei si ernno «ie«*nni/É* .sui 
1 »*<»nt*»»rrenti. L(i siiniorìnn \'ir- 
'i/inin Ferrerò, di Fondi (La- 
tina) ne arerà siierimenlato 
il rigore fin dalle prime bat¬ 
tute. F' Una yraziosii rayazza 
sulla cent ina, eini un sorriso 
luminosissimo, c/ie si ftreseii- 
la emoziomitissima. p«*r In 
musica leyiient. Cade alla se- 
eimda domanda. Le si fn 
iiisrollii re un disco. .Sj ode. fra 
•^sospiri, yemiti ed alti lai una 
eiMitii Hit*. Iiidorimiriie il no¬ 
me. I.a laiiriiilla non U> su. e 
.neppure noi risto che le ran- 
Itiinti itiihiiiie solili tutte 
iiyiiiilmente noiosette. .‘\zzar- 
iiht Tonimi Torrielli, mit era 
|.t/(/risii Colomber. Prereden- 
ìtemeiite arera in«(i»iil{) jn iVi- 
sii e Cini pii untori ih Pane. 


))oni, e conclude grida lido: 
‘ Vi.sifofe Sienn c ri frore- 
refe bene ». L'F.ute provincia¬ 
le del turismo è serrilo. Ed 
tinche Climi Lnllobriyida, del¬ 
la quale rieiie letto un tele¬ 
dramma firmato: « Cfiiui c 
Mirko ». 

La domanda chiede in 
quanto tempo Antimoni aves¬ 
se corso la gara dei 10.000 me¬ 
tri alle Olimpifidi di Stoccol¬ 
ma del mi?, nella quale arri¬ 
vo terzo. In e .sej de¬ 

cimi. Il Saliuelli rime così 
fl-lO.OOO lire. 

Sfortunato è inreee il sim- 
pnfieo « nstronomo ». l'impìe- 
yato di .Mestre (laido Ruyye- 
ri. Non SII di (pianti yradi, 
per un nsserrature posto su 
Nettuno, possa allontanarsi 
.Saliiriu) dal Sole. Dice eri 
inree»* dorerà riire 17. .Se ne 
va, per «Ijrbi eon Mille. • »*on 
il sorriso sulle liibbra, cosi 
come era entrato ». 


eotili- 
Claiiz, 1 


Anzi, lum iia.scondt* l;i [>i »>i»i ia j iiidu.s'.i ie gli scioperi 
d!flid»*nz;i verso i g;<»rn;dist;[mi;ivan«) toieora. alia * 
sii;m:er!. .Ne .i;i.sc»- una <h-|i preniit'va r.iltivit;i 
si'ussione lapiila e mi po' !*o-i Gii asi»»*tti im'i mtet»*.ssai\ti 
lem;e;i. La l 'spo.st.i d»*; tue-j»iell;i nuova .situazione I»o-1;,fantasia, 
sideiile tmcoia e.sitaiUe ed!dolta^l all;» « Gau/. » eimsisto- /; siyiiore che seyui 
elusiv;». aecenti;i uiliiie tiUa.no ll«•I^att!v;t;■ *' "‘''i - , 

e.si.steiiza «Il un eeito p.m:»»». i**.spf: i»*ti/.t* di*l 
Duitidi :1 piesidt*nfe si «le-l Bei far 


, siyiiore 

e nelle fuimej/i,, Fiori, un solenne e 
Consiglio. ir,, impiepnto mihim'se, 
Ironie alle nece.s-j,/,,.,, „„„ materia 


. .‘Ifti- 
bafhi - 
si de¬ 
ll nova 


».*;»ie a i i.sponticre sulla i|ue-'>it;i »i»'ii;i proiuizione. u c.on-.p,.,. L;isei;i o radiioppia, hi 
stioue delle prosvietUve. af-(sigilo )ia dovuto ,*''iaeeia:»*h.,,^.^„,„^^j hilimi. e riiiito.slrii 
feinìaiicio che hH upcuii <ieiuiM'uiitatt; e * sw/fMlo di e.s.sere una per.souo 

• Citili/ * Viisclioiio StilI® * piìliIliilei 1 , uilu opo l r/>'^/u>uf/#*udn (/ tono fih 

lilare il socialismo »* che. per}»!: ii»evt*ie il »ail»on«* e !ii|/p solihi domanda riieiia di 

Mike Honpiorno il tpinle mir¬ 


ile 


go- 


informa clie dei 7H00 lavora¬ 
tori murnaliiiente occupati al-' ues.'^uiia tagione ;il nuuid»'» 
la «Ganz.», .óHK) .sono già]l'otrebber»» iiermettet»* la te- (.Quindi e .stato 
tot nat: ;il lavot o. .stituzione delle fabbiieiie ailtieno nit‘i»*i (ler 

lea|»:tali.sti, 

i « Ma avete iidueia 
veinu Kadar? ». 

« Le attuali ciie«».staiize — 

1 isptiiidc il presidente con 
ininderazion»* — non pii.-sono 
determinare. in generale, 

'molta fiducia: nta noi conti¬ 
nuiamo ;i lavorale e i f;>ttj 
! decideranno. I..a riprc.sa del 
j lavoro .significa già una certa 

„ . ■ j M un;inifest;izione d: fiducia ». 

«Getto ~ n.spondo :I rap-; . . . r » . 

, 1.0 ooti’i.’-,w.ii( O o __ Ass;i; p;u confortanti si 

pie>cni«inle odi r<>L(-Uii\o , , ... iit.* uixt-’ii* 

Cons.nn., ha ,.a 


le funzioni dei Consigli 

• Perchè c'è questo aftlussui 
di operai nella sede del Con-j 
.siglio? ». gli domando. Hi- 
sponde che vengono a pre.sen- 
tare le richieste di .sovveriz.io- 
ni per i danni subiti nelle} 
.scor.se .settimane. 

« E il Consiglio Ila facoltà 
di elargire sovvenzioni? ». 


ii;ift.*i oi*»*»)i :<'iiti albi fabbi k*;i.! 

;ill»'.stit<> un 
;! trasporto 
ia Budapest di alcun»* centi- 
n;i;a »ii foiinellatt* eli carbo¬ 
ne. Domimi b» stesso c»»nvo- 
gli») iiartii;» per Salgotamyan. 
dove .sono già .st;ile appron¬ 
tate 251» tonnellate di carbone. 

In <iuestu mollo, i lavorato¬ 
ri «lelbi « Ganz. » .si sono pro- 
eiirali le materie prime ne- 
ee.ssarie alla alimentazione 
eiu*rg«*tiea AiKiloglie ini/.i«)ti. 
V»* s»>n»» st;ife adott;ile per gli 
:u>j)vov\'!ga»nam»*nti, median¬ 
te contatti diretti con le eoo 


provvedere a tutte le ttuestl»»- 


In 


rebbi' sapere come ricrebbero 
oyyi i yraudi poeti latini, se 
avrebbero successo, ere... Il 
i'oiirorrente osserva yiitdìzio- 
<(im»*iil«> che è ini po' diffi- 
rile saperlo, dofm di che ha 
inizio il t/iiioro. Il periodo 
scelti) è l’età * eesarinna » 
;*i»)è il jirimo secolo aranti 
Cristo, che. ride umi erra r 
propria lìoritnra di jioeti: Lu¬ 
crezio, Catullo, Viryilio. Ora- 
zio. Oridio, solo per parlare 
dei mayyiori. 

•S’i romimia co» Oridìo. del 
ìqiiiilr si chiedi’ il titolo ilella 


Ricchezza mobile sui premi 
di « lascia o raddoppia » 

ru'ageiizia. riuirinnuio sul- 
r.ir.eomenU). ha ieri .s»*r;i coii- 
fi'iiinito i*he i iireini vinti a 
l.usciti I) riuìilopjnu non .<i»no 
tassahili. 

I! .setto:'!* t»'s|i.»n-.il»ile di'lle 
lott»-ri«' si era già pronunctalo 
al rigiiai'iiii i'i-|)i>!iiien'i»> ail 
una int»*rt'i»ga/.;one da p.art»' ili 
un p.'ii'l,'<ini‘ntari> »iichi:irando 
uf(ici;iliu»*nt«' elle la rubrica 
della HAI-TV non può e.s.sere 
eiin.'iderat.'i tra le tl'.'isnu.s.^ioni 
elle .•ii*er«'dit.*ini) lii'i pniiliitti o 
delle .>.s>i*i('t;i i*i»mmi’i'i*i.'ili. Non 
i»i*v»' riteni'i'.'i las<al)ile. (plin¬ 
ti il tiM'iimi i»ar/ia!e »> totale 
as,-;egn.'ilo al jiartecipante del 
tele__»pll/. 

Inolt:»*. r.igeiizi.i informava 
i-lu* tutti i premi di l.ir 
scili I) riiitili)i)i>>ii. -lino 'Ogget¬ 


ti alba ri(*chezza n’o'oile nella 
misura del .1': , La tassa di 
lotteria che viene applicata 
nei eorieorsi a premi, è inve¬ 
ce del IO'":- .siiirimpo.'-rr» dei 
premi conferiti; di 1.» mila li¬ 
re fi.sse sulle operazioni a pre¬ 
mi finché non superino le tre¬ 
mila lire di valore e del'.’R''- 
.•Jiilli* operazioni a premi su_ 
p»'riori a :i()Oft Uri' 


La salma di Cantelli 
è giunta a Milano 

MILANO. -J!» — Lo spogli»' 

mortali dt*l m.'iestro C;»;vel’.i 
sono ginn:»* alle ore 9 ad.i .sta- 
z.ioiie «'entrale con il Rtipido 
provenient»* da To-^ino La s.al- 


ma era 


un 


t.i ca.-teata su 
i"i:'ro .'peciale .'-.i i iii er.i 
il e.i-no .li nti'.'iltra del'.»* vitti¬ 
me della 'r.tgeilia di Or'.y. .\1 
niareia[>i»*de d'arrivo er.tno pre¬ 
senti tr:i gli altri il mao-^rr.» 
Giorgio F«'d»'!*ii*o Ghidini. il fra¬ 
tello di'llo scomparso .n;imero- 
si i*oinpone:i;i deil'orehestr.a 
della .Scala. 1! comand.in’e 
D'.Amico nella Lai e numeri-»;.; 
amici del defutito I.:» vedov.a 
vh'l maestro, «‘he è in -ta'o di 
grave presti azione, er.'i .-tat.i 
sconsigliata di recarsi alla .sta¬ 
zione. La siilimi di Guido Can¬ 
telli i* stata subito avviat.a ver- 
.so il cimitero iiionnmentale dii- 
ve è ;t!lestita la i*amera ardi'nte 
1 ftmer.'ili si svolgeranno s.a- 
l>ato allo Ul.'.tO jjartrtido d't via 
Eilodrnmmatici. Il corteo fune¬ 
bre sosterà iiinaiizi al teatro 
alla Scala. d:»vanti al qii.tle la 
oichesira e.-ogniià il la*'gi> di 
Haendel. ultimo brani-» i-iirett » 
dal m.'iestro, e sfil.-indo pe.** le 
vie «lei centri». raggiunzer.à 
quindi la chiesa della Passione, 
dove verr.à celeh.-ati» rnffìeio 
funebre e qui il coro delra Sca¬ 
la canterà un brano della nies- 
sa di Requiem, di \'erdi. !:i- 
flne. la .salma sar.à tr.asport.'ita 
a Novara. |»t'r e.sseio tnnuila'.;» 


dieci gi«»rm — .spiega l'aggiu- 


ni economiche e (ìnanzi;irie , , , j ^ i- 

deirazier.da. comprc.s; i del Coii.-iiglio 

e. per il momento, agl: gp. ' - ‘'onDamo di raggumg»*.»* la 
provvigionnmenti ». jcoinpieta normalità. Gl, ope- 

‘rai che ancora non .sono rien- 
Queste funzioni .sono con-ljj^t, 
tempiale nella recente legge' 
governativa. 


«'«‘/ZÌI. e .irli he l'affetto il«i eoi 
»*r;i iiriaiiìmi'iiieiite circotulato 
nei 'Ilo pa«*'i‘. iliirante la re- 
«-«*1110 .S'tlimnn.i «lei nostro i-i- 
ii»*ma a Mo-en 


viene o spiega che io non sn- 
no un membro del Consiglio. 

I due Si scusano e sorridono 
timidamente, quindi si fanno: 


lavoro ahitiino in pro- 
,viiK*ia. c ne .sono impediti 
[dalie difficoltà dei tra.';p<»rti. 

Nel frattempo .«ono -sopiag- settinian.'i tno.s.sima le 

giunti altri due membri del-niiglioirrannn titicora c 

1 organo aziond.ale; duo ope- p,,^ niartedi riteniamo di pò-. - 

in; anzian;, un aggiustatore! 5 ,., effettuate le ele/.ion- delsjies.so contiastan- 
mcccanico e un tornitore..c,,n.-igi;»» ..peraio defirrt vo » innrganieita non 

Chiedo loro quale opinione} 


abbiano circa le trrospettivc} 
di lavoro della f;ibbrica e la» 
norm.iiizzazione della vita; 
nub!»!ica Ce un attimo d'c.si-!!; 
fazione e di r:.*;ei bf». *!i 


defin 

Nuovi rapporti 

ha già 


.S: tJiolilano, nttravcr.so 

i|iu*.st»* iniziative aziendali, gli 
t'iementi della nuova artico- 
I;izioiie cc»)nnmica decentra¬ 
lizzata. cui dovrebbe «lar vi¬ 
ta un buon fiin/.ionaineiito ilei 
Con-igh i»|H'rai. 

Ma le e.spenenzf odierne, 
eni guardiamo senza alcun 
!pi egimli/.in. .scaturiscono da 
jim.i moltitudine «I, esigenze 


• i»u»S evit;iti' aireconomia na- 
iztonaie. ci>si profondamente 


|. 


L.i « Ganz » 
pi oiluzi'iiu' {>er ;i.'.-;i»'ui ai e 
ffiinituif dei contraili fir- 


int.iicat;» ri;ii recenti seonvol- 


nrima trayedia. E’ la • Me¬ 
dea ». Il siynor Fiori yiunye 
alle sn.Ollll lire indovinando 
in l'iryilio rautnre cui è at¬ 
tribuito il • Cyri.s », in Vario 
e Virgilio cnlorn che presen¬ 
tarono Orazio a Mecenate, 
uff erma tuli) rìie Lucrezio mo¬ 
rì lo .stesso giorno in cui Vir- 
oilio prese ta toga poetirn, 
che l'episodio di Orfeo ed Eu¬ 
ridice è nel IV libro delle 
(leorqirhe, c ricordando re)>i- 
telo di un « capririilyiis » da¬ 
to da Catullo al ooetn.stro 
|.S’af/t’ii»». Proprio Catullo però 


Il pies.dente, che ha intc.'O. m.d; con gentina. LEgitto. 


Dovgenko en'*'*^"" vcr.so ia piccola scriva-jia domanda, abbandona lajìIri iM. Tnrihia. I.» .fugo- 
1 . , , “ " I- ‘ .n.a dictio cui siede il oresi-.scrivania e si accosta al nn-!slav..ì. l:. Cecoslovacchia o la 

III. iHb.ratore «I» ! ni'oreal.Mm». C e un breve! Rep-iob::» ;. Democratica Te- 

pi.i,«* f»roriiinei«)^ L'epi^oito. apparcnfementej.sca;nt»in di idee, quasi sus,sur-'de.-»c.'i. .S>>!tanfo durante la 

iim» »h'! 'ti<»i ili-i'or'i pili j ;p...;^nificante. conferma r;m-j;aIo. tra il piesidente c li Lctf :m.'):'..'i de: rombattimenti 
pa";oiiat!. I. a\«'va certanirn-,p.e5,i;one — già altrove s.ol-jlameato; questi sembra ave-iil lavo:»» '■ stato ci*mf>ieta- 
re pre'«'ni»* la h'ziopc ilei <*ine-] iocii.'ita tiri; fa:'.: — che mol-iie una notevole influenza -«u-jmc'nte p;»: r.lizznt*»; .««icci*.*- 


r.PM'^o'-.tuenti. mmve conlraddiz.io -!domanda 

...[segiieute, da If>0.0l)il lire, chie¬ 
de quale donna sia da Cgtul- 
lo definita « piò ebbra dì nii 

annunciano unno di rino ». Il cn,,- 

_l(-orrr»ifr ci pci.sn a Innyn, poi. 


Venezia nel I95J hhive aveva} 
ottennio, accanto al C'animi-j 
no nersn la r>Ha «li Ekk. nnj 
MK'ce'^o clamorosi gii appa*=^l 
sionaii italiani dei eirroli dell 
cinema h.inni» pollilo vedere, 
fa terra in qiie-ti ultimi me-j 
si. grazie a uria r«>pia pnr-j 
troppo mutila in»'".i in pri -1 
vaia eirr«»!azione «bilia Citi»*-' 
fe<-a <n Milano, .\<*!l 1 i»»ni«*-i 
/ione di Dovgenko. la tir.i. la 
ni'Ortc «? la n.itur.i 'ono 


ma it.diano. «>Itre natnralmen-iti operai non conoscono spes-ìgli aitr*. membri del consiglio.'vamente. ipi.indo nelle altrcjuia per il momento vtuesta at 

tiv.t:» non può districarsi dal 


ni, dcticienze e scompensi 
molti) .s<*r;. E' vero che nella 
attività dei miglior; Con.sigl; 
of>«*ia; g:;. s; 
sintomi d; una gestione di 
i«*tta «il»*, in lina piospcttiva 
non iinmi'diata. potrebbe ri¬ 
vela;.si ass.'ii positiva se con- 
f')rt.»ta da un essenziale ap¬ 
pi of»»iid:mrnto democratico. 


LE PR IME RAPPPESE.XTAZrONI A ROM.Ì 

Igor Strawinsky alla Filariiioiiìca 


Ed 


eccolo duene «ru:. a Ro- 
jj,,.jma. contiovcrso Canticum 
. , 1 . „ '.Sacrani d- Strawin.-kv. sot- 

lem. etrrn, che ambe uri P^- ^isto d; Basiliche, 

ileroso anel.to r;nno.it»»re .semplici C- 

rne qiir.iO flf-. a ,<j;j;adorne pardi (ma quanto 

/ionr- r rìr. c :otV, Ti<»n fa calde od accogììenti) d'un 
«-he rendere pu'i e't.itiei e jnicco'.o teatro da tutti : gior- 
biimj. I.a terra 'i apre -u iinain;. come numero d'un pro- 

! grammi intelligente e taffi- 


vi«i<-»ne «li «'i»-*!» n'ivolo'i, di 
mes'; onileggi.inti. <1: gira«<>- 
!i. «li fruiteti. 

In Tin c.impo «1; mele, 
veci II «> coni.l'Imo < he li.» 
toraii» ’.» n'rra per p;ù di 
lani'anni aitemle !.i morte. 
Tiirn»» a lui t f».:!». i 
gli .imici. I.'ultimo 


nato d una felice stagione d; 
concetti. Ed eccolo li, sul po¬ 
dio. Straw.nsky. celebrare ini 
.sles.so ì un-i.-tno e teriestrc ni:- 
laco’.o della sua musica 
-Aspio e difficile, cupo e 
drammatico. il Canticum 
parenti.c destinato a rimanere 
nipottno|f^,j 2 ’e dncumonlo d: tempi 
addt'nia gi.ut»s.»nicnie un.i nie-;,-,on meno aspri, difficili. 


terribile groviglio di insuffi¬ 
cienze c di situazioni critiche 
j:n CU; versano i singoli set- 
ttor; dell iconomia magiara. 

' Sol,', 't.ito .icv'oinp.'ignato 
J .i.i. •.■|■i■eil <» o{)e.-.-);o Divari 

! Poez. ri»-lia tuia viuta .'11 Cit- 
piririi'ni. .N<*! reparti» mon- 
1 >ggi«'. ve cent inaia « 1 ; 
'>pf :a; .'*.t'.',mo li\*or.'mrio .it- 

morire quandolscntito i; glande Corate di|d. r’:ir;g:i Ojcho.'ti.i «!eliai lorno ai pez/.i <i» i grò-.': na»- 
aveva una gran » Bach tra.'Ci ilio d;» Strawinsìiy » R,.\l di Hom.» c cojo del Tea-. Dte-ci per locomotive e 

;».«> l!Li 6 )l:ro La Fenice di V'cnezi.i. ai-; un grande ritratto 

che ne.-L'.ii'ezz.» di-li.) sittiazionc. i'i. L»':i.n «-la iippc-'o d; tìi.n- 

e si)niat-ìC»» .'il p >rt 


avventure; 
nronno si 

voglia di vivere. Sembrò unolrocenlemc.nle (febb 
'cherzo questa/f).»:to»rr. cil e.'-a .e :i piccoio Corale 
un dramma; una cosa VuUa VHistoirc piccede li 
da ridere (proprio come tina tinaie. Per timbro e uisoo.s .-1 
vecchia • comica » di Char- zione di stiument; sono pres-i' 
lot). che poi fa piangere. Il'socchè identici, c i frammenti’ 
rnmico, insistente pul.sareldel primo (I.9l8i .non 
deli'* assolo 


.MorciiJj 

disnos;. 


-ranno 


Br.''\-..'S;mi anche e sopral- 
V, Emanuele. G. Batti- 
stelli. G. Gandini. C. Tentoni. 
L Xif'o.'ia. R. Tagiiaiatela c 
Leonida Toirebruna che era-} 


d; 

■ ne d'ingre-io. 


Tin 

«t- 

\i-: 


dei timpani, a j funzione dive:.«a dalie b.»:tiite ■ 

commento dt.ia morte del affidatc aiiorg.uno che. ncI|uo «tutta» l'orche.stra dcìlaJ 
soldato, prel'jde allo spietato;Canlicuu», legano insieme lelD:st.»;re. |••V)r^-^•ùo 

Vii*»' 


Il »-.ipf»'.-ii;i. un nperaif» an- 
•* « .ilrco nei gf-st; o pd-j 
>' iji.roie. ha precNj*r) che lo 
?,5 ;>»'r cento dei 


Doro ronrinlo, fa il nome di 
Lesbia, la donna del poeta 
Era invece Postumin. lì si- 
onnr Fiori non se la prenrlc c. 
se ne va tranquillo. \ 

Stessa sorte attende il sj- ■ 
gnor Dario Xiiiyonr di Na-. 
iH)h. Qui, per la rerità. ri vj’ 
mette anche la pignoleria dc> ^ 
notaio. Si è alla quarta do- i 
manda da 211.00(1 lire, .sulla \ 
mitologia greca e romana.ì 
• La leggenda vuole — dice' 
ta domanda — che In »-a.s.s-rffo 1 
in riti erano Danae e Persico^ 
fosse tirata a riva da un ne-' 
sentore. Quale è il suo no • 
me ». * Polietto... o Ditti»,; 

dire il signor Zingonc, ma il. 
notaio e irremovibile. Dorerai 
dire subito Ditti, e jier'in vai 
re.spinto, ma gli esperti deci- ! 
drraiino se l'os.sa essere riam i 


la. 

za 

lui 


II 


vi'Ci'liio ’o '» <*rg«' 


I rni-’drammatici, tuttavia protesi. 
sorriil»*nte. pr«‘nile .«nilie-non nieno della toimcntata 
un fruito e «omm» i.i ail 1 narlitura. a 


battere della diabolica 
china per imboccare 
vedi orno, più tardi, in Tem- 
Pi moderni, e s'incide nella 
memoi ;a con l'eco de; sette 
.slru.ment: che rievocano il 


«mac-;varie parti. Scopri allora una 
. che interna unita che tutte ab- 


compos;z:nn; di 


; I 


Un raizo raggiunge 
1.120 chilometri d'altezza ; 


itrovaic e neon- 1 Nel 


bi accia le 

Siiawinsk.v. e t'accorgi r’ne 
vertice della niramide no,n c, : 
d'altro metallo di quello che' ’ 
mondo di q*uel dopo guerra ! sta a sostegno della r»oss,ente 

(Quando II diavolo mette sul- base^ I NFAV YORK. 29 - l: gior-} la proprietà '«-cialista. 

. 0 .tenti i: soldato, t: rieord,! Ln pubblico d eccezione na ,,,.!»• .\Vt,- York Jnurr,.i'. ame-- J n \oc -.Iismo G niiè 
de; famo.s; disegni di Groszl.lsalutato Strawinsky alia tinej,.,r,.„ ■ -li .oc.-.U-'mo p.ir 

Canticum come nell'/fi-|del Canticum da ' 


,« vi>ro 

— Il a 
;*..'imo li gioco 
;ogl.»'rc. l.» falrbnc.a ... 

Egi: r'<n ii.-, esitalo .-«il 
f-pr'.u.e'c '-Uv inc«'rtezze e 
• : .'li »t riubb. ciri-a il domani, 
ria rruinto ,'illa fabbrica ave- 
e i.iee clii.irei difendere 


Siamo ni coii< nrrcnti in ca 1 
lavor.itori|b»an. R primo ad entrarvi Ci 
ri dottor Enrico Mantern. che. 
'Se non la-!^^^ 040.000 (tre risponde sui' 
_ f-,Q-\ougilnto. che riesce a riror-j 

di chi vuole 


li be.ito. Poi. «on .«"oliiia «•»!-, 
m.i. annulli i.i: « fV.» nnioi»-» » i 
,'■'■1 una 'cqiu-nz.i .inaio.M 'il 
«■hiurie li film. 1 n giov.me 
kolkns è 'i.tio III! i',» <l,i’'a fii- 


h.i .•»r)n.inc-..'»to che. 
quan'o ri'-itta dri no'izie da 
(mite 'oenf* ii.format.'i. un r.az- 


come nell/fi-1dei Canticum da lui ste.ssoi 
.i".ipor.ir'o. , <»n ì»'iit»'zz.i. qu.i-ib'ui-^taic una fiducia. Non di-I.stoire senti un identico fati-jdiretto, e via via gli altri ìn- 

‘voi samento. l'flistoire d’i sol-icoso niticedere di .suoni, tri- terpieti; ;l maestro Robert ... . 

rini «1918». iiPettc l'umanità isti cd amari, come di stru-jcraft, e ; cantanti Hugues j ..mencano .1 

'perdut.T e travolta dalla 1 menti che una volta .suonava-ICuenod e Scipione Coi-ambo L‘.. record ni 

I lignei la, che v già una guerra-no bene, e adesso non posso-j L'f/i.^foire ria .snidar è statai^''52r.ing»*.*^obbe 1 
1 : tanti anni fa. Il soldatoino piu .suonare. L'orgia deilncr la prima volta in It.alia! * !-*’ chi.oTr.etr. Que.':., record 


rilata fli un .ir 
Tt» enorme 'egue 


.irli) I 

1 ! 


n.i 




o: na 


«-retro in; 


niu nie: 


casa, e non 
te: ne.'.suno Io 


nel- 


ha 


trova;>uoni e Unita (Sacre clu nnn-1:caiizz.ita scenicamente, 
rico- (i-nips). e se un'eco nc rimane'I edizione originale, e 
... j f iP.o.'Ce. ne.'SUP.o lo conforta; la è quella che riporta Io squal-1fruttato molti anplau'ì a; 

abiti ehiari. r.»ni.indo. r qu.i-: tidan/nt,) e sdosd d; alti .; nonjlr.vo d'un caos. Ma c'è un al-jbraviss.m, Rohcit Man*!ie', e 
«i più uni fe-t.r cìie un 'ep-iresta ciie cedcic alle lus;n-itro elc.mento che unisce a Te.an Pia; della « Comcriie 
I' T-it-rr!' à • fj^volo. fac sold.. Ict- quc'.'.o del 191R rultimo Stra-1 Fi ancate ». Bematd Vornn e 


T.ii):.i*ii r.u -uri 
f.i-i. all.» !>.').«»' 
, in Fioraia 


fe-t.r die un 'ep-I resta 
peilimrnto. I .i siitim.t è di-'gire < 
.stesa su un.i bara, pon.ita 


a'tiapicndeie le più impcnsateKv.nsky; Corale. A'Dbiamo'Demse Bouigeois (deli'Opéial 


.'arebb'-* s'.iio s 
'.'.ro.e'ti’.e 1 tre 
.'leres di Piiirick 

Il record prcci-d»-:-'.’.' di 4»»0 
chilometri «ra .''a'.-» .'•.iruli’o 
nei 19-13 da u:i razzo a d.ie f i,-*: 


IO cn- 

'truiro f.icilmente .ienz.'i eser¬ 
cito. senz-i polizi.a. con un 
morlt’Sto a{){).irato st.atale e 
buoni salnri per tutti »•. mi 
ha fletto il verch.o oper.iio 
Poez. Un;, vi-ione un po’ 
troppo semp! ici.'t ic.-), facil¬ 
mente e'.oo-»:, iiir.Tzione dei 
'!( m.'igughi. M.n 'lall;, sinceri- 
T.'i e filila one.'tà fie] recchio 
«»p. r.i o app:»riv.i evidente la 
-ii.'i profonri,i fiducia ne! .= 0 - 

OR Filo V.\.NC.HI.IbT.\ 


fiore a quale ripresa ebbe ter.! 
rriÌTic l'incontro .Mendnza-I 
Oicen nel 1021. .-Mìa rioriicc-' 
simn, con In srontittn ili .Men-‘ 
doza. i 

E' quindi la volta del gnr ! 
mio agente di pubblicità .Ma-' 
rio Salinelli il quale, ad rdi-: 
Reazione del pubblico, rac-i 
conta la .storio rii qnell'ntìe-\ 
ta che combattuto fra il rie.si-j 
derio di vincere una gara cri! 
il comandamento che ordina} 
di jestegginre la domenicn.l 
finì col correre con la Bibbia i 
nella mano sinistra n ino’ riii 
riparazione. Prima di cntrnrei 
in cabina il signor Salinelli cii 
tiene a ù. r sapere, soprattut-. 
tn per evitare Ir prnte.ste dei 
suoi ronrifforiini. ehc eoli è 
rii Siena. Magni fica a lungo 
'a città neanche parlasse da¬ 
vanti a uti pubblico rii lof»- 



// \'/0 <’■ Mczlidunaradnaìn Kuiga » (Mo- 
scd, Sniolviishnin-Scnnnin 32/34) apre gli 
(ihhi)innìienti ai giornali e periodici sovie¬ 
tici ' por ranno 1957. Gli ahhnnarnemi si 
po.ssnmt effettuare pres.so le seguenti 
librerie italiane: 


ROLOG^A 

Li'oreria 
r,ib.-c: i.-i 

GGAGVA 


-Mar.o V'ign.s. Via Tovaglie. 
P.a.-olini. Via Ugo Ba-s-si, 14. 


35. 


Libicri.i Intemazannale 
t »;gl:a‘n Ceccardt. 


Di Stetano. V.a Rocca- 


F IR gazi: 


L hrer a .M ■.rz»>ccc>. Via 
Li'oiori., Intems.rionale 
bioni, 70-r. 


.Marte'.u. 22-r. 
Seeoer. V 15 


Toma- 


M I LA AG 


r.-brer: . 
Li'orcr; ) 
zoni 
Li'o rena 


A A R GLI 

L*h-er:a 

Lforena 

R 0 M A 


Dd pcpe»io. Piiz’a XXV Apr-.'.e. 8 . 
Ir.tern.azionale rii Milano. Via Man¬ 
to 

Buca. G.<.leria Vittorio E.r.anuelo. 12. 


-Mano Gui.ia. Piazza de; .Martin. 70- 
Via Carducci. 57-59 


H .oiio'cca U.iir.anilas. Via 0.slav;.a. 14, 

L orena R.n.ascita. Vi* Botteghe Oscu.-»e. 2. 


lOR I A G 


Libreria L.ìttes, Via Garibaldi, 3. 
1. br^-ria Intemazionale Treves M 
Vi.a S Teresa. 6. 


De Stexano, 


Le librerie sopra elencate hanno a loro 
disposizione un notevole quantitativo di 
libri sovietici di scienze pure,, scienze appli¬ 
cate, medicina, belle arti, vocabolari, ecc. 
Dietro richiesta dei clienti, esse compiono 
altresì le ordinazioni per tutti i libri sovie¬ 
tici incinsi nei cataloghi del VfO « Mezhdu- 
narodnaia Kniga ». / cataloghi e le infor¬ 
mazioni sui libri sovietici possono essere 
richiesti presso le stesse librerie. 
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L»UNITA' 


Il cronista riceve 
dalie 17 alle 22 



di Roma 


Telefono diretto 
nnniero 685.869 


DOPO LE RISE RVE DEL CONSIG LIO DEI LL.PP. 

Precisazioni di coiasaim 
sul l anoiì di P, Waofl lore 

In effetti Vesecuzione di una variante è 
stata fatta senza attendere Vapprovazione 


In seguito allo notizie pub¬ 
blicato dalla stampa, relative 
alla decisione del Consiglio dei 
lavori pubblici di non appro¬ 
vare la variante al progetto 
per la sistemazione di Porta 
Itlagginro, l’jissessoro ni lavori 
pubblici, dottor Corrado Cola- 
F.inti, è intervenuto per pun¬ 
tualizzare la questione c per 

rii-ortarla nelle sue giuste 
proporzioni «. 

Il uott. Colasantl ricorda che 
Ja sistemazione strarlale intor¬ 
no a l’orta Maggiore fu pro¬ 
gettata dopo attento studio 
(iiiiruffìcio tecnico comunale e 
dopo contatti con Je autorità 
.Mtistiche rd archeologiche, le 
cpiali disposero che la siste- 
tnnzione dovesse realizzarsi 
SCI!/ 1 r.ibbattimento della Tor¬ 
re tU'Uc Antiche Mura, pro- 
fpiccntc airinlz.lo di via Scalo 
San Lorenzo, abbattimento che 
l’ufficio, invece, riteneva ine 
vitabjlo per ricavare Io spazio 
neccessario ai duo binari del- 
l’A'i’AC. Il progetto, che oU 
temperava alla richiesta delle 
rutorità artistiche, fu inviato 
a; ministero dei I^avori Pub 
blici por l’npprovazlone, che 
avvenne il 12 gennaio 1954 Con 
voto n. 178/2728. Tale voto rac¬ 
comandava «di attuare qual 
che idicrioro accorgimento per 
agevolare il libero sviluppo del 
transito alTangolo che ha il 
vertire al .sottopassaggio ferro¬ 
viario verso Scalo S. Lorenzo » 

Lo scopo di migliorare li si¬ 
stema circolatorio — afferma 
ancora l’as.sessorc ai Lavori 
Pubblici, — si ritenne rag¬ 
giunto quantlo si ottenne dalla 
STLPER. che l’ATAC potesse 
attraversare con i suol binari, 
e ni due punti, la ferrovia del¬ 
la Iloina-Fiuggi. Questa varian¬ 
te — secondo il Colasantl — 
ottemperava a quanto racco¬ 
mandato nel voto del Minlstc- 
To, lasciando un solo binario 
nella zona prospiconte n Scalo 
San Lorenzo, c fu approvata 
Il Hi maggio .scorso in una 
riunione convocata dall’Ammi- 
nislrazione o alla quale prc- 
toro parte i rappre.sentanti rtl 
lutti gli unici e aziende inUs 
jet.sntp, compresi quelli dol- 
i’Ispettorato della Motorizza¬ 
zione Compartimentale. Risulta 
inoltre che tale soluzione era 
stata approvata anche dalla 
tìirczìone generale della Moto¬ 
rizzazione. Comportando la va¬ 
riante dei quantitativi di la¬ 
voro, J’unicio tecnico inoltrò 
il 20 agosto 19ÓG una perizia 
al ministero por l’approvazio¬ 
ne di rito. Intanto, però, sulla 
vanantc furono cominciati I 
l.ivon. 

L'a.'.mssore giustifica questa 


illegale procedura con la pre- 
.sunzione da parte del Comune 
che il Consiglio superiore 
avrebbe approvato la variante, 
e d'altra parte con la necessità 
di non perdere tempo. Al pun 
to in cui slamo, egli pros]^tta 
la possibilità che il binario co¬ 
struito venga comunque lascia¬ 
to come via di riserva. Nel 
caso in cui il consiglio fosse 
nettamente contrarlo. Invece, 
si dovrebbe provvedere olla 
sua rimozione. 

Non c’è che da attendere, 
adesso, ima presa di posizione 
ufficiale del Consiglio .superio¬ 
re dei LL.PP.; rimane II fatto, 
tuttavia, che è stata commessa 
una irregolarità che potrebbe 
oo.stare alla cittindinanza. Nè ci 
sembra molto valida la ragione 
addotta del « non perdere tem¬ 
po », visto che, da una parte, 
gli studi por II progetto erano 
durati ben un anno e che tutti 
I romani .sanno quanto siano 
andati a rilento I lavori nel 
piazzali. 





IL fratellino — Armando De Simone di 4 anni piange 
guardando la foto della sorellina Anna Maria, deceduta 

alle Mantcllate 


PER UNA SO PRAELEVAZIONE CHE LI HA DANNEGGIATI 

l’Iomioliiliare deniclata al sindaco 
da c oadOMlnl di piazza della Bal dalaa 

Si tratta deiredificio F > La domanda per la esecuzione dei lavori fu avanzata 
un mese dopo Finizio - Interrogazioni di Gigliotti, Della Seta, Natoli e Turchi 


Siamo venuti in possesso, 
solo oggi, di una lettera Invia¬ 
ta al sen. Tupinl da un grup¬ 
po di condomini di imo sta¬ 
bile della Immobiliare, sito in 
piazza della Balduina. SuH'ar 
gomento il 5 novembre era 
Intervenuto anche il compa¬ 
gno Gigllotti che aveva pre¬ 
sentalo una interrogazione al 
sindaco chiedendo risposta 
scritta; succes.sivamente. sem¬ 
pre i:i Consiglio comunale, al¬ 
tre interrogazioni venivano 
presentate dai compagni Nato- 
II-DoUa Seta e dal compagno 
Turchi. Sembrandoci un tema 
di attualità in relaziono al 
processo Immobiliare-Esprcsso 
pubblichiamo Tinterrogazione 
del compagno Gigllotti e lo 
esposto dei condomini; 

.. Il sottoscritto interroga lo 
Ofi. Assessore competente, por 
conoscere .se sono veri i fatti 
oggetto dell’esposto che, nel 
20 ottobre 19.56. i condomini 
dell’edificio sito alla piazza 
Balduina n. 44-45. lianno ri¬ 
volto all’on. Sindaco e. nella 
affermativa, quali provvedi¬ 
menti il Comune ho proso o 


IL PENOSO DR AMMA DI LUNEPP SCORSO NELLA CELLA D ELLE MANTELLATE 

Verrà scarcerata la madre della bimba 
dec eduta nel carcere delle Mantella te ? 

Uesame necroscopico ha stabilito che Anna Maria De Simone è morta in seguito a paralisi cardiaca 
Ancora non sono stati compiati gii altri esami ordinati dal giudice - Una inchiesta deWavvocato di Olga Dini 


Olga Dini, di 34 anni, la 
mamma della piccola Anna 
Maria De Simone, deceduta al- 
l’alba di lunedi nel carcere 
femminile delle Mantellate do¬ 
ve era .stata rinchiusa insieme 
con la madre, forse verrà scar¬ 
cerata. Una richiesta in tal 
scn.so è .stata avanzata al pre¬ 
sidente della nona sezione del 
Tribunale penale dal legale 
della donna, avvocato Nunzio 
D'Amico. L’avvocato D’Amico 
ha chiesto la revoca del man¬ 
dato di cattura nei confronti! 
della donna e, in subordino, la* 
so.spen.slone del provvedimento 
o la libertà provvisoria. 

L'istanza del difensore, oltre 
che dalle circostanze riguar¬ 
danti i motivi che portarono 
nU’arrestu della donna (è sta¬ 
ta accusata di aver partecipa¬ 
to al tumulti di Tormaranclo 
dei giorni 9 c IO luglio, quando 
cioè era già in preda alle do¬ 
glie del parto) è stata anche 


motivata dalla grave sciagura 
che l’ha colpita con la morte 
della .sua bimbetta di quattro 
mesi. 

Contrariamente a quanto era 
stato detto in un primo tem¬ 
po, Anna Maria De Simone 
non è morta in seguito a una 
violenta e improvvisa infiam¬ 
mazione polmonare. L’esame 
necroscopico, eseguito dal dot¬ 
tor Glorda dc-irislituto di Me¬ 
dicina Legale dell’Università, 
infatti, ha accertato che la 
bambina è stata .stroncata da 
una paralisi cardiaca. Sulle 
cause che hanno determinato 
il collas.so il procuratore della 
Repubblica ha ordinato un'in 
chiesta i cui risultati verranno 
resi noti dopo che saranno por¬ 
tati a compimento gli esami 
istologici richiesti ai periti. 

Indubbiamente le condizioni 
delia piccina anche a prima vi 
sta dovevano destare serie 
preoccupazioni. Anna Maria 


I .A RQCAI STBOLESCA FUGA DI M ARTEPr 

li giovone sfuggilo oi carabinieri 
arre stato Ieri mottinn In un bar 

La presenza del Bioiici era stala segnalata ai carabinieri di S. Gio¬ 
vanni - Movimentato inseguimento nel locale di via del Gazometro 


L.i libertà rii Sante Bonci, di 
Vi anni, l'uomo che è fuggito 
l’aliu) giorno ai carabinieri da¬ 
vanti al carcere di Regina Coe- 
li. e durata poche ore. Ieri 
mattina verso le ore 11,30 la 
Iiresenza «lei ricercato è stata 
j.egnalata ai carabinieri di San 
Giovanni che avevano disposto 
un accurato servizio di sorve- 
glmnza nello zone ove presu- 
rnii>ilrnente il ILonci avrebbe 
fat'o. prima o poi, la sua ap- 
jiai izione. 

S.into Ilionci, secondo la se¬ 
gnalazione, era entrato in un 
lì.ir <li via del Gazometro. 1 
< .irnlnnieri, al comando di un 
niare-cinllo, hanno le.stamentc 
c ircon into il bar. Altri sono 
entrati nel locale dove hanno 
sorpreso il loro uomo in com- 
])agnia di quattro amici. Il 
l'-ionri, alla vi.sta dei militi, ha 
tentato nuovamente la fuga 
ma dopo un vivace insegui¬ 
mento fra i tavolini del bar, è 
stato acciuffato c trasportato 
m caserma. 

E’ stato pure arrestato per 
flagrante favoreggiamento l’im¬ 
bianchino Cornelio Picchio di 
37 anni, abitante in via Tor 
de’ Schiavi 370. Costui è stato 
sC)rpre=.o a divellere un’infer¬ 
riata nel retrobottega del bar 
per favorire la fuga deH’amico. 

Come 51 ricorderà il Bionci 
era fuggito a bordo di una 
macchina nel momento in cui 
stava per entrare nel portone 
del carcere. Questo avveniva 
martedì sera. 11 giorno dopo 
alla stazione di S. Giovanni si 
era presentato un avvocato il 
quale, dichiarandosi legale del 
Hionci, avvertiva i carabinieri 
che '1 suo protetto si sarebbe 


Stasera riunioiie 
dei distributori di beuìM 

Oggi. 3* novembre, niella 
sede deU’Unlone provincia¬ 
le romana degli artigiani 
— Piazza del CapretUri, "f, 
alle ore 20 — avrà luogo nna 
assemblea generale della 
categoria del gestori del dl- 
stribotori di benzina di Ro- 
ma. Ordine del giorno: « Lo 
.aumento del carbarante, e 
le gravi ripercussioni econo¬ 
miche sulla categoria •. 


costituito .aH’Arma entro la 
giornata di ieri od al massi¬ 
mo entro oggi. 

Il Bionci è so.spcttato di aver 
partecipato a furti su auto. Se¬ 
condo 1 carabinieri egli è sta¬ 
to arrestalo mentre, in compa¬ 
gnia di tre complici, stava ten¬ 
tando di rubare un'automobile 
nei pressi di S. Giovanni. 


Identificato Tuomo 
ucciso Storta 

E* stato identificato l’uomo 
trovato cadavere mercoledì se¬ 
ra sulla via Cas.=ua. nei pressi 
della Storta, accanto a una bi¬ 
cicletta fracassata. Si tratta di 
Carmine Adesw. di 40 anni. 
Egli è stato travolto dal ca¬ 
mion targato Roma 20 , 5740 . gui¬ 
dato da un certo Remo De An¬ 
geli.*:. salma deirAde.^ c 
stata affidata al pento dcH’i- 
stituto di medicina, legale. 

Arrestato un guardiano 
per siimilafa rapina 

I carabinieri di Santa Mari¬ 
nella hanno tratto in arresto il 
guardiano notturno delTimprc- 
sa Giampaoli. Renalo Nunzia¬ 
ta. Costui nei giorni scorri 
aveva denunciato una rapina 
a.sscrcndo che due uomini ar¬ 
mati Io avevano depredato del 
portafogli con 8.000 lire e di 
una coperta di lan.a, 

A conclusione di brevi inda¬ 
gini. i carabinieri hanno ac¬ 
certato che la r.apina non è 
mal avi’cnuta e che quindi es¬ 
sa era stata simulata dal Nun¬ 
ziata. 


degli 


Yeno lo sciopero 
f auloferrotranvieri 


I-a segreteria nazionale del¬ 
la Federazione italiana antofer- 
rotranvieri comunica: 

«I segretari dei Sindacati di 
categoria dei capoluoghi di re¬ 
gione si sono riuniti ieri a Ro¬ 
ma con la segreteria della Fe¬ 
derazione nazionale per decide¬ 
re l'atteggiamento da assume¬ 
re per la risoluzione dei pro¬ 
blemi previdenziali e giuridici 
della categoria. 

A conclusione della riunione, 
è stato deliberato che, ove mai 
non intenenisse una convoca¬ 


zione ministeriale a breve sca¬ 
denza, sarà etTettuato un primo 
sciopero generale nazionale di 
protesta in data che sarà sta¬ 
bilita dalla segreteria della Fe¬ 
derazione >. 


coisvcx:azioni 


Sindacali 

rtmritri — a-siara'.* iel 

i«.'nitnrr; iuluai c: 
trjaJM 30 art 19. 

p.T<*« U eftle At-ta Scj.-v>r!» ui-aiitc 
del'!» Sn. t:» Vcccsis, 5-*. AUs rioBTiB» 

pModnaaao |>irl« l nrat»:! M OruùUM 

4-4 Ai r«a.:aU d:- 

lelvri di arr.oo*». i npprrvoUali di 
d gaifiSra. 1 cip;-grap¬ 

pa • j'4 Kf.x'nii a gliraH. 


De Simone, infatti, fin dalla 
na‘icitn era affetta da disturbi 
gastroenterici; il latte della 
mamma gli produceva diarree 
e vomiti, per cui, su indicazio¬ 
ne del medico dcirambulatorio 
dell’opera nazionale maternità 
e infanzia, Olga Dini doveva 
somministrarle ogni due ore 
un pasto formato in parte tla 
latte materno e in parte da 
latte di mucca diluito con 
l'acqua. 

AH’ingres.so nel carcere del 
le Mantellate la donna venne 
assegnata al reparto materni¬ 
tà, dove vengono accolte le de¬ 
tenute che per i reati piu gra 
vi vengono incarcerate nono¬ 
stante siano in attesa di avere 
Un figlio o stiano allattando. 

La permanenza di qualche 
giorno nel cnmcroncino delle 
Mantellate deve aver provoca 
to un aggravamento delle con¬ 
dizioni di .salute della piccina. 
Olga Dini. quando il marito il 
giorno dopo l’arresto si recò a 
trovarla, gli disse che la pic¬ 
cola Anna Maria soffriva %m 
sibilmente; « Ha sempre fred 
do, dovresti portarmi una co- 
pcrtina di lana; qui il posto è 
sempre umido ». 

Il freddo, l’ambiente chiuso, 
l’impossibilità di tutte quelle 
cure necessarie per una bambi¬ 
na di quattro mesi, hanno in¬ 
dubbiamente favorito la mor¬ 
te di Anna Maria. II fatto più 
grave è che nel nostro paese 
.si verifichino episodi di que¬ 
sto genere. La procedura assur¬ 
da e incivile impone alle mam¬ 
me che hanno figli in teneris¬ 
sima età di portarseli in cella 
in tutti gli altri paesi, invece 
i bimbi delle detenute vengono 
prc.si in cura in appositi asili, 
colmati di cure, in modo che 
non abbiano a soffrire mini 
mamentc delle eventuali colpe 
dei genitori. Anna Maria è de¬ 
ceduta in un luogo di pena, 
come capita ai vecchi ergasto¬ 
lani. La sua colpa era quella 
di essere figlia di una donna 
accusata dalla polizìa c dal ma¬ 
gistrato di aver partecipato o 
una rissa. 

Alle ore M.30 di ieri pome¬ 
rìggio, partendo dall’I.stituto di 
Medicina Legalo, si sono svol¬ 
ti i funerali delia bambina. La 
piccola bara bianca sì è mossa 
da viale deirUniversità, .segui- 


S" areaduto 

L’amore o la borsetta ? 


Un intercsszìirc film francese 
dei dopoguerra poneva U pro¬ 
blema de’!a rc.'atisici della 
giustizia umana concludendo 
che, comunque i giudici deci¬ 
dano, il giudizio di un tribu¬ 
nale c sempre viziato da par- 
zialiià cd errori. Pcrsonalmcnie 
non condividiamo una tesi sif- 
(aita, ma siamo persuasi che 
talora i masrlsrrati possano tro¬ 
varsi ins-i.schiari in episodi non 
facilmente caraiogab.’.i. Un 
esempio ? 

1 a scorsa notte -Angela Mar- 
rcll;, una graziosa tipografa 
di j6 anni, si accingeva a rien¬ 
trare ncls'a sua abitazione in 
via Rosa Venerini, a Monte 
Mario. Erano le at c neilc 
strade campestri tiocamente 
iiluminaie la giovane donna 
procedeva di buon passo, 
chiusa ne! soprabito fino al 
co'.lo. D’un tratto una incerta 
figura maschile è emersa dalla 
oscurità; « Signorina, lei mi 
vuoie mono! « lo no, lei 
piuttosto che mi fa prendere 
questi spaventi *. • àia io 

i’amo! ». Le pare questa l’ora 
per scherzare? ». « Non cambi 


discorso; senza lei io non vivo 
più. Capisce? La desidero, la 
cns'oco, la vog'm! Mia, mia, 
mia! ». « Saiure che vulcano! ». 
Ma de! vulcano la ragazza 
aveva conosciuto la soia fuma¬ 
ta, '/eruzione completa doveva 
ancora manifestarsi. A dare 
maggiore concretezza agii ar- 
gomenri, Tuomo ha infatti pre¬ 
teso !e mani facendole quindi 
roteare in una convu!sa taran- 
teilia, si che in breve i due 
corpi sono finiri a rotolare 
su'.Ia terra banuta. Gradando, 
graffiando e mordendo, la 
giovane donna si è difesa cosi 
energicamente che lo scono- 
sduto ha dovuto arrendersi. 
Scio!tosi dal grovigiio con un 
balzo, ^li si è impadronito 
dc!!a borsetta de’.Ia ragazza 
bronro!ando; • Visto che nun 
s’arza paja... ». Poi è fuggito. 

Ed ora, signor giudice, come 
!a metriamo? L'ignoto aggres¬ 
sore c un focoso malato di 
gaXi-mo cronico o un originale 
rapinatore? Dopotutto la bor- 
'Ctta porrebbe essere considera¬ 
ta un pegno d’amore- 


ta dal padre Alessandro De Si 
mone, dai fratellini, da ima 
folla muta di abitanti di Tur- 
manincio 

Un giovane Irulfalo 

Antonio A-scenzio Gioiosa di 
20 anni, abitante in via Gu- 
glielmo Marconi 7. è stato truf¬ 
fato ieri mattina di 14,500 lire. 
11 giovane è stato avvicinato 
dinanzi alla stazione Termini 
da una sconosciuto che lo ha 
raggiralo 

Sigarette per un milione 
rubale ieri ji^via Gramsci 

Durante la scoi .sa notte i.?no- 
ti ladri sono penetrati nella 
tabaccheria di sua Gramsci 
numero lO dì proprietà di Ora- 
zio Chiarenza, dopo aver scas¬ 
sinato il lucchetto della saraci¬ 
nesca Sono state rubate siga¬ 
rette Cd altre merci per un 
valore di circa un milione. 


intende prendere. F.to: Luigi 
Gigllotti ». 

Ed ecco l'esposto inviato al 
- ill.mo Signor Sindaco 
del Comune di Roma 

1 sottoscrdti Condomini del 
l'immobile sito in Roma, Piaz 
za della Baldiiinu. 44-45. espon 
nono Quanto segue: 

Risulterebbe che nell’agosto 
l'JSG la Società Generale Im¬ 
mobiliare soc. per uz con se 
de legale in Roma. Via A De 
pretis, 45-A, proprietaria di una 
residua piccola- parie dell'im 
mobile — “ proprietaria di nu 
merosi fabbricati — avrebbe 
presentalo richiesta alla Ripar 
tizionc Urbanistica del Coma 
ne, onde ottenere licenza ad 
effettuare una variante, dì ri¬ 
levante Importanza od entità 
e di nessun giovamento per il 
condominio, al progetto dello 
edificio F di Piazza della Bai- 
duina, 44-45, da cui proprietà 
è da tempo in grande maggio 
rama regolarmente trasferita 
e ira.scritta agli acquirenti, at 
Inali condomini 

Senonchà, fin dal mese di 
luglio 1956. e cioè un mese 
prima di presentare la domtin 
tla di cui sopra, la Socield 
Immobiliare, avrebbe iniziato i 
lavori di cui alla variante 
itessa, violando, fra l’altro, le 
quote ultimctrichc originarie, 
fissate in ni. 73 portandole di 
proprio arbitrio a m. 74.15. 
Talcìió il piano di verde pre¬ 
visto dal piano particolareg¬ 
giato alta quota di in. 73. sa 
rehbe oggi illegalmente diven¬ 
tato (dopo essere stato porta 
to illegalmente a m. 74.15) un 
mero piano di copertura, sotto 
il quale la Società Generale 
fmmoliilinre ha co.strnito un 
piano sotterraneo, per il quale 
iie.ssuna niitoriccacionc o li 
cenca avrebbe mai avuto. 

Indipendentemente dalle uio 
(azioni dei diritti privati dei 
condomini, per hi cui tutela si 
formula ampia riserva di odi 
re la competente Autorità 
Giudiziaria, ritengono i sotto¬ 
scritti che il grave abuso per¬ 
petrato dalla Società Generale 
Immobiliare integri, quanto 
meno, gli estremi del reato 
previsto c punito dall’art 41. 
Ioti, b), della legge 17 ago.sto 
1912, n. liso Ed inoltre, in ap¬ 
plicazione dcll’art. 52 della 
stessa legge Urbanistica, ne di¬ 
scende, ad avviso dei sotto- 
scritti. che la S.V III.ma do¬ 
vrebbe ordinare *» l’immediata 
.sospensione dei lavori con ri¬ 
serva dei provvedimenti che 
risultino necessari per la mo¬ 
difica delle costruzione e la 
rimessa in pristino ». Salva. 
inoltre, la facoltà prevista 
dallo stesso articolo, 3. comma. 


PER IL C EDIMENTO DI UN PONTEGGIO 

Due edili precipitano 
da 7 metri di altezza 


Un grave infortunio sul la-^ nic » al ^laza; « La signora oml. 
voro si è verificato ieri mat¬ 
tina in un cantiere edile sito 


in via Monte Faraone. Due 
operai sono rimasti seriamente 
feriti. 

Alle 10,15 Pietro Proietti di 
41 anno, abitante in vìa del 
Podere Rosa 111. e Francesco 
Piacentini di 43 anni, residente 
a Mentana, stavano lavorando 
su un ponteggio mobile o, co¬ 
me si dice nel gergo, « bilan 
eia ». D'iin tratto uno dei ti¬ 
ranti che sostenevano Timpal- 
catiira ha ceduto ed i due uo¬ 
mini sono piombati al suolo da 
un'altezza di 7 metri. 

Soccorsi dai compagni di la- 
voro. i feriti sono stati tra¬ 
sportati al Policlinico dove i 
medici li hanno giudicati gua¬ 
ribili in 30 giorni, entrambi. 

m m 9 

Gravi ferite alla mano de¬ 
stra ha riportato il fornaio 
26cnne Michelangelo Mattone 
abitante in via Tessalonica 49. 
.Mie 3 delia scorsa notte il gio¬ 
vane. mentre lavorava nel pa¬ 
nificio Chirico, c rimasto im¬ 
pigliato negli ingranaggi di 
una impastatrice. .AH'ospedale 
li San Giovanni ne avrà per 
15 giorni. 


f*f CCOL.I 

C.l 

IL GIORNO 

— Otiti, senerdl 30 novembre 
(334-321. s. Andrea, li sole sorge 
alle ore 7.43 e tramonta alle 16.41. 
I.e ricorrerne: iMI; nasce An¬ 
drea Costa vissuto sino al 19-1 
1910. 

— noUetUno meteorologico. Tem¬ 
peratura di ieri; r.tnima 9.2; 
massima 15. 

— Bollettino demograBco. Nati : 
maschi 26. femmine 37. Morti: 
maschi 33. femmine 34. Nat; mor¬ 
ti; 5. Matrimoni: 22, 

VI segnaliamo 

— Teatri ; » Otello * al Qulr.ro. 
« Sei store da ridere » aJ/Arleo, 
chino. 

— Cinema : « Pnma linea » at- 

l'Ambra Jovtr.ellt. Volturno, Ita¬ 
lia Parioli; « Una Cadillac tutta 
doro» airAstorla. Attual.U. At¬ 
tualità. Golden, Induno, Quiri¬ 
nale. Rìtz; » Le meravigliose sto- 
r.e di Walt Disney »; « L’uomo 
d.q braccio d'oro » al Fogliano: 
» 1 diabolici » afi'lmpertale. Mo¬ 
derno, New York- «Riccardo HI» 
al Fiamma, Fiammetta: « Lo sca¬ 
polo » al Manzoni; « Il colosso 
d argUla » airOIympta: « 23 pa«$i 
d.rl delitto » all'Ottav.ano; • Pie- 



cidi > al Boito. 

mostre 

— La’ mostra «Fiori e nature 
morte » di Monachesi e dj inci¬ 
sioni di P.Triscll.T si inaugurerà 
domani all' « Arte contempora. 
nc3 » (V. Babuino 51), 

COMMEMORAZIONI 

— liomani alle ore IT, neil’lsU- 
lulo matrmatiro della Università 
avrà luogo la commemorazione 
del prof Federigo Enriques. La 
cerimonia .sarà aperta dal prof. 
Francesco Severi e la commemo¬ 
razione sarà tenuta dal prol. Eu¬ 
genio G. Togliatti dcIfUnivcrsità 
di Genova 

ANNUNCI ECONOMICI 


di demolizione a spese del 
contravventore. 

I sottoscritti ritengono, inol¬ 
tre, che, nella specie, sia ap¬ 
plicabile indipendentemente 
dalla sanzione di cui alla pre¬ 
detta legge urbanistica, anche 
li disposto dell’art. 94 del Re¬ 
golamento Generale Edilizio 
del Comune di Roma, 13 com- 
ma, e che. conseguentemente: 
ni debba essere ordinata lo 
demolizione a spese del con¬ 
travventore; b) debba a ca¬ 
rico dello stesso essere appli¬ 
cata la sanzione prevista dal¬ 
l’art. lOG del T.U. della Legge 
Comunale e Provinciale. 

1 sottoscritti da ultimo, non 
dubitano che la S V. Ili ma. iri- 
dipendentementc dai provvedi¬ 
menti di carattere amministra¬ 
tivo di propria competenze nei 
trasmettere alla Autorità Giu¬ 
diziaria l’intera pratica per il 
promovìmento della azione le¬ 
gale, si atterrà a criteri di giu¬ 
sta, particolare sollecitudine: 
comunque, i sottoscritti prov¬ 
vedono a rimettere copia in 
carta legale del presente espo¬ 
sto al Signor Prefetto di Roma 
per ogni opportuna considera¬ 
zione in pirtù dei poteri di 
cui all’art. IO della Legge Co¬ 
munale e Prouincialc. 

I sottoscritti eleggono domi¬ 
cilio in Roma, Via Mario Ro- 
magnoìi n. 12. presso Io studio 
dell'Avv Luigi Papi ~. 


GLI SPETTACOLI 


RADIO E T.V. 

Programma nazionale - Ore 
7 8 13 14 20.30 23.15-Giornale 
radio; 7: Lezione di inglese; 
7,15: Buongiorno; Musiche dei 
mattino; 7.50: Ieri at Parla¬ 
mento: 8,15; Rassegna stampa 
Italiana; il: La radio por le 
scuole: 11.30: Le canzoni di 
anteprima; 12 ; ncalismo c 
partecipazione ' nell'arto di 
"Gauguin": 12.10; Orchestra 
Filippini; 13,20; Musica ope¬ 
ristica: 14,15: Il libro della 
settimana; 18.30; Le opinioni 
degli altri: 16.45; Musica per 
banda; 17: Orchestra Vinci: 
1V.30; Conversazione; 17.45: 
Concerto; 18.15; Complesso 
"Esperia”: 18.30: Università 
Internazionale; 18,45- Com- 
olesso Russo; J9.15: Palcosce¬ 
nici e platee: 19.45: La voce 
dei lavoratori; 20: Orchestra 
Bergamini; 20.40; Radlosport; 
21: Caccia aU'erfore; Concer¬ 
to sinfonico; 23: Canta Y. 
Montand: 23,15; Oggi al Par¬ 
lamento; Musica da bailo; 24; 
Ultime notizie. 

-Secondo programma - Ore 
1.7,30 15 18 Giornale radio; 
20: Radiosera; 9; Effemeridi: 
Notizie del mattino; Il buon¬ 
giorno; 9.30; Canzoni in ve¬ 
trina; 10; Appuntamento alle 
dieci; 13: Musica nell’etere: 
13.43; Il contagocce: 13,50: Il 
discobolo; 13,55; La fiera del. 
le occasioni; 14.30: Stella po¬ 
lare; 14.45: Canzoni; 13,10: 
Musica; 15,43: Concerto in 
miniatura; 16; Terza pagina; 
16,30; "Il ragazzo rapito", di 
L. Stevenson; 17; Ritratti; 
17.45: Il nostro paese; 18,10: 
Programma per t ragazzi; 
18,35. Ballate con noi; 19,15; 
Orchestra Savina; 20.10: XVI 
Giochi Olimpici; 21; Rosso e 
nero; 22; Le canzoni della 
fortuna; 22.30: La squadra 
deH’inferno: 23: Siparietto. 

Terzo programma - Ore 21: 
Giornale del Terzo; 19; Mu¬ 
sica di A. Ginastcra; ’ 19.30: 
La rassegna: 20: L'indicatore 
economico; 20.15; Concerto; 
21.20; Aspetti della crisi dcl- 
ruomo contemporanco 

Televisione - Telegiornale 
alle 20.45 e in chiusura; 17,30: 
La TV del ragazzi; Costruire 
6 facile: "I tre 'desideri"; 
Cortomelraggio: Bambini nor¬ 
vegesi; Macarietto. scolaro 
perfetto; "Oggi, lezione di 
botanica": 18,15: A zonzo con 
1 comici dcirarte. a cura di 
E. Nicolardi: 21; "Una donna 
senza Importanza”, di O. 
Wilde. 


I) 


CO.MMKRCIAI.I 


L. 12 


rX.A. APPROFITTATE Grandiosa 
svendit.i mobili tutto stile Cantò 
e produzone locale. Prezzi sba¬ 
lorditivi. Massme facilitazioni 
p.TgamcntI Sama Gennaro Miano 
via Ghiaia 238 Napoli 


4> AUTO MOTO CU l.l • 42 


A. AUTISTItt! AinOTHeNlSTUli 
Patenti generali Diesel scoppio 
12 740 « STRANO ». Viale Regi¬ 

na 150. Emanuele Filiberto 60 
Via Turati 201744 


CINODROMO RONDINELLA 

Oggi alle ore 18 riunione 
Cor.se di levrieri a parzi.Tle 
beneficio C.R.I. 


LE LINEE CELERI 

A -. B - D - L » M, 1 filobus 64 - 
66 - 70 - 71 - 75. la Circolare In¬ 
terna. i tram 5 - li e 13, ronduco. 
no tutti a Via dei Serpenti ove 
al n. 10 la S.P.A. E.T.A. In liqui- 
iiazlor.e sta cffett-iando una vm- 
dita ad esaurimento di tessuti e 
confezioni a prezzi di realizzo au¬ 
torizzata dalla C C I A. di Roma. 

Approfittate delle ottime oc¬ 
casioni! 


ANNUNCI SANITABI 


Studio 

medico 


ESQUILiNO 


TEATRI 

ARLECCHINO; Alle 21,30; C.la 
Bonucci, Valori, ledeschl. Vit¬ 
ti « Sei storie da ridere », regia 
di U. Mondolfo. 

ARTI: Alle 21: C.la Elsa Mer. 
lini < I nostri cari bambini » 
di N. Manzarl 

ARTISTICO OPERAIA ivia del¬ 
l'Umiltà 36 • TeIeL 63 609): 
Rlfioso 

DELLE MUOE; Alle 21,10; CU 
Paola Barbara, M- Guardabas- 
si < Penelope > di Maugham 
con Creta Conda. 

ELISEO: Alle 21: C.la di prosa 
Pagnani, Villi, Ferzettl, Foà: 
« La professione della signora 
Warren » di G. B. Shaw 
LO CHALET; Alle 21,15; C.la 
del teatro d'arte popolare; 
< L'abisso > di Giovannetti 
.MAKIO.S'E'ITE PlCCOt-b MA- 
SCIICRE (Via Pastrengo li- 
Domenica ore 16; « Buchettl- 
no ». segue « Quiz del bambi¬ 
ni ». Prenotazioni tei. 818.607. 
PALAZZO SISTINA: Alle 21,15: 
C.la Totò: * A prescindere » 
d) Nelli e Manglnl 
Plf> XI (p Semt-ione tei 890055). 
Alle 16.30; « Luisa De Marll- 
lac » 3 atti e 16 quadri di P. 
Lebrun con commenti musi¬ 
cali. novità assoluta. 
QUIRINO; Alle 21: C.la Gassman, 
Ferrerò. Randone « Otello » 
ultime repliche a prezzi spe- 
ciall 

ROSSINI: Alle 21,15: C.ia sta¬ 
bile del Teatro di Roma diret¬ 
ta da C. Durante « Le forche 
caudine » 3 atti di U Palme- 
rini 

SAtiKI: Comp. del Teatro Mo¬ 
derno con Carli, Villa, Bardel¬ 
la. Carrella « Quartetto pazzo » 
di P. Johnson, ore 21.20 
VALLE: Alle 21- C ia di rivista 
Bilti-Rlva « Gli italiani sono 
fatti cosi » di Metz, Marchesi 
Verde (novità) 

ClNEMA-VARIETA» 

Altieri: Speroni e calze di seta 
c rivista 

Anibra-Jiivlnelll; Prima linea con 
J. Palance e rivista 
Principe: L'americano con G. 
Ford e rivista 

Sultano: La sete de) potere con 
n Stanwych c rivista 
Volturno: Prima linea con J, Pa¬ 
lanco c rivista 

CINEMA 

AcQtiarln; Chiuso oer resiauro 
Adriacinc: Buonanotte avvocato 
con A. Sordi. 

Xdriano: Bulli e pupe con M. 

Brando (Apertura alle 14) 
Airone: L'ultimo atto con A. 
Scoda 

Alba: Sogno d'amore con J. Dru 
Alrvono; Il conquistatore con J. 

Wayne (Cinemascope) 

Alhambra; L'ultima carovana con 
R Taylor (apertura ore 14.30) 
Ambasciatori: L'ultima carovana 
con R. Widmarck 
Xmertea «Via Maiale del Gran¬ 
de fi)- Imminente anertura 
Anlene: Fra due donne con V. 
Johnson 


• LACRIMA enisfi 

TUSCOIO TIT 

Jtur 75/3P6 - 7/6*0é 


Apollo; Lucy Gallant con J Wy- 
man 

Appio; I) conquistatore con J 
Wayne (Cinemascope) 

Aquila: Cantami «Buongiorno 
tristezza » con G- Rondinella 
Archimede: La camera blindata 
con A. Ekbem 
Arcobaleno: The vagabond King 
(Alle 18 20 22) 

Arenula: Il figlio di Koclss con 
R. Hudson 
Ariel: Donne e arena con M- 
Felix 

Ariston: Incantesimo con K, No¬ 
vak (Apertura alle 14.30) 
Asiorla; Una Cadillac tutta d'oro 
con J. HoIIiday 

Astra; 1) colosso d'argilla con 
H. Bogart 

Atlante: Sofia e il delitto con 
M. Vlady 

Atlantic: Gli uomini sposano le 
brune con J. Russcl 
Attualità: Una Cadillac tutta di 
oro con J. HoIIiday L. 25o 
Augustus; I senza legge con A. 
Murphy 

Aurelio: Riposo 
Aureo: I rapinatori del Passo 
Aurora; Due notti con Cleopa¬ 
tra con A. Sordi 
Ausonia: Anche gli eroi piango¬ 
no con W. Holden 
Aventinn; La strana guerra del 
sottufficiale Asch con O. £. 
Hasse 

Avita: Riposo 

Avorio: I giganti con J. Gabin 
Uarbertni; Guerra e pace con A 
Hepburn tAUe 16-21) 
Bellarmino: Prima dt sera con 
P Stoppa 
Belle Arti: Riposo 
Belslto: Quando l'amore è poe¬ 
sia con J- Scott 

Bernini: L'ultima carovana con 
R. Widmarck 

Bollo: La signora omicidi con 
A. Guinness 

Bologna; Il conquistatore con 3. 

Wayne (Cinemascope) 
Brancaccio: Il conquistatore con 
J. Wayne (Cinemascope) 
Capannelle: Riposo 
Capito!: Incantesimo con K. No. 

vak (Alle 1.5 20 17.40 20 22.45) 
Capranlra; L'uìtima caccia con 
R. Taylor 

Capranichrtta; Peccato di casti¬ 
tà con G Halli 

Castello: Carousel con G- Mac 
Rol 

Centrale: Quinta squadriglia 

Hurricanes con D. Hawkins 
[Chiesa Nuova; Riposo 


Farnese: Carousel i-tn G Mac 
Rol 

Farnesina; Rlpoao 

Fiamma: Riccardo Ul <.ct) u OH. 

vler (Alle 16,15 19.30 23.20) 
Fiammetta: Richard HI con L. 
Olivier e C. Bloom (Alla 17 
19,30 32.15) 

Flaminio: ArUstt « modella oon 
J. LewU 

Fogliano : L'uomo dal braccio 
d’oro con F. Slnatra 
Fontana: Anonima delitti con B 
Crawlord 

Galleria: 1 diabolici con S Sl- 
gnoret (Apertura alle 14.301 
Garbatella: Veneri rosse con R 
Fleming 

Giovane Trastevere; Riposo 
Giulio Cesare: 11 conquistatore 
con J, Wayne (Cinemascope) 
Golden; Una Cadillac tutta «To¬ 
ro con J. HoIIiday 
Guadalupe; Riposo 
Hollywood: I senza legge con A 
Murphy 

Imperiale: I diabolici con S. Si¬ 
gnore! (Alle 14,45 17.15 19.45 

22,15) 

(rnnpro: f'hiu«n np# rpctqurn 
Induno; Una Cadillac tutta d’oro 
con J. HoIIiday 
Jonto; Tra due donne 
Iris: Racconti romani con V. De 
Sica 

Italia; Prima linea con J. Pa¬ 
lance 

La Fenice; Anche eli eroi pian¬ 
gono con W Holdcn 
Leoelne: Duello al Passo Indio 
con G. Macreadv 
Libia: Riposo 
Livorno: Riposo 

Lux: Peccato che sia una ca¬ 
naglia con S Loren 
.Manzoni; Lo scapolo con A. Sorrti 
Marroni: So che mi ucciderai 
con J. Crawford 
.Massimo: Il grande as'ventiiriero 
Mazzini; Donatella con E Marti, 
nelli 

MedagUe d'Oro; Riposo 
.Metropolitan: L’ultima caccia con 
R. Taylor 

•Moderno: I diabolici. (Ore 15.30 
18.10 21 22,15) 

Moderno Saletta; Peccato di ca¬ 
stità con G. Ralll 
.Modernissimo; Sala A: Riposo. 
Sala B: Riposo 

•Mondlal: Vento di terre lonta¬ 
ne con G. Ford (Cinemascope) 
New York: I diabolici. 

Niagara: I pirati dei h mari con 
J. Payno 

Nomcntano; Riposo 
Noverine: Johnny Conche con 
F. Slnatra 

Nuovo; La strana guerra del sot¬ 
tufficiale Asch con D. E. Hasse 
Odeon: Frankenstein contro l'uo¬ 
mo lupo 

Odescalchl: lì cigno 
Olvmpla; Il colosso d'argilla con 
H. Bogart 

Orfeo; La danza proibita con M 
Stevens 

Oriente: Gli Implacabili con J 
nu*!sel 

Orione: Gnng.sters in agguato 
con F. Sinatra 

Ottaviano: 2.7 passi dal delitto 
con V. Johnson 
0(favill.v; Riposo 
Palazzo: Annibale o la vestale 
con E. Williams 
Palrstrina: Il re ed io con J. 

Brvnner fCinemascope) 

Parloll: Prima linea con J. Pa¬ 
lance 

Paris; La camera blindata con 
A Ekbern (Apertura alle 14.30) 
Pax: Riposo 

Pio X (Torre Gaia): Riposo 
Planetario; Marcellino pan v vi¬ 
no con P. Calvo 
Platino: Continenti in fiamme 
(documentario) 

P/aza; picnic con K Novak 'Ct- 
nemascone-Technlcolor) 

Plinlus; Moglie per una notte 
Preneste: Rapina a mano armata 
con S. Hayden 
Primavera: Gii invasori 
Puccini: Duello sul Mississippi 
con P. Medina 

Quattro Fontane: La camera 
blindata con A, Ekbern 
Quirinale; Una Cadillac tutta di 
oro con J. HoIIiday 
QuirinctU; Piangerò domani lA- 
perlura ore 15.45 Ingresso eon- 
Quiriti; Riposo 

Reale: Accadde al penitenziario 
con A. Sordi 

Rex: L'ultima carovana con H 
Widmark 

Rialto; L'ultima carovana con R. 

Widmark 
Riposo: Riposo 
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con G Wegner 

CIndio: L'uomo dal vestito gri¬ 
gio con G. Pcck 
Cola di Rienzo: Prima linea con 
J. Palanco 

Ì Colombo; Riposo 
Colonna; La rosa tatuata con A 
Magnani 

Colosseo; Delitto sulla spiaggia 
I con J- Crawford 
’ Columbus; Il caporale Sam 
[ Corallo: Retaggio di sangue 
Corso: Spionaggio internazionale 
J con R. Mitchum (Ore 16 17.30 
f 20 22.15) 

jCrisogonc: Nel mari dcIt’AIasIca 

1-1 

esi Cristallo; Tarn tam Mayumbe 
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Itltz; Una Cadillac tutta d’oro 
Rivoli; Criminale di turno con 
K. Novak (Apertura alle 15,45) 

Ko““' colonne 

- Conta tino a tre e orcea 
con V', Heflin 

Rubino; La maschera di fango 
con G* Coopcr 
Sala Charlus: Riposo 
Eritrea; Riposo 
Gemma; Riposo 
Sala Piemonte; Riposo 
Sala S. Spirilo; Riposo 
Saturnino; Riposo 
Sala Sessoriana; Magia verde 
(documentario) 

Sala Traspnntlna; La tunica con 
J. Simmuns 

Sala Umberto: Verso il Far West 
con P. Castle 

SaU Vlsnoll: Milanesi a Napoli 
con U. Tognazzi 
Salerno: Riposo 

Salone Margherita; Fermata di 
autobus con M Monroe 
San Felice; Riposo 
Sant'Ippotito: Allinfcrno e ri¬ 
torno con A. Murphy 
Savoia; il conquistatore con J. 
Wayne 

Sette Sale: Riposo 

Silver dne: Ore disperate con 

F. Mach 

Smeraldo; Peccato dt castità con 

G. Ralll (Alle 16.10 18.10 20.10 
22..70) 

Splendore: Tre passi dalla forca 
Stadinm: Ducilo al Passo Indio 
Stella: Riposo 

Snperclnema; L’ultima caccia con 
R. Taylor 

Tirreno: La saga del Comanches 
con D. Andrews 
Tiziano; Riposo 
Trastevere: Riposo 
Trevi: Vento di terre tonfane 
con G. Ford 

Trianon: Rapina a mano armata 
CO; S Hayden 

Trieste; TotÓ. Peppino e la . ma. 
lafemmina 

Tnsrolo: L-ord Brummcll 
LTisse: Agguato sul mare con E 
Marni 

Cipiano; Ridolini e la collana 
della suocera 

ventuno Aprile; I) cucciolo con 
G. Pcck 

Verbano; Riposo 
Vitroria: Lo spadaccino miste¬ 
rioso 


con Kerima 
Degli Sclpionl: Riposo 
Del Fiorentini; Riposo 
Del Piccoli: Ridolini e cartoni 
animati a colori 
Della Valle; Riposo 
Delle Maschere; Artisti e mo¬ 
delle con J. Lewis 
Delle Mimose; Ritxjso 
Delle Terrazze: Annibale e la 
vestale con E. Williams 
nelle Vittorie: Il cimo con G 
Kellv 

Del Vascello; I.* strana guerra 
del sottufficiale Asch con D E 
Hasse 

Diana: Le meravigliose storie dt 
Walt Disney 

Dorla: Operazione Normandia 
con R. Taylor 

Due Allori: I haniJlti dell'auto¬ 
strada con E. J. Scholz 
Edelweiss: n bacio di Venere con 
H Gardr.cr 

Eden: Artisti e motfelle con J. 

Lewis 

Fsnerla: Giorni di dubbio 
Espcro- li cacciatore di indiar) 
con K Douglas 
^nrllde; Piiv><o 

En'-nnt: L'ultima caccia con R 
Ta.’oi- (O'e 15.7<a 17 45 20 22.70) 

Exrels'or; I.a catena delEodlo I .. „ „ 

con H Remy ‘Borgo Vittorio 92 - Tel. 565.147 


RIDUZIONI EXAL - CINEM.\; 
.airone Atlantic. Attualità. Aven- 
tlno. Brancaccio. Botto. Corso 
Cristallo. Delle Maschere. Due 
Allori. Excelsior. Ionio. Leocine. 
Modernissimo. Odescalchl. Olim¬ 
pia, Orfeo. Principe, platino. Pia. 
neUrio. Puccini. Quattro ronU. 
ne. Rialto. Reale. Ritz. Roma. 
Sala Umberto. Salone Margheri¬ 
ta. Salerno. Tuscolo. Ulplano. 
ventuno Aprile TE.-\TRI: Delle 
Mnse. Qnirlno. Rossini. 
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LA RELAZIONE DI OTELLO NANNUZZI AL IV CONGRESSO DELLA FEDERAZIONE COMUNISTA ROMANA 


Operare con melodi rinnoTan e con pio larghe alleanze 
per Iniziare la Iraslormazione delle sirnlinre di Roma 


Il dibattito nelle assemblee di cellula e di sezione • L’atteggiamento del partito dinanzi alle posizioni di alcuni gruppi di intellettuali - 
sui fatti di Ungheria e la funzione dell’URSS - Le origini lontane della politica nazionale dei PCI - Il pericolo del settarismo - L’analisi dei 
avvenuti nell’industria e nell’agricoltura della nostra provincia • La democrazia interna e ie proposte di modificazione della struttura 


Il giudizio 
mutamenti 
del partito 


Ieri pomeriggio sono co¬ 
minciati i lavori del sesto 
congresso della Federazione 
romana del P.C.l. U con¬ 
gresso si svolge al cinema 
Verbano e continuerà (ino 
a domenica notte. Nella mat- 
t'iiata di domenica l’assem¬ 
blea SI trasferirà al teatro 
Adriano per tenere una se¬ 
duta pubblica nel corso del¬ 
la quale prenderà la parola 
il compagno Giorgio Amen¬ 
dola. che al congresso rap¬ 
presenta il Comitato cen¬ 
trale. 

Il locale dove si svolge 
il congresso appare sobria¬ 
mente addobbato; alle spal¬ 
le della presidenza si legge 
una grande scritta « Per la 
via Italiana al socialismo un 
partito più forte e rinno¬ 
vato ». 

Sono le ore 17,30 quando 
jMana Michetti si avvicina 
al microfono e dice: « Pri¬ 
ma che SI aprano i lavori 
del sesto congresso il Co¬ 
mitato federale eletto due 
anni e mezzo fa presenta le 
sue dimissioni e rassegna il 
mandato al congre.sso stes¬ 
so*. La Michetti legge quin¬ 
di 1 nomi dei compagni che 
vengono proposti per la pre¬ 
sidenza. Essi sono: Giorgio 
Amendola, Edoardo D'Ono- 
fno, Aldo Natoli, Giuliano 
Pajetta, Otello Nannuzzi, 
Leo Canullo, Franco Coppa, 
Fernando Di Giulio. Mario 
Mammucari. Maria Michet- 
ti. Edoardo Perna, Carla 
Capponi, Claudio Cianca, 
Ambrogio Donini, Cesare 
Massini, Marisa Rodano, 
Amedeo Rubeo, Giulio Tur- 
(h>. Aldo Giunti. Carlo Sa¬ 
linari, Roberto Battaglia, 
Giorgio Candeloro. Torqua¬ 
to I.olli, Aldo Ghezzi, Wan¬ 
da Lugli, Ugo Mosca, Dome¬ 
nico Camaglia, Franco Vel¬ 
ici n. Ercole de Santis, Gio¬ 
vanni Lancia. Alessandro 
Romani, Nicola Pietrangelo, 
Libero Natalini, Alberto Al¬ 
ti. Giuseppe Rueca. Su pro¬ 
posta dcirasscmblea viene 
.iggiunto il compagno Me¬ 
landri. 

I nomi proposti sono ap¬ 
provati all’unanimità e a$- 
-ume ia presidenza effettiva 
Edoardo Perna che dichiara 
aperti i lavori e comunica 
I punti all’ordine del giorno: 
1 ) la politica e l’organizza¬ 
zione del Partito; 2) elezio¬ 
ne del comitato federale; 
elezione dei delegati al Con¬ 
gresso Nazionale. Perna an¬ 
nunzia che è presente una 
delegazione del P.S.I., com¬ 
posta da Venturini, Morone- 
s5. Palle.schi, Cavaliere, e che 
è in sala anche l’avv. Bru¬ 
no, presidente della Provin¬ 
cia. L’annunzio è salutato da 
nn lungo, cordiale anplauso. 

Parla Nannuzzi 

Alle 17,50 prende la paro¬ 
la il compagno OicUo Nan- 
nuzzi per svolgere a nome 
f.el Comitato federale uscen¬ 
te. 1.1 relazione sul primo pun¬ 
to all'o.d.g. 

II compagno Nannuzzi, pre¬ 
mettendo che il partito si ac¬ 
cinge a raccogliere i frutti 
dei congressi di cellula e di 
.‘seziono e ad elaborare criti- 
ramcntc sia le «tesi* che la 
« dichiarazione programmati¬ 
ca ». esprime prima di tutto 
un giudizio sul dibattito svol¬ 
tosi negli ultimi mesi fra i 
compagni romani. II nostro 
— egli dice — è .stalo mi 
dibattito esteso ed approfon¬ 
dito. che è ili corso sin dal 
mese di marzo, quasi senza 
interruzione. Mai, forse, come 
iu questi mesi, vi è stata una 
COSI intensa circolazione di 
idee, contrapposizione di in¬ 
terpretazioni c di giudizi, nia- 
r.ife-stazioni anche di dubbi, 
di Incertezze Migliaia di 
rempagni e di compagne 
b.l'ino partecipato al dibatti¬ 
lo. lianno di.scusso per chiari¬ 
re a sé e agli altri le cause 
dei fatti c degli avvenimenti, 
hanno approfondito le ragioni 
che sono aH’origine della po¬ 
litica del par’ito. 

La constatazione prima di 
Nnrnuzzi è che, in grande 
parie della nostra organizza¬ 
zione. il dibattito è stato con¬ 
centralo sulle questioni poli¬ 
tiche e ideologiche sorte a 
seguito degli avvenimenti di 
Unchcri? e di Polonia, consi¬ 
derati alla luce delle conclu- 
-sioni del XX Congresso e 
della via italiana al sociali- 
.smo. Meno — soprattutto in 
'.alimi ambienti della città — 
SI sono dibattuti i temi della 
via italiana al socialismo in 
rapporto alla situazione poli¬ 
tica del nes*ro Paese e in 
rapporto alla poli'ira nostra 
òri passato. 

Pro.seguendo nelle sue con- 
si-lcr.-izjoni sul dibattito. Nan- 
ruzzi esprime un giudizio 
espi cito sulle note posizioni 
prese da alcuni gruopi di in¬ 
tellettuali comunisti romani. 
.*?arebbe .sbagliato — dice 
Voratore — ritenere che ouel- 
le opinioni e quei cudizi fos- 
.'=er.'' esclmnv' deeli intellet¬ 
tuali. anche se sono .stati al¬ 
cuni di essi a manifestarli in 
mo'to niù elaborato, vivace e. 
in cer*i casi. erra*o. Sarebbe 
offensivo per eli operai, pen¬ 
sare che essi abbiano po'u'o 
a'^s'.s'ere .senza battere ciglio 
al crollo dì un rovemo so- 
cì.'ili-ta, a uno sconfì".'! del 
mov’merto opero’o come 
ouelli cho si è at.n'*a io Cn- 
oVifj-:-! c^p 7-5 conl'’-e >1 h\so. 
2 n ■> di ;x)rsi prcblcmi nuovi, 
molto difiicili fi.i risolvere. 
Per que.sto — .sogg unge Nan- 
nuzzi — abbiamo ritenuto che 
il metodo da seguire con que- 


• SII compagni fosse quello del¬ 
la discussione, anche quando 
la loro volontà critica e il 
loro spirito polemico 11 ha 
portati ad infrangere alcune 
norme fondamentali della di¬ 
sciplina del partito. 

Abbiamo discusso molto e 
abbiamo lasciato da parte in¬ 
chieste e misure disciplinari. 
Crediamo di aver fatto bene, 
perche se nelle posizioni di 
alcuni intellettuali vi erano 
elementi sbagliati, venivano 
anche poste e.'-igenze giuste 
che è necessario assimilare e 
v’era, soprattutto, una criti¬ 
ca all’attività del nostro par¬ 
tito a Roma, che dobbiamo 


tTcsceva, trovava la sua 
espressione nella battaglia 
ideologica all’interno del 
PCUS, battaglia che portava, 
al XX Congresso, a docisio- 
ni, indirizzi e conclusioni ri¬ 
voluzionarle e di portata sto¬ 
rica. La resistenza alla coi- 
rezione sollecita degli indi¬ 
rizzi politici e di metodi er¬ 
rati seguiti nel pa.ssato, già 
fonte di malcontento nei pae¬ 
si di democrazia popolare, ha 
aperto la strada ad av\eiii- 
iiienti più gravi ed ha con¬ 
dotto alla soni'iio.sja di Un¬ 
gheria L’intervento della 
Unione Sovietica, nel mo¬ 
mento in cui la sommossa as¬ 



Nannuzzi mentre pronuncia il suo rapporto 


accettare senza riserv’c. Gli 
intellettuali hanno posto con 
forza il problema di un loro 
collegamento non burocratico 
con il partito, ritenendo che 
il partito deb’oa utilizzare le 
loro particolari qualità, la 
loro conoscenza delle tecni¬ 
che di ricerca per approfon¬ 
dire, in modo scientifico, la 
realtà del nostro Paese, per 
nutrire con i dati di quelle 
indagini l’elaborazione politi- 
ra che viene compiuta dagli 
organismi dirigenti. E' corto 
che se avessimo utilizzato il 
rìcchi.ssimo patrimonio di for¬ 
zo culturali che possediamo, 
oggi conosceremmo meglio la 
no^ra città, non avremmo in¬ 
dividuato in ritardo alcuni 
problemi, non avremmo dato 
soluzioni approssimativo ad 
altri. 

A que.sto punto, il compa¬ 
gno Nannuzzi svolge una ana¬ 
lisi dettagliala dei rapporti di 
forze determinatisi nel mon¬ 
do dopo la sconfitta del fa¬ 
scismo. con la creazione di 
un sistema mondiale di stati 
socialisti, con la spinta libe¬ 
ratrice dei popoli soggetti al 
dominio coloniale e con l’ac¬ 
cresciuta presenza del movi¬ 
mento comunista negli Stati 
ad avanzata civiltà capitali¬ 
stica: fatti di grande valore 
rivoluzionario, attraverso cui 
venivano messe in movimen¬ 
to immense forze creatrici e 
liberatrici c veniva apporta¬ 
ta una modificazione sostan¬ 
ziale alle strutturo della so¬ 
cietà mondiale 

Vecchio e nuovo 

In questo ijuaciro e sorta e 
si è s\'iluppata la lotta per 
la costruzione del socialismo 
e per il superamento degli 
errori comme.-;si nella edifì- 
cazioiic socialista. Nella stcs-^a 
Unione Sovietica, le lotte tra 
il vecchio e il nuovo, fra ciò 
ihc era tramor.ta'o e ciò che 


sumeva il carattere di attacco 
armato contro le basi stesse 
del regime di democrazia po¬ 
polare, ha avuto il solo scopo 
di salvare lo basi del regimo 
popolare e di evitare la crea¬ 
zione. nel cuore dell Europa, 
di un focolaio fascista. 

Nessuno più di noi — sog¬ 
giunge Nannuzzi — e con¬ 
vinto che la costruzione del 
socialismo in ogni paese deve 
essere opera della classe ope¬ 
raia e dei suoi alleati in quel 
paese e non dell’URSS nò 
tanto meno rlol suo esercito. 
T.,a tragedia ungherese indi¬ 
ca anche Io necc.^'ilà che la 
correzione degli errori c del¬ 
le deviazioni manifc.statisi 
nel passato, anche nel c.impo 
dei rapporti fra paesi socia¬ 
listi, sia piena c rapina. D’al¬ 
tra parte, questa esigenza 
critica non può e non va con¬ 
fusa con le tendenze distrut¬ 
tive di chi vuole liquidare 
una somma eccezionale di 
conquiste c di vittorie del 
movimento comunista. .■=-cmi- 
nando la sfiducia. la divisio¬ 
ne fi a le masse, lo spirito di 
capitolazione. Sono anche da 
respingere tutti quegli orien¬ 
tamenti — nocivi deH’inter- 
nazionalismo c del movimen¬ 
to socialista — che mirano a 
trasportare, nel movimento 
.'ccialirta c nelle file ste.ssc 
del nostro partito. Tantùsovie- 
tismo. L’Unione Sovietica ha 
assolto c assolve a uria fun¬ 
zione insostituibile nella lot¬ 
ta dei popoli contro l'impe¬ 
rialismo. per la difesa della 
pace, per la liberazione dalla 
schiavitù di classe. Lottando 
per rinnovare il rostro Pae¬ 
se, per co.stniirc il socialismo 
secondo una via nazinnnlo c 
democratica, noi comunisti 
diamo appoggio r «ilidarieta 
alle forze decisive che, nel 
mondo, combattono contro 
l’imperialismo c lo sfrut'a- 
mento capitalistico 

Ripren'lendo a'cune atfer- 


ferniazioni del compagno 
Nenni e accennando alle 
preoccupazioni esprc.sse da 
alcuni compagni circa il j -- 
ncolo di un isolamento del 
nostro partito por il manifc- 
.starsi di tendenze settarie, 
Nannuzzi afferma che i..ia 
delle questioni di fonilo che 
debbono essere affrontate c 
liquidate nel corso stesso del 
congresso, è proprio quella 
degli atteggiamenti limitati¬ 
vi della comprensione e del¬ 
la assimilazione profonda 
della « via democratica al 
socialismo », che il partito 
deve invece seguire con co¬ 
stanza e fermezza di piopo- 
siti. L’atteggiamento nostro 
sugli avvenimenti un.gheresi 
e la solidarietà proletaria 
manifestata verso TURSS e 
1 paesi del socialismo, però, 
non sono frutto di settari¬ 
smo, ma il segno di una fe¬ 
deltà ai principi e di una 
interpretazione giusta degli 
avvenimenti data dal parti¬ 
to rivoluzionano della clas¬ 
se operaia. 

Nessun isolamento 

Da queste considerazioni 
Nannuzzi parte per spiegare 
il fallimento, verificatosi an¬ 
cora una volta dopo gh ul¬ 
timi avvenimenti, dei tenta¬ 
tivi di condurre il nostro 
partito airisolamento e ada 
sconfitta. Nessun clamore di 
crociata stuifcdista potrà of¬ 
fuscare la limpidezza della 
nostra politica e la genui¬ 
nità della sua radice nazio¬ 
nale, riconfermata dallana- 
lisi accurata delle tesi con¬ 
gressuali del nostro parlilo. 
Già al congresso di Lione 
il partito dette l’esatta in¬ 
terpretazione del fascismo, 
della sua natura di classe, 
indicò quali sarebbero state 
le conseguenze della politica 
dei gruppi reazi. nari che 
utilizzavano il fascismo co¬ 
me strumento di direzione 
politica del Paese, pose in 
luce le forze motrici de. mo¬ 
vimento democratico e ri¬ 
voluzionano individuandole 
nella classe operaia e nelle 
masse contadine, gettò le ba¬ 
si per lo sviluppo di una 
cultura nazionale, che traes¬ 
se origine dall’azione nazio¬ 
nale della classe operaia. 
Grazie alla lotta unitaria del 
partito, il fascismo fu mina¬ 
to alle basi, fu scosso dai 
grandi scioperi e cadde il 
25 luglio del 19-13. La giu.sta 
polìtica nazionale del parti¬ 
to si manifestò ancora una 
volta con Tintziativa del 
compagno Togliatti a Saler¬ 
no. L’Italia conquistò la vit¬ 
toria contro il fascismo e il 
nazismo e conservò la sua 
unità nazionale, condizione 
prima per lo sviluppo ulte¬ 
riore del processo democra¬ 
tico 

Fu il V congresso nazio¬ 
nale del partito a porre la 
prospettiva di uno sviluppo 
democratico del nostro pae¬ 
se verso il socialismo. Dalla 
realtà nazionale nacque il 
partito di tipo nuovo, rivo¬ 
luzionario c di mas<:a, il qua¬ 
le. ricollegandosi al vecchio 
tronco del partito, dovev.n 
dare alla classe operata lo 
strumento appropriato per il 
rinnovamento del paese sul¬ 
la strada del socialismo. 
La Costituzione democratica, 
conquistata con il concorso 
decisivo della - nostra lotta 
politica, c il faro che d.ngc 
oggi le nostre battaglie. 

Non sono mai mancati i 
tentaiis'i di mettere al ban¬ 
do il nostro partito e di iso¬ 
larci dalle masse popolari, 
ma questi tentativi sono fal¬ 
liti. anche net momenti più 
aspri deiroffensiva, quando 
la democrazia cristiana av¬ 
viava e conduceva in porto, 
con 1 suoi alleati, la restau¬ 
razione capitalistica nel no¬ 
stro pae.-e. Nonostante ciò, 
siamo andati avanti, sempre 
piu avanti. Con la sconfitta 
della legge truffa molti pro¬ 
positi reazionari sono falliti. 
La pace e la distensione — 
malgrado gli ultimi avveni¬ 
menti — sono e possono es¬ 
sere una realta. "Talune con¬ 
quiste di carattere economi¬ 
co e politico sono state rag¬ 
giunte. Alcune modificazioni 
nelle condizioni economiche 
del paese si sono verificate. 
Isole di progresso tecnico ed 
economico sono emerse .n 



talune branche dell’industria 
e modificazioni sostanziali, 
che non sempre noi abbia¬ 
mo giustamente apprezzato, 
SI sono manifestate nell’agri¬ 
coltura. 

Dopo aver affermalo che 
malgrado tutto ciò. restano 
insoluti 1 problemi di fondo 
della società italiana (livel¬ 
lo di vita, disoccupazione di 
massa, strapotere dei mono¬ 
poli) c che l’applicazione 
della Costituzione significhe¬ 
rebbe la soluzione di questi 
problemi. Nannuzzi pone lo 
accento sui limiti manifesta¬ 
tisi nella politica del par¬ 
tito e nella interpretazione 
data ad essa dai compagni 
nella pratica applicazione di 
e.ssa. La linea del partito — 
egli dice — è stata interpre¬ 
tata in modo contradditto¬ 
rio. per CUI la unità che .su 
di cs.sa era necessaria e ri¬ 
sultata molte volte forma¬ 
le ed ha influito negativa¬ 
mente sulle lotte generali 
e su quelle particolari con¬ 
dotte nella nostra città c 
nella nostra provincia. 

Nannuzzi .si riferisce in 
nifxlo particolare alle que¬ 
stioni della conqiii.sta del po¬ 
tere e all’osereizio <ii e.sso 
e airinterpretazionc cne ge- 
neraliiicnte .si dà della no¬ 
stra lotta per l;i Co.stituzio- 
ne. nel senso che la Costitu¬ 
zione sarebbe roalizzxita dopo 
la conquista del potere Da 
ciò di.sceiidono i limiti del- 
r.attuaz.ione dell.a nostra po¬ 
litica. sta in direzione della 
conquista delle alU-an/e. sia 
(ler la questione vitale delle 
riforme di -struttuia. per lo 
quali non si è combattuto e 
non SI t'ombatte con il ne- 
ce.s.sario vigore e slancio La 
coiitraculizione tra le omm- 
ciazioni generali della luistia 
politica e la sua concreta ap¬ 
plicazione M e iiianife.stata 
con più evidciiz.'i dopo il 7 
giugno, quando il partito 


l’azione del grande capitale 
e del monopolio clericale ag¬ 
gravi sempre più le caratte¬ 
ristiche di arrcstratezza che 
distìnguono cosi grande par¬ 
te della economia di Roma 
e della provincia. Stridenti 
contrasti tra nn’ncntn tni.'e- 
ria c una ricchezza sfaccia¬ 
ta, fra un’estesa zona di di¬ 
soccupazione e un gruppo di 
poche centinaia di famiglio 
che vivono nel lusso sfrena¬ 
to car.iticrizzano la situazio¬ 
ne della città e della pro¬ 
vincia; il reddito delle di¬ 
verse categorie lavorafriei. 
lungi dairesscre adeguato al¬ 
le esigenze della vita moder¬ 
na. obbliga masse ingenti di 
cittadini a condurre una esi¬ 
stenza povera, grigia, non 
del tutto dignitosa 

Metodi rinnovati 

F,.''istenz.i re-.i più diftici- 
Ic dagli oneri ilerivanti d.ii 
vecchi senza pensione, dai 
giovani senza occiipnzione. 
dai poveri e dai di.''erednti 
che afflui.sCi'.i'.o dal meridio¬ 
ne. Tale ter.ore di vita pesa 
anche negativamente sulla 
attivit.à dei piccoli e medi 
produttori 

Assume quindi piena vali¬ 
dità per noi — afferma con 
forza Nannuzzi — jier la 
lotto nostra e per riniziativa 
del partito. Tiiidirizzo di 
operare con metedi rinno¬ 
vati e SII una piattaforma di 
alleanze più larghe ed c.ste.se 
per tr.Tsformare ‘ii scaso de¬ 
mocratico i r.-ipporti sociali 
e quelli politici. F.‘ vero che 
nel COI so tlegli onni p.is.'':iti 
ei siamo .sempre mosd in di¬ 
rezione dello erea/ione di im 
largì» schierameiiio di forze 
politiche e .-ociali caiiaci di 
d ire all.i vita di Roma c 
dell.i provincia un corso nuo¬ 
vo e che abbiamo l)osto alla 
iHise della no.stra politico la 
esigenza di tutte le forze 
intcre.v.sate a spezzare Top- 


cole capitalistiche, lo svilup¬ 
po della produzione orticola 
e dclTallovamento del be¬ 
stiame; opere di migliora¬ 
mento fondiario, nelle zone 
dell’Agro a sud del Tevere, 
che hanno in parte modifi¬ 
cato il carattere delle tra¬ 
dizionali culture estensive di 
quei terreni; la messa a 
cultura di superfici più este¬ 
se principalmente per effet¬ 
to dello scorporo di 27 500 
ettari della Maremma e del- 
Tapplicaziono della legge 
por la (orni'azione della pic¬ 
cola proprietà. 

llc.stano tuttavia, ancora og¬ 
gi, piopiictà private superiori 
ai lOo ettari, capitalistica¬ 
mente sviluppate o a coltiva¬ 
zione ancora arretrata ed 
estensiva, che coprono una sn- 
perfice comples-'^iva di 190 000 
ettari. AlTinterno dell'azienda 
capitalistica si viene accen¬ 
tuando lo sfruttamento della 
mano d’opera c Taumento del 
profitto. Per effetto delTau- 
mentato rendimento del la¬ 
voro e per il sensibile incre¬ 
mento della meccanizzazione, 
si manifc.sta con crudezza il 
fenomeno della disoccupa¬ 
zione di forti aliquote di la¬ 
voratori dal processo pro¬ 
duttivo. Oltre 13 000 lavora¬ 
tori agricoli hanno subito 
questa .sorte nel corso di que¬ 
sti anni. 

I mutamenti ovvemiti, tut¬ 
tavia. nel quadro di ima 
.sempre più strett.a compe¬ 
netrazione della attività dei 
gr.iiidi gruppi finanziari e 
capit.distici con la iiiiz.intiva 
.speculativa non ha determi¬ 
nato ini miglioramento delle 
condizioni <ii esLstenz.i nel¬ 
le c.unjxigne. Si può calco¬ 
lare che da 2.5 000 a 30 000 
famiglie di braccianti e con¬ 
tadini jxiveri o e.stromessi 
dalle azieiule o coltivatori 
{li appezzamenti assolutamen¬ 
te insufilcientì, non po.s.sono 
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non c stato «’ap.ace di coglie¬ 
re gli elementi nuovi matu¬ 
rati nel pae.se g.-azie ai suc- 
ce.s.si della nostra politica «li 
dife.s.a «lepc lilxT'a *• «iella 
drn’oc- • - -• 

Prospettive 

Dopo u'i .'ipproloi.cila ana¬ 
lisi delle lurzv moirici uclia 
rivoluzione il.'iiiana, cosi co¬ 
me es-sc vengono rappresen¬ 
tate i.f-lle tesi proposte per 
il dibattito congrc.ssuale; do¬ 
po aver sottolincoto il com¬ 
pito che -spelta al partito nel 
port.ire avanti la nuova real¬ 
tà delie Jorze sociali profon¬ 
damente interessate al rin¬ 
novamento della società na¬ 
zionale. {iopo aver insistito 
sul valore storico della no¬ 
stra politica dì allea.nze. lon¬ 
tana da una qualsiasi conce¬ 
zione .stru.'nentale delie al¬ 
leanze mt-nf-dme; dopo, infi¬ 
ne. a', cr sottolineato il vaio- 
re delle riforme di struttura 
che sono alla base della no¬ 
.stra politica democratica, il 
compagno Nannuzzi pa.«isa al¬ 
l’esame delle prospettive del¬ 
la politica del partilo nella 
nostra città e nella nostra 
provincia e dei problemi di 
rinnovamento che si presen¬ 
tano per la sua organizza¬ 
zione. 

L’obicttivo fondamentale 
che i comunisti ro.mani «i 
prefiggono è quello di dare 
alla Repubblica italiana una 
capitale moderna circondata 
da un entroterra produttivo, 
che dia un centro democra¬ 
tico c che sappia e.^re 
e.sprcss.one della nuova ci¬ 
viltà. una capitale ammini¬ 
strata secondo i principii del 
decentramento e nel pieno ri¬ 
spetto delle autonomie loca¬ 
li. Questo obiettivo e^rime 
gli interessi fondamentali 
della classe operaia e dei la¬ 
voratori. del ceto medio la¬ 
voratore c FToduttore, delle 
forze culturali romani. Con¬ 
tro questo obicttivo opera il 
monopolio clericale, che si sta 
sempre più impossessando di 
tutte le leve della ccotìomia 
locale. daU’indusTia aH’agri- 
coltura, dal commercio alla 
i.struzionc. daH'edilizia al tii- 
rimio c allo spettacolo e che 
impone l.'i sua volontà in tan¬ 
ta parte della pubblica ani- 
mini.st razione. 

Nannuzzi sottolinea conne 


pre.s.^ione del monopolio 
agrario, industriale o finan¬ 
ziano: non possiamo però 
non riconoscerò che malgra¬ 
do gl; innegabili pa.vi avan- 
*1 permnngono tuttora nelì'i 
economia e n«*’.la .società ro¬ 
mana .'Strutture arretrate. 
para,'^itarie c speculativo. 
c,.’j.-a de! gravo .«=' 0*0 di mi- 
eoria :n cui vorsano lo mai;- 
.ce popolari. Noi duo settori 
fondr.mor.'ni: deli.'i econo¬ 

mia non .••I ."o.t.o verificate 
modilìeazioni ."o'^tanziali. Nel 
.•i'tmrc industriale, vi è sta¬ 
to un di. croio incremento 
pro,lu';ivo c«>niplessivo, in 
determir.'iti set'ori si è avu¬ 
to snc.he un .'ipprezz'i’oilc r;:i- 
nov.'tmcnto dogli impianti o 
{ielle aitrezzatur«» ;ei.n;cho. 
de.l.'« organizzazione e dell.a 
aivn«..>».o de! lavoro, princ.- 
palmen’o per effetto di un 
cre.'Cf.n:*' intervento de* 
gruppi mo.nopKJìistici nclTc- 
«'onomia romana. I mutamen¬ 
ti avvenuti eoo Tintroduzio- 
ne dì macchine utensili e. 
solo in qualche grande azien¬ 
da. di {ni'c*'.e di lavorazione, 
.non eo.no ancora giuste olle 
forme più avanzate dolTeu- 
tomiazione. La completa rior- 
zanizzazione e ìa più raz.o- 
n'.le divisione dei lavoro av- 
vem'ute s'u scala più generale, 
q-je-si sempre incidono sul ’i- 
py dello sfruttamento ope¬ 
raio e sul carattere e le com¬ 
ponenti dciìa retribuzione. La 
att’jaìe tendenza allo svilup¬ 
pai produttivo, quindi, sem¬ 
bra e-ssere un fenomeno di 
parziale adeguamento delie 
industrie romane alle nuo¬ 
ve esigenze del mercato in¬ 
dustriale e di co*isumo. ma 
non contiene elementi pre¬ 
cisi di un rinnovamento ra- 
dicabile o .stabile. Di ciò c 
prova anche il fatto che an¬ 
che in questi ultimi anni è 
continuato i2 processo di cri¬ 
si con le chiusura di alcune 
aziende: avvi€»:c cosi che 
mentre aumenta la domanda 
di lavoro e cresce ia popo¬ 
lazione, l’occupazione reta 
in complesso stagnante 
Nel settore delTagncoltu- 
ra SI sono venficati notevoli 
cambiamenti, i cui elementi 
p:ù caratteristici sono: un 
sensibile progresso 'ecnieo 
areomp.ignato da un forte 
aumento degli investimenti 
in numero su aziende agn- 


trovare la .soluzione dei lo¬ 
ro problemi se non attrav'er- 
so un'o.mpi.'i e nuov'a rifor¬ 
ma fivKliaria, che dia. co¬ 
me è .ietio nelle te.si, la ter¬ 
ra a chi la lavora 

L'organizzazione della lot¬ 
ta delle ma.s-se contadine di¬ 
rettamente intrrc.ssate alla 
riforma fondiaria deve «luin- 
di partire dalTaggrovato pro- 
ce.'.so rii e.spulsione dei la- 
V'ora’-ir; dai fondi o dalla 
permanenza d: grandi esten- 
-ioni di ’s'rrri'o poscettibili 
di e.sproprio. E-ssn non deve 
e.saurirsi relì’.izione per por¬ 
re un limi’c alle propr;et,à 
meno progredi’e. ma deve 
peraltro necessariamen'e e- 
.-^enders; «mene ad aziende 
agricole npi'alistiche. 
riendo, .secondo le caratteri- 
s'iche proprie di {>griì azien¬ 
da il problema delia modifì- 
enzione de] tipo di gestione 
deIT.az:s»'da .s'e.ssa e anrhe 
quello del limi'e olii pro¬ 
prietà 

Programma di lotta 

Dopo aver soiiolineaio il 
po.sto che :n questo quadro 
viene ad avere l’azione per 
la riforma dei patti agrari e 
aver rilevato che la nostra 
politica agraria deve arric- 
chir.si di nuovi clementi po¬ 
sitivi nei confronti dei pic¬ 
coli c medi coltivatori, con 
un’attenta con.siderazione del 
crescente o preoccupante fe¬ 
nomeno dei prezzi dei pro¬ 
dotti agricoli, Nannuzzi ha 
affermato che occorre uscire 
ormai dalla semplice e pur 
necc.s.saria difesa contingen¬ 
te delle categorie produttrici 
per investire la so.stanza di 
tutti I rapporti nelTagncoI- 
tura. 

Nel quadro delia lotta ge¬ 
nerale per la riforma agraria 
e industriale è necessario Io 
.sviluppo dell’azione sulla ba- 
.^e di un programma che pre¬ 
veda: l’applicazione della leg¬ 
ge per la creazione della zo¬ 
na industriale; la co.struzionc 
di nuovi alloggi por srinare 
il problema «Ielle borgate e 
delle baracche; un’azione per 
imporro un limite alla pro- 
nrietà privata del suolo ur¬ 
bano allo scopo di spezzare 
la speculazione sulle arce; 
una politica dei prezzi, delle 
tariffe e del credito; la ri¬ 


forma della burocrazia anche 
in rapporto ai problemi «iella 
trasformazione dello Stati» e 
alla creazione «Ielle Regio¬ 
ni; un’iizione per loalizzare 
la leg'ge speciale per Roma, 

Il rinnovamento e lo svi¬ 
luppo di Roma e della pro¬ 
vincia potranno avvenire so¬ 
lo con la estensione del fron¬ 
te di lotta contro lo .strapo¬ 
tere dei monopoli, con un.i 
azione volta a modifteore le 
strutture della società roma¬ 
na Ln questo modo, verrà 
eliminato quel limite che fi¬ 
nora h.i avuto l’azione dei 
comunisti nella città e nel¬ 
la provincia, quello cioè di 
non aver saputo collogare lo 
più importanti, giu.sto e ric- 
elie iniziative particoi.ari ai 
problemi dì fondo concer¬ 
nenti la modifica delle strut¬ 
ture nel quadro generalo del¬ 
ia lotta per ima via italiana 
al socialismo. La prospettiva 
di un governo democratico 
delle classi lavoratrici appa¬ 
re co.sl, quindi, pienomonte 
corrispondente allo esigenze 
della stragrande maggioran¬ 
za dei cittadini della capi¬ 
tale e della sua provincia. 
Spetta a noi — ha affermato 
Namuizzi, concludendo que¬ 
sto parte della sua relazio¬ 
ne — di rnecogliore c or¬ 
ganizzare 1 fermenti unitari 
e il desiderio di rinnova¬ 
mento delle no.stre popola¬ 
zioni; di dare coscienza al 
ceto medio produttivo della 
sua funziono attiva nella at¬ 
tualo .società e in quella 
che pr«'vcdo la Costituzione, 
della sim funzione r.ellu svi¬ 
luppo delia rivoluzir»:e de- 
mocralica. india lotta por la 
trofiformazionc .socialisl.i del 
iio.stro p.ic'ie. 

Lo funzione del militante 

Nannuzzi ha quindi affron¬ 
tato Tultima parte «lei suo 
(lisi-orso .sulla funzione e la 
struttura del partito. 

La massa dei militanti de¬ 
ve avere la consapevolezza 
che ogni giorno, i-. tutte le 
istanze dt partito, .si deve 
sviluppare Tiniziativa politi¬ 
ca. .si devono ricercare i mez¬ 
zi e le forme migliori rii 
collegamento con lo masse, 
per saperne Interpretare gli 
interessi e gli orientamenti 
e saperne guidare la lotta. 
In ogni caso, l'iniziativa del 
comunisla devo inanifestar.si 
attraver.so la partecipazione 
cattiva a tutte le possibili 
foiino as.sociative, con una 
chiara visione del collega¬ 
mento di ogni problema con 
quello del miglioraniento 
della .società. 

Estesa deve e.sscic, quindi, 
l.'i correzione delle nostre de¬ 
ficienze di fronte ni nuovi 
sviluppi delia situazione. Il 
Comitato ftxierale ritiene che 
la nuova collaborazione di 
forze politiche c rincontro di 
strati sociali diversi attorno 
a rivendicazioni crimimi po.s- 
.sano realizzarsi effettivamen¬ 
te soltanto attraverso l’espe¬ 
rienza quotidiana delle nia.sse. 
Occorre, perciò, <abbandonare ' 
risolutamente ogni imposta¬ 
zione ristretta e settaria, ogni 
visione chiusa del lavoro di 
partito, ogni concezione pu¬ 
ramente strumentalLstica del¬ 
le attività di masso, sia .sul 
piano politico che su quello 
economico e sociale. Solo i.n 
questo modo .si potrà rag- 
giiaigere, più di quanto non 
fii sia riusciti a fare nel pas¬ 
sato. quella organizzazione 
permanente dell,! democrazia 
nelle sue forme dirette, che 
è fondamentale per la mo- 
diflcazion*» dei rapporti di 
forze alTinlerno del paese. 
Condizione for.damcnt.ale per 
il siiccos.^o di qiiest.i linea 
politica è la partecipazio¬ 
ne consapevole delia grande 
maggioranza dogli iscritti al¬ 
io lo'.’e e di qui la funziono 
delie sezioni e delle cellule 
com.e centri di iniziativa po- 
Ii*:ca o organi deliberanti 

Su questa ba.se st deve af¬ 
frontare la «lucstione tanto 
dibattuta della democrazia 
nel partito e del modo come 
li centralismo democratico 
deve essere inteso c applica¬ 
to. Non SI tratta soltanto del¬ 
la subordinazione della mi¬ 
noranza alla maggioranza, nè 
solo della disciplina coscien¬ 
te nella applicazione delle 
decisioni, ma sì tratta soprat¬ 
tutto della partecipazione di 
tutti i militanti non solo alla 
applicazione, ma anche alla 
elaborazione della politica 
del partito. E qui sorge il 
problema della funzione del 
militante come elemento di 
unione fra il partito e le mas¬ 
se, della sua partecipazione 
alla vita del partito, come 
veicolo delle idee delle mas¬ 
se tra le quali vive e come 
dirigente di queste stesse 
masse, tra le quali egli deve 
riportare gli orientamenti del 
partito. 

Dopo a-.’er sottolineato che 
per permettere fino in fondo 
lo sviluppo della funzione 
del militante cosi intesa oc¬ 
corre rimuovere ogni sotto¬ 
valutazione della capacità 
della ba.se a contribuire alla 
elaborazione e alla realizza¬ 
zione della linea politica e 
octxirre valorizzare la cellu¬ 
la. Nannuzzi ha esposto .'il- 
cuni criteri e alcune modi¬ 
fiche che il comitato federale 
propone allo scopo di fr.vo- 
rirc la circolazione delle idee 
e il contributo creativo della 
base. In .sostanza, sj tratta di l 
trovare il modo di ricercare | 
la collaborazione e la con- | 
sultazionc di una cerchia più I 


este.sa di compagni prima di 
prendere una decisione su al¬ 
cune delle più importanti 
iniziative politiche. I.-i porti- 
colare .si potrebbero aprire 
dibattiti sulla s'anipa, po¬ 
trebbero di'cuteic 1 candida¬ 
ti alle elezioni comunali e 
piovinciali m seno alTasscm- 
blca dei comitati dirottivi d- 
sezione. 

Quanto .alle modificazion: 
della .struttilia, Nannuzzi h: 
proposto che, pur rim.ancn.'i > 
il Comitato federale (i cui 
componenti dovrebbero c.sse- 
re ridotti dà S.ò a un massimo 
di 60) l’organo di direziono 
generale della Federazione, si 
crei la Commissiono di con¬ 
trollo federale di 21 membri 
e un collegio di sindaci. In 
SCIO alle sezioni. Nannuz- 
zi ha proposto che vengano 
eletti un collegio dei probi¬ 
viri e un collegio «lei sin- 
daci. 

11 Comitato federalo e la 
Commi.ssione di controllo, 
qu.ali organismi clet’i dai 
ciingrc.sso, avrebbero il com- 
pifo cii eleggere un comitato 
direttivo di 11 membri e una 
ristretta segreteria e il segre¬ 
tario della Federazione, In¬ 
fine. il Comitato federale do¬ 
vrebbe essere impegnato n 
dar a-ifa a un Cc»i.dgl:o pro¬ 
vinciale, organo consultivo 
del quale dovrebbero far par¬ 
lo compagni particolarmente 
qualificati nel campo poli¬ 
tico, tecnico e culturale o 
rappresentanti di organizzo- 
zioni di massa c che ricopra¬ 
no cariche pubblicho. 

Infine, il compagno Nan¬ 
nuzzi ha proposto che le 
cellule degli apparati siano 
sciolte e die i compagni che 
ne fanno parte prestino la 
hyo attività di partito nelle 
rLs'pettive org.'inizzazioni di 
ba.se territori.ali, rimanendo 
solo in qualità di aggregati 
prc.sso lo organizzazioni del 
loro luogo di lavoro. 

Compagni e compagne de¬ 
legati — ha concluso Nan¬ 
nuzzi — .su noi e sul partito 
grava una grande responsa¬ 
bilità: quella di continuare 
a dare una guida a chi vuo¬ 
le. può e deve lottare per il 
suo avvenire. Ciò comporta 
la necessità che il partito 
esamini e giudichi le cose 
nuovo per comprenderne il 
significato profondo, che cor¬ 
regga gli errori, migliori il 
suo orientamento e la sua at¬ 
tività, i .suoi metodi di lavo¬ 
ro e la .sua vita interna, allo 
.scopo di poter adempiere .a 
tutti i .suoi compiti partendo 
dalle posizioni che ha .sapu¬ 
to conquistare, in modo da 
c.stcnderle e di procedere piu 
rapido e più sicuro sulla 
strada delia trasformazione 
socialista delia società it.i- 
Iinna. 

Voto segreto 

Sono le 20.30 quando Nan¬ 
nuzzi termina di parlare .sa¬ 
lutato dagli applausi di tut¬ 
ti i presenti. Mentre il se¬ 
gretario della Federazione 
svolgeva il suo rapporto ogni 
delegazione faceva perveni¬ 
re alia presidenza i nomi 
dei delegati proposti a far 
parte delia Commissione po¬ 
litica e di quella elettorale. 
Prima di leggere i nomi 
(della commissione elettora¬ 
le faranno parte circa cento 
delegati, di quella politica 
75, mentre 15 comporranno 
la commissione per la veri¬ 
fica dei poteri) Perna an¬ 
nunzia che è presente in sa¬ 
la l’avv. Achille Lordi pr-z- 
sidente deU’ANPI e asses¬ 
sore alla Provincia e lo in¬ 
vita alla presidenza. L’as¬ 
semblea, quindi, approva la 
composizione delle commis¬ 
sioni. Viene poi letta una 
lettera di -Ambrogio Donini, 
impossibilitato a partecipare 
ai lavori, date le sue condi¬ 
zioni di salute. A Donini Li 
assemblea invia il suo au¬ 
gurio affettuoso. La sezione 
Appia propone e il congres¬ 
so approva l’invio di un te¬ 
legramma di proteste aT.’am- 
bascìata di Spagna per «'as¬ 
sassinio di Riccardo Bene;- 
to. Anche la proposta di in¬ 
viare un telegramma di au¬ 
guri alle ambasciate di Ju¬ 
goslavia e di Albania in oc¬ 
casione della festa nazionale 
di quei due paesi è accolta. 

Si comincia, quindi, la d'- 
scussione sulle modalità di 
votazione che si dovranno 
seguire per reiezione del 
Comitato Federale e dei de¬ 
legati al congresso naziona¬ 
le. La discussione si r;vela 
subito molto viva e app.’s- 
sionata. lavicoli, il primo de¬ 
legato che prende la parola, 
si pronuncia per il voto se¬ 
greto mentre subito dopo di 
lui. Ricci parla a favore del 
voto palese. Giorgio Fanti 
chiede, invece, che il con¬ 
gresso rinvìi la discussione 
suITargomento al momento 
in cui SI passerà alTesame 
del secondo punto alTordine 
del giorno. La proposta di 
Fanti, però, raccoglie solo 6 
voti ed è respinta. Saie ora 
alla tribuna Fcrnard-» Di 
Giulio che, parlando a 
«r.e della presidenza, propc'- 
ne che il congresso approvi 
la votazione segreta. Dopo 
alcuni altri inters'enti il con¬ 
gresso vota. Contro il voto 
'«'greto si pronunciano 41 de¬ 
legati e nove si astengono. 
! membri del nuovo Comita¬ 
to federale e i delegati sa¬ 
ranno quindi eletti con vo¬ 
te» segreto. 

Alle 21,15 s: conclude cosi 
la prima seduta. I lavori ri¬ 
prenderanno stamattina alle 
ore 8,30. 



V. 
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L’UNITA’ 


GLI AWEIVIIUEIWTI SPORTIVE 


m 

RE LE MEDAGLIE D'ORO CONQUISTATE DAGLI ATLETI 

AZZURRI 

L’Italia campione 

1 olimpionico di spa 

da a 

isqui 

adre 


Gii altri (ine titoli assegnati ieri sono 
stati conquistati <lalVamericano Jcn- 
hins (400 in.) e (lalVinglcsa ììrasher 
(3.000 in. siepi). 


(Dal nostro Inviato spoolal*) 

MELBOURNE. 29 — Due 
avvenimenti di eccezionale 
rilievo si sono avuti ooui ol¬ 
le Olimpiadi, uno per yli az¬ 
zurri che Uamw vinto con la 
squadra deyli spadisti il ti¬ 
tolo della specialità confer¬ 
mando il successo di Helsin¬ 
ki, ed uuo per oli inglesi che 
per la prima volta dopo vrn- 
t’flnui sono riusciti a vincere 
con Braslicr, una -mrdaolia di 
oro nell’atletica leyyera e 
precisamente nella yara dei 
3000 siepi corsa eoi tempo di 
S’41”3 che costituisce il iiuo- 
l'o record olimpionico della 
specialità Questa yara ha 
avuto un finale yiallo ma di 
ciò vi parleremo dopo, quan¬ 
do orreiiio. cioè, finito ili 
dirvi della brillante vittoria 
depli spadisti azzurri 

Dopo la vittoria a squmlre 
dei fiorettisti, l'Italia ha dun¬ 
que riportato un secondo suc¬ 
cesso ai Giochi di Melbourne 
grazie al magnifico conijtor- 
iniiieiito di Delfino, Mangui- 
rotti. Pellegrino e Pavesi 
Gli azzurri hanno trionfato 
facilmente suyti spadisti un¬ 
gheresi nell’iiicoiUro di fi¬ 
nalissima. l magiari hanno 
dato più volte rimpressione 
di essere rassegnati c non so¬ 
no mai riusciti a sollevarsi 
nel tentativo di contrastare 
il passo agli avversari. E’ ve¬ 
ro che gli Itniiaiii hanno co¬ 
minciato l’incontro vincendo 
cinque (iss«l(i di fila, un osta¬ 
colo troppo gravoso da ri¬ 
montare, ma c anche vero 
che subito dopo Sakovits e 
Rcrrich hanno riportato due 
vittorie battendo rispettiva¬ 
mente Mangiarotti c Pavesi. 
Sul S a 2 forse le cose pote¬ 
vano cambiare ed ù sfnio i»»- 
vece a questo punto che si è 
visto !'-niiimns pngnandi 
degli azzurri uscire fuori 
permettendo a Pellegrino, 
Delfino ed a Mangiarotti di 
infilare altre tre vittorie. 
Sull'8 a 2 niente più da fare 
per i magiari. Berzsenui e 
Delfino riportavano le ulti¬ 
me due vittorie e ritalia si 
aggiudicava rincontro per 0 
a tre. 

Degli azzurri Delfino e Pel- 
ìegrino hanno riportato 3 vit¬ 
torie e nessuna sconfitta; 



Il <‘:ipit:inu defcU srlierniilorl azzurri liATTAGUA è portato In trionfo ilaitli spadisti dopo la comiuisla ilei titolo a siiuailre 


Mangiarotti due vittorie ed 
una sconfitta; Pavesi una vit¬ 
toria e due sconfitte. Degli 
ungheresi Berzsenui. Soko- 
vils e Herreich hanno ripor¬ 
tato una vittoria e due scon¬ 
fitte mentre Marosi non ha 
ottenuto alcuna vittoria 

Precedentemente pii xpodi- 
sfi azzurri avevano battuto 
111 Grilli Hrofiipiiii col jiiiii' 
teggio di IO a 6 pur non sol¬ 
levando eccessivo entusiasnio 
e successivamente avevano 
eliminato la Francia dalla 
lotta per il titolo con il 
punteggio di 15 a l. Anche 
l'Ungheria a sua volta aveva 
lidtfufo la Gran Bretagna con 
lo stesso punteggio di IO a 6 
e la Francia per 9 a 7. 

Quando nel salone dell’IIo- 
lel de Ville, dove da stamane 
oli spiidisii si sono iiK'oiitrii- 


NELLE PRO VE DI QUESTA MATTINA 

Canpliell ancora in testa 
nell a gara del decath lon 

Gii spadisti azzurri al secondo turno individuale 


MELBOUnNE. 30. ore la 'ore 
3 itallanei — ((ur%ta mattina 
nella .sala dell’Ilotel de Ville 
dt Saint Kllda è Inl/iato il 
primo turno ellmlnalorlo del 
torneo Individuale di spada. 
VI prendono parte 29 roncor- 
renfl rappresentanti 15 narln- 
ni. Sono stati formali oiiatlro 
aironi (tre di sette schermido¬ 
ri ed uno di otto) da «animo 
del quali 1 primi quattro rlas- 
sfrirail passeranno al secondo 
turno. 

Gli achermidorl di Italia, 
Francia, imaheria e fjran nrr- 
taana. avendo dlspiitaio la ti¬ 
naie del lorrieo di spada a 
squadre entreranno in llz/a dal 
secondo turno. 

Pai airone dr| primo turno 
eliminatorio si sono qualifica¬ 
ti per II secondo turno I sc- 
aiienti atleti: l'ew 5 

viti-; rarirson (Sverlal a viti . 
I sconfitta; Achlen (Urlalo) 
4-3; Slone (.\usiralia> 3-3- 

sono stati eliminali Echcver- 
Tv (Colom ). I.elschen (I.iiss.). 
Santlaao Massini (Ara-)* 

Nel decathlon al termine del¬ 
la stessa prosa. I metri HO 
ad ostacoli. .Milton Camphell 
(USA) è In testa alla russi¬ 
fica con plinti 56**: 2> ttafrr 
Johnson tl'SA) punti 5|£3: 3) 


.Martin l-aiier (Germania) 4s.>a: 
•1) Kiiziietsov (URSS) t«3l ; ;.) 
Yan Clitian Knana (Formosa) 
punti 4673. 

t.a aara del ifO oslamli iia 
dato II sraiiente risultato; 

I) Mlitnn fampbell (USA) 
M "0 p. 1124; 2) l^lner (Germ.) 
I4”7. 994; 3) Kon/netsov (U.B.- 
S.S.) 14”9 p. MO; 4) Vana 

Chiian-Kiiana (Formosa) I5'‘9 
p mi; .5) Johnson (USA) I.V'l 
p. 7RK; C) raion (URSS) 15"4 
p. 716; 7) Cann (Australia) 
I5”6 p. 673. 

Infine 15 «liete si sono niia- 
lifirate per la finale del lan- 
elo del peso feniinlnlle siipr- 
rando il limite slahililn di me¬ 
tri 1.7. F.sse sono; Usenik (Jiia.) 
metri 17.96; Itronn (US.A) 13."9; 
l.anrenre (Aiisiral.) 17.41; 
liranner (Ausi.) 13.87; Koini- 
kova (URSS) 1.7.48; l.iiltae 
(Germ.) 11,00; Uafrenr rGerni ) 

I. 3.00; Mar Donald (Canad)) 

I3.I; y.shina (URSS) l.t.08; 
Sloper (.V. /.e|.) 1.7.03; Marlan- 
ne IVerner (Germ.) 14.21; Ts- 
cliekevllrh (VRSSÌ 14.43; All- 
dav (G. H.) 13.42; Knlliised 

(Jiia-) 13,92; Teste (USA) 1.3.51. 
Sono stale eliminale; Delhrl 
(l'SA) 12.38; Itrrrn (.Xiislr.al.) 

II. 28; Uoodlock (.\iistral.) 
11.70 


ti per disputare le finali, da¬ 
vanti ad un piihlilico 4’ece- 
zinaale per numero <li spet¬ 
tatori e per competenza, i 
s-et siiadisli italiant si sono 
presentati jvr ricever)' le 
medaglie d'oro, mi uragano 
di applausi li ha salutali c 
rive sono siate anche le jclt- 
citazioni dei Imitiili. magiari, 
/riiiicc.si ed iiiule.si Dimenìi 
cavillilo di dirvi che a Dcl- 
Jino, Pellegrino, Mangiarotti 
e Pavesi vanno aggiunti An- 
glesio e lìertinctti che non 
hanno )iariecipato all'assalto 
finale, ma che però hanno 
uotevoliiieiite coniribnilu al 
successo di squadra parteci¬ 
pando «oli nitri tiKifcli. 

Nel complesso si può dire 
che Delfino e Pellegrino so¬ 
no risultati i migliori mentre 
Aiiol<'*''‘ii> detentore del titolo 
mondiale di spada e apparsa 
fuori forma, tonto elie per In 
prova individuale saranno 
scelti prnhabilmente Mangia- 
rotti. Dclfuto e Pellegrino, i 
tre che sono appar\i ieri i 
più a posto fisicamente e ino- 
ralmeiite. 

Nei 3000 .siepi, dunque, ab¬ 
biamo avuto icn finale giallo. 
Infatti l’inglese Chris Bra- 
shrr che aveva vinto la gara 
si ero l'isfo sospendere l'omo¬ 
logazione del rhultalo a cau¬ 
sa di «Il reclinilo pemlciitc, 
avanzato da un giudice agli 
ostacoli. Secondo co.stiit Rrii- 
shi’r «ferii danneggiato l'un¬ 
gherese Rozsnoyni r il nor- 
vrgese Larscii al passaggio 
del qiiart'nltimo ostacolo iin- 
pedfiido ni due nvver.sun di 
disputare rrgolarmenir la lo¬ 
ro corsa 

Il reclamo discn.s.so «lupo 
la disputa delle sriiiifìnalt 
dei 200 metri piani femmini¬ 
li, vrnivii respinto e la Giu¬ 
ria d'onore emanava siiiiito 
dopo il .seoueiite romiinu'ino: 
- La Giuria della Federazio¬ 
ne liiiernazioiiale d'Atleiu-a 
ha .'saniiiiato il rrelamo 
avanzato contro la squalifica 
del corridore ììrasher nei 
.3000 siepi. Dopo aver ascol¬ 
tato la té’stiinoniaaza di iur¬ 
te le persone ■ntere.ssate, 
coiiipri'si gli atleti in riiiisii. 
la Giuria ha deei.so all'miam- 
mitn di iiccnyliere il reclamo 
avanzato dal Brasher contro 
il prorredinieiiti) di squalìfi¬ 
ca per interferenza, e di ri¬ 
qualificare Bro.slier ni pri¬ 
mo jKisto. La Giuria ha con¬ 
siderato che Brasher e Lar- 
sert SI sono urtati reriproeii- 
mcntc, ma nessuno dei due 
l'ha fatto rolontariamente l 
due atleti hanno dichiarato 


del resto, che l’iiicidviiti' non 
aveva roinprome.s.so tu < or¬ 
sa - Firmato Lord f'.vtcr, 
Presidente della Giuria. 

La yara veniva cosi ayyiii- 
dicala II C'IiTis Brasher che 
precederà con il trinilo di 
S'll"2 (niioro primato oliiii- 
piotiico) tl rccorilinaii mon¬ 
diali- Hozsiiijoi (Unyhcna) 
(Oli lì tempo di H’43"G Terzo 
tl iiovergese l.arscn. i/mirio 
il tedesco Laufer e quinto tl 
sovietico /liseine 

Saiidor Rosznyoi che è tut¬ 
to il 34 novembri- 1930 e che 
ha eelelirnti) il suo complean¬ 
no al Villaggio Olimpico le- 
ni-ca molto « ipiesfn rittonii. 
non solo per il titolo in .se 
stesso ma perchè essendo il 
detentore del reeord mon- 
dtale ed «fendo vii.-to il eiini- 


pioitalo europt-u a Berna are- 
fii li desiderio ili conserrare 
questa sua iinhattibilita <uii- 
fro pii atleti europei 

Il provvedimento di squa¬ 
lifica di un vincitore sarebbe 
stato lì secondo, dopo quello 
che nel 190H priro l’itiiliiiuo 
Dorando Pietri della vttoriu 
nella Maratona Con questa 
vittoria la Gran lìretiigna ri¬ 
porta a casa ima mcdaylui 
d'ora nell’aih-tica dopo 20 un 
ni. Cloe da quando nel 1936 
l'inglese Whitloel, fin.se a 
Berlino la prova ih marcia 
dei 50 km Come corse m 
linea era dal 1932. a Los An- 
yeles, che pii inple.st non 
riii.scifiiiio più « piazzare un 
atleta al primo posto e cioè 
da quando T/iomii.s finse la 
gara degli 300 metri. 


Decisamente oggi è stata la 
giornata delle sorprese nella 
atletica leggera. Infatti se 
il titolo dei 400 metri piani 
non è sfuggito, come al soli¬ 
to, ad im atleta .stafunitenje, 
CJiiirtej Jenkin.s; il primiiti- 
sta mondiale sulla distanza 
Lou Jones si è clussi/iciito 
solo quinto E ciò stupisce 
considerando poi che il tem¬ 
po del vincitore, 46"7. non e 
davvero trascendentnle (Il 
record mondiale di Lon Jo¬ 
nes I* di 4.3"2J II tempo di 
4C"7 di Charles Jenkins è in¬ 
fatti Il peggiore di quai'ti ne 
siano stati registrati ut que¬ 
sta specialità dalle Olimpiadi 
del 1928 dove rmiltò finci- 
tore lo stiitniiileiise lìfirbntti 
con 47"H 

Partono nell'ordine alla 
corda .S'pence. lynatiev. llell- 
stein, Jenkins. Haas e Jones. 

II Vento soffia in questo mo¬ 
mento tanto forte che i gui¬ 
dici del salto in alto per la 
prova del decathlon sono co¬ 
stretti n sorreggere l'asticel¬ 
la con 111 mano per non far¬ 
la collere Jones parte a for¬ 
te andatura in se.sta eor.sin 
rd ai 200 metri egli ha circa 
5 metri di mintnggio .su Jen- 
kiiis e Ignatiev ma è un van¬ 
taggio purameiiie effimero 
dovendosi affrontare ima se¬ 
conda curva Infatti all'nscita 
ih P'-.s'ii sul rettilineo finnle 
risulta pruno Ignatiev men¬ 
tre dietro e Ji-nkui.s Jo¬ 
nes necii.vii la distanza ed è 
subito di.sfiin2iafo Anche 
Ignatiev vede a 30 metri dal 
traguardo e si In.seia .supera¬ 
re sia da Jenkins che dal te¬ 
desco Jfiius che è rinfetimo 
fortissimo II terzo posto è 
di.spiifnto tu /oiopriiiiii diil 
sovietico Igiiatier e dal fui- 
Innilese Hellsteiii. nut anche 
il fotofinish non è rivelatore 

III riyiiardo ed i yiiidiri -'ono 
costretti ad assegnare due 
medaglie ih bronzo: una ad 
Igiiatier ed ima ad Hellesteui 
terzi a pari meri fu 

filarle Jenkins, ni 1.3.3 di 
ttiititni e 73 kg di peso, e 
nulo 11 \nofa York il 7 pen- 
iiii’i- 1934: ha qiiiish 22 anni 
ed ,• celilie K' iti tnnlnien te 
studente atln Università ih 
S’"n- York e s> Uiureù cam¬ 
pione » indoor ’ sulla distan¬ 
za 1 - sulle 600 e 440 yard e 
nelle gare •* indoor - all'iiper- 
ti> Que.st'imno si e classi fica¬ 
io .secondo ai campionati 
amerirnni correndo i 400 m. 
in •I6"C e SI e cliissi/ìciilo ter¬ 
zo nelle prore di qualificazio¬ 
ne per le Olimpiadi roti il 
tempo di 46"t 

GUIDO CANOVA 





FINAI.K DELLA 3 .MIL.A SIEPI; l’inKleae Chls Brasher IubUiI 
villorio.so il IraBuarilo dando all'InRhilterra una inedaKlia 
d'oro, la prima nell’atlrtira dopo 20 anni (Tokdoto) 


Le gare che hanno 
laureai^ i campioni 

Spada a squadre 
Gli incontri deii* Itaiia 

ITALIA - FRANCIA 15 a I; 
rr.XLIA: pellecrlnci 4-0; .Man- 
Kiaruttl 4-0; Baveri 4-0; Dclfi- 
no .3-1. 

FRA.VCI.X: Drc.vflis 0-4; Dc- 
callier 1-3; NIroii 0-4; .Moiiyal 
0-4. 

ITALIA-I.VGUII.TERR.V 10-6: 
rrAI.I,-\; Peilefirilio 3-1; Man- 
clarulti S-'i; Dellinn 3-1; Pascsi 
2-2 

I.VGIIII.TERH.V: Paul 2-2; Ho¬ 
ward 1-3; JInskyns 2-2 Jay I-t. 

IT.XLI.V . U.VfJHERl.A 9-1: 
IT.ALIA: PelleRrIno 3-0; Man- 
Riaruttl 2-1; Pavesi 1-2; Itelli- 
no 3-0. U'.N'GIIERI X: Ilers/eniil 
1-2; .Marosi 0-3; sakuvits 1-2; 
Iterrirh 1-2. 

CL.XSSIFIC.X FlN.XI.r.. l) 
Italia (PelleRriiio. M.iiiRiarotli, 
PasesI, Ilelllnii) con 1 vittorie 
nessuna sconfitta e 34 siltorie 
Individuali; 2) Ungheria eon 2 
vittorie. 1 sronlitta e 22 vitto¬ 
rie individuali; 3) Francia eon 
1 s'ittoria. 2 seonfltte p 15 vit¬ 
torie individuali; 4) Inghillrr- 
ra eon nessuna vittoria. Ire 
seonlltte e 15 vittorie iiidisi- 
diiali. 

3000 m. siepi 

I) Hraslier (G. B) S'4r’2 
(iiiios'o repiird olimpieo) dopo 
rientro ili sqiialihea: 2) Rors- 
iiyoi (Ungh.) 8‘43"6; 3) l.arsen 
(Nors'.) 8’44”; 4) Laufer (Ger- 
niaania), 8‘4Ù’4; 3) RJieliine 

(URSS) ,S'I4"6: 6) Dislev (G.B.) 
8’41”6; 7) Rubbins (Australia) 
8'.»0"; 8) Shlrley (G.B.) S’37'‘; 
9) Jones (l'SA) 9-0I"3. 

Il precedente record oUinpi- 
co er.i detenuto da Iliiraee 
Ashenfelter (l'S.-X) stabilito nel 
1952. 

400 m. maschili 

(I primi tre elassificaii en- 
tranu in iìnalt*)- 

PIll.MA SK.MIFIN'.XLE: l) 
Ignatiev (UKSS) In 46"R; 2) 

Spenep (Sud Africa) 47"2; .3) 
Jones (USA) 47”3; 4) .Melville 
Spence (Jamaira) 47"5; 5) IIìr- 
gìncs ((7. B.) 47”7): 6) Rodrl- 
Rile/ (Portorico) 47.7. 

SECOND.X SE.XIIFLV.XLE: 1) 
1) jenkins (USA) 46’T; 2) Hell- 
slen (F'inland.) 46"1: 3) Haas 
((terni.) 46“2: 4) Gosper (Au¬ 
stralia) 46"2: 5) Sallshliry 

(G. B.) 47'’J; 6) Malcolm Spen- 
ce (Jam.) 47”- 

FI.VALE; 1) Jenkins (US.X) 
In 46'’7; 2) Haas (Geriwanla) 
4$’'8: 3) Ignatiev (URSS) ed 

llellsten (Fini.) 47” a pari me¬ 
rito; 5) Jones (U’S.-X) 48' 1 6) 
M. C. Spence (Sud Africa) 
48"3. 


t.K Aiyi'IIK l»l!liPIJTATI{ Al «lOCIII 1»! iflEllAIOI'IIAi; 

N .. . -■ . -.- . - 

Nenei e Sozzano in semifinale nella boxe 
Bruna Colombetti in finale nel fioretto 


(Nostro servizio particolare) 

.MKIiIUtl'H.NK — 1. torneo di 
]iimi!iito el «\\!« j«[i:ilaiii''ii!e 
n.!n c‘»!'.cllimone .Sta-era hono 
tenninnti i <|iiaiii di llna:i‘. 
ilonmnl ni ranno ini/n» :c t-e- 
niHIniiIi e ^alM1o si dlspine- 
ranno le (Inalt I.iLlinui in- 
I oiitro del «ijnaiU» ha 
ftta.-.rm i; K i> al primo M-inpo 
tlojiO .>\fxleV' S-tiitiiim a<l opi*- 
iw do; " :iiiv«.m:iio ’ •'ovietiro 
Moirkhme <7ue.Mfi riMi;i«t«> <• 
un !«>■ I nnnia^iiie dei sui'i «^si 
ri|)<tita;l dai |>u;;i;i Mnleiici 
;nta;il s;i dirs-i mirnini ; l Hris 
no airA ro: no. o 'Oiintli’.a'.: o-- 
sia p-ii dol ,, n ota 

So i ., 0^101 ri ronv- 

iloinrr.: «iicora : sr.ind; rii\o- 
r.ti de. Tome-’ «:.i ainvrica:.;. 
ni Conir«r.'i>. r-o.-.f. «ii: co.’ii- 
]>'.o;<iine:f o nei « jiitirti f. ci:.- 
que <lfi;ll otto punì 1 ciio a- 
\evano ...uperaUt i. - '.uiiit.. 
r.iin<» sta»; scori;!;:; I tro ec- 
nurtnal'.s’. l Jianr.ti oS'.de;ite- 
n'o:ito qua‘che po-.s;p!;:; A. « 
si t.ro'«;io no.'.e ca’.eitt'no do¬ 
so 1 -.ovietiri .a à'r.» 

parr>;a <!« diro con. ' erce.'-c<:.e 
do. A tatrcvir-a welter ; e-Anti 
;n cu: Torre' dorrà ' eiìcr'e « 


I j\f’/ 200 III. la L pone r la Berfoni .sono stata oHiiiinatc in batteria - Mei 100 in. stilo 
lihoro Potìorsoli o Pnrri dopo assorsi qualificati par la sainifinali non sono riusciti n 
conquistarsi ringras.so in /inala - L'azzurro lio.ssini vittorioso Italia prima prova di tiro. 


con ’.' i: chovo«,e Popi*, un po- 
'an-o di im Init’.ese 

Ikli 'cotitllla AUlt:tii da. a 
squadra urdentiiia o ATieora 
un) tfiHte ;tt que.ia itegli iiuui 
l'n.tt I.'XrwnlLia aseva «ette 
pu'jill nei qUAiii ili 7uia;e ip 
I'"i ' 0,0 I! dito Za'.u.'nr e on- 
•ia:o fi 'STiilituiii- 

l'i'n ^luii detU-'ioiie tei;; a 
T'.e; Ciun tedi'sco die.e 'lua’i-lie 
■glorilo :« .SI "otasa ir.o'.'o ottl- 
:i.i'’iio- 'O.o i! ;et;*;ero -Llr'- 
chat e'. -• «;«• o Behie:;ilt sor.o 
inirati in fi- .itinale dose do- 
iini.no i:ii o;itrais‘ i due :;ii- 
d-iort ulai'.iUT.. e pie. i-sin.ei.le 
Brrne o Gi.r.'S 

ltei:;i l’a;;a:;i 'on<t innii'*; 
tr. ua:a >o’o NOnci Iwe.-e. 
.e-ten'i o T3.s.-/ano 

l.aMeT’.nurA dm;; n—/urrS 
;'e; .juart) conunr:«'a s'a- 
e o*:! una c «n'.or.s'.i S.. 7 , 
pri'-A Rtn.a'.ili u'i.'ne'i'.t a. 
i ■«•:'.*L«;tinier';.t d.sj •; ei'i. >. 
''a*.i e;ri.i"«’o ilo! a «*.- 


t 



FlX.Xl.E DEI 40# .XI. PI.\XI — L’ 4 mrrir.«n(» .lenkins vtnro 
nrtlamrnle d-ivanli .»! Irdesco Il-ias i.t '-.n.i't:.!) rd * llfll- 
slrin iFinl.indi.i) e Icn.ilir\ (l'R.'sS) Irrminjli terzi .x pari 
merito tTolefotoi 


ria StAmane Stoi e Klaus «re¬ 
ta i»ee«to tl ragazzo a. Viliag- ^ 
gio: li suo peso era dt 400 
a. d:so-to dej Jnni'.e di nite^it- 
r:a, n a 1 ora Uop<\ a. {>eM> uf- 
tt. lAio. nsuitavH a! di .'opra de; 
I>cso limito dei medi tTto corji 
ora art adulo In quell ora? Nos- 
.'lino potrà dir.o :i;al con i^icu- 
lor/n, ma jicdchè ie due 
cc (qtioiia de; Viiiiurno e 
qiie'.'a dei pet-o .ufiiciaiei avo- 
•.a:;o detto il \eio. en.tm:nbe 
per .Voiict prs'o pr::ro. è ii^.co 
supporre cho r'-ei frattempo R;- 
: a'iii a;»’>!B trJG-.g-.ato o t'C’.'U’.o 

;b.co'« Coal i.i sparuta pat- 
tutti'a dec'l arrurr: rur.aati In. 
cara Si sfoiii-sco di UTia'.tra 
o star cita se:r/a elle un 
a\sor sano pivi Torte ci aVi'^'.a 
rurvao lo yitmpiv.o K '.'e.’::iiina- 
7lonc di Rlna’.di n.ou sarà la 
oola chè ixyo dopo anche Ot- 
tavrano Panunz: battuto al 
punti da! torte romeno Negre.i. 

•. rrrà to.to di pana Panunri ha 
co;i.mes.so : ineemn.tà dJ :a 
eciar prendere un. notevole 
•.antaocio BP.'avrerf-ar'.o tirile 
primo due ripro'c e quando t,*. 
c accorto che ;a vittorta alava 
''ursendog;! insano ha 'orra’o 
'..Ito cotC/endo jt ro:: eno Con. 
I>odrros: diretti ai vo’.to- on- 
;i;at '.o a\autaggi.-> Ora trO'>po 
irrando i^er poter ossoro aru'.u.- 
'e.'o 

Per d.te p-ief;-. che t-e -e 
vanno due ne restano tr para 
B-si-rano e N’enc; 

Degnano ha affrontato o Nat- 
tuTo al p.int' li tedesco Nt’/s- 
che a; termine d: un c.s-rba‘- 
:;n-e"to ahbasiar.Ta e.T.it'l'-ga- 
to ed attamente emoctorarTc 
tor-e add'nttura V- p.ù he 
. on'l-attim.er.io del ,;ua;ti ' 

Ne. corso detto trr.mo d :e 
r.’.'roso t d;:e avivr-ar: et 
'■«ttntt cssn ererg-« oT.viera: d.s 
;:n buon bacectto tecn-co 
at int.-'io ite; terzo r.s--.- t 1 .. I 
trdesc.s nart va .s't afais'.s de- 
c;s,sn e"te na f;tat-aro r.or. 

•s; 'ase^tta itnpaurlre. r.s 
freddo anr! controfava fat- 
tarro tìeif avversa rio po', ras. j 
bava a sua vo'ta at contrat¬ 
tacco terminando c.'n un «a- 
sa’.to durlss;m.o che c-1 v-a eva 
ctl app'au't det f.s't 
ntibV-co ed l' verdett.s de* 
Clfdic*. 

None: ». t' tn'.p.-wt.- attancer- 
Varc-fa di m;s;ira f ver- 
det*o a m« 4 :C’<'*ranra n.on ha 
aod.d-s-s-t,' con'.ntetamen'e ;• 

P :bb co '•.iTtat-a sareh'-e In- 
j-.us-.s d-re che •: rostro r.s- 
C.'z7,s n.-.n abb'a m.erita'-s ta 


littoria chè ao 1 auol colpi 
sono alati meno .'pefUicotarl di 
qnc.ti ileifargetituio è indub- 
l>:j> che ebtto t-lati ii.ssal più 
ellìcaci 

.\ :«u.ri:v (i*-*.; itauiino si sotio 
jironunriati due giudici inen- 
t:e gì» «tiri duo -i onino schle- 

r. i'l dii’i.i jMirto dei! argentino. 
\ iitri-sto jmiuo iio\ova deci¬ 
dere .'.irt'itio il potaieo Neu- 
duig. che un.i volta tnterpel- 
tato :.o;. hi» iivuto alcuna e- 

s. ta.'iono ad in.ili.-aro in Nenci 
: vincitoio 

Ne.‘..i .otta .;! ora rtttt: a:>l>:n- 
;)t'rduto ,. bra'o Chinarvo 
;! qua o <io;>o o'^erc alato bat¬ 
tuti > ter: <!a. can.'pione de. 
mondo .xkiiH'. ocdi ha perduto 
anche co:v . iraniano Khojas- 
tehpo'i. Un a'.\er'«r;o d'.ttìci- 
tt.salmo a manovrare Ne’- pr;m.l 
fi : iraniano s; attCìud cava due 
pur.': crx'tnnttendo fTunar/o a 
terra Con pn'-a t!i gambe 

quindi ; c coi'qui.sta-.a attrl 
q lattro \ Ch;: n/ro non re¬ 
stava più :i tra p.'.s'.ivttstà che 
v.t.rero per af.crram.cnto: c; 
h.i prò-«To --'.i .a', versano più 
forte '1 I . o t.ot'. cc 

rf.L'c:*.-. 

Mcv’.t.i i.. r h::«/v.v ha fatto 
N,.'70a vile ha tatt-uTO l" fran- 
cr-o n e .c un aVvcr'Sr.o as- 
o.s; d ;ro c .iPz.ato 

f' B gro'.'a ■'Oriirc-a *: # 

avuta ^e oa c..^ do-.e .’L'R^ 
h.s eh- Ir.,' a re;: i-.v-.o'ate con 
.Tndoi.C' dopo < tempi f.ui>- 


ptementarl. I/ERSS ha atlnc- 
cato per quasi tutta tn ivirtila. 
ma ia di resa Indonesiana ha 
fatto muro davanti al «suo por¬ 
tiere. che piu rotte «si è e«sl- 
)).io In l>eli;ssi:i;e iwrate. e 
Netto e comjiagnt non sono 
passati, L Incontro dovrà ora 
Onere ripetuto 

Nef.a pH.lanuoto flt.if.a ha 
esordito suro as.'and(\ cou.e 
era nofe previsìo;.:, ta odi¬ 
ata squadra d: Strgiipore 7-1 
è stato i; risu ta’o. uti n'Utta- 
to che ter. rtspfcch'iv l v.a.or. 
;r. rotr.jvo I.-i «'.)-m<Ir«i a/v.irra 
era compof.'*! <!« .\ntone.... 

D X tnil. Marc.an;. Rut>.:;:. 
Dent.er.e;::. Ma:.' i. ; e D \- 
chitte 


to airamericatio John.'on ed 
i 400 metri hrmiio vi.sto il siic- 
ci'.sso d«*! tcdo.sfo Lauor Do¬ 
po le cinque prove la clas.si- 
fica vetie in tc.st.i Cainpliell 
seguito d,3 .Johnson. I.auer e 
il .sovietico Kuznetzov. 

Nelle semifinali di pallaca- 
ne.stro si .sono avute le vit¬ 
torie degli Stati Uniti .'til- 
rURSS. della Biilg.iria .ntl 
Brasile, del Cile stille Filip¬ 
pine o della Francia suIl'Uru- 
gua.v 

.Nnche i nuotatori e le on¬ 
dine .sono oggi entrate in 
scena; nel 100 metri maschili, 
dove t.anto ramericano l’at- 
tcrsori con che Taustra- 

iiaro John Henrick-N coti .à.a''7 
Innno baMiito il record oliir- 
pico. quest’ultimo .sfiorando 
li reeor.d mondiale. Ped''rso!i 
e Pucci «i sono qimlìficati per 
ie .semifinali segnando n=Tie:- 
•ivamente i tempi di ,ó8"8 e 
I ti9'' ma sono poi stati elim;- 


Per 1 hanno segnato 1 ;,;^ti nelle semifinali vinte da 


due reti M.iriu.'int. dtie De;;- 
nerlein. ed una ci.iscunn Rii* ! 
bini. Mannelli e D'.-Mtrui 

Gli azzurri sono appar.s; ; 
vehvci e preeisi a rete i’ che 1 
lasci.» ivcn sperare per il fu¬ 
turo allorché gli avversari 
sarar.-.odi ben divcrs*> calibro 

NcIPaltro itic.vitro d^il.i 
giornata rU’i.ghcr: i h 1 li.it'u- 
to cor. fa.-ilit.à ri”gn:Itc.Ta 
per ifi-l» 

Per li dccatiilo;) si sm.o 
disputate oggi le prime cin¬ 

que prove il s.iito 1:1 alto ha 
visto la vittoria del cmes»' 

Yritig. il pe'O ed i 100 mo'ri 

piani sono sta't .ipp.-j-maggi.i 
deìr.americano C-ìnipbell. i; 
-salto in lii-.gì è anda- 


Henrick e Devvi't tutti e due 
■au.straliani Gli otto migliori 
‘empi .si sono qualificati per 
la finale e ri.sultnno i secuen* 
ti: Henrick. Il.anlcy iUS.-\>. 
T a tl t (Giappone». Dovi't. 
Cdiapin i.mohe lui australia¬ 
no'». Putier.son (USA». Quitid: 
.3 r.uot.-.‘on; Emittente (Frar.- 
j cir.». Suzuki iGiappone» e 
i Woolscy* iUS.\» i quali clas- 
.'•int.-tisi tutti coti il ♦'•mp.*» ó- 
58 ■ dovranno cfTetttiare uno 
spareggio 

Nei 100 mcTri frmmin:I: 
s; sot.o disputate le batter. 
di q i il-tìc.aztone 1 , 0 '. corso 

EDWARD DIE5F.R1XO 

(rontinua In *. pac. l. col ) 


) reo Falbo d'oro dei 100 metri piani macchili dopo la gara di ieri; 

^ Bnrke iVSA) bl 2 IS9S 
Long lUS.U 49"! • 1900 
Rinraan (U S h ) 49"2 - 1901 
Halswenc (G.B.) 50" - 1903 


Rfidpalh (CSA) 43'2 • 1912 
Rcdd (S Atr.) 49"6 • 1920 
liddeU (G. B.) 4r6 • 1924 
BarbDiti (USA) 47"8 • 1923 
Carr (USA.) 46"2 - 1932 
Williams (USA.) 48”5 - 1936 
Wint (Gian.) 46"2 - 1943 
Rhoden (Giam ) 45"9 • 1952 
Jenkins (USA) 46*7 - 1956 
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CALCIO: NELL’ALLENAMENTO DI FIRENZE , 


Buon oioco del Gadetil 
ceni rBiaBefliiianad ii) 

/ marcatori: Conti (2), Longoni (2), Massei, Di Mauro 

SQUADRA CADETTI (in»Kllm erigi»: BugatU. Farina (Dosi), 
Dosi (Garzena); Fontana, Miallcb, Fmoli; Longoni, David (Fi* 
ttrln), Maasel, Conti, Dean. 

REGGIANA (magiia rossa): Bandini, Lainantea (Maggioiaro). 
Sereni (Lamantea); Cocco (Bunachl), Zoppelleito ’(Rui), Furlan 
(Glagnoni); Lucianetti (Bianchi), Di Mauro II (Lurianetti), Zanni 
(NundinI), Catalani (Di Mauro II), Nundini (Di Mauro t). 
Arbitro; Torcinl di Firenze. 

Note; terreno pesante per l'ac(|ua caduta nclia mattinata, 
ripresa, la squadra allenatrlce ha cambiato Cinterà forma* 
lione. Le all Longoni e Bean, pur mantenendo te sntite inagtie, 
al sono scambiate di r uolo. _ 

~ FIRENZE. 29. — Quando 1 ”ca- inizio aile 13.30. La « A > giocherà 
detti” iniziano il gioco gli alle- due tempi con l'Alessandria e la 
naturi della Reggiana sono stretti • B » tfue tempi con il Parma. 

in difesa e Bean gira di testa il _ 

primo pallone che Bandint ferma 

a mezzarla. Il giuoco del quln- JfQ mOntlW 1 

tetto di punta, particolarmente ‘ 

veloce, si sviluppa sulla coppia tfAhìIili dìi TAriiffi ' 

Massel-Contl cui danno valido SiaDIIIII Qd idlUlU 

aiuto. Bltematlvamente. David e ‘ 


L'UNITA* 



LA PREPA RAZIONE DI ROMA E LAZIO 

Contro la Spai 
rientra Panetti 

Unica sosiituzioiie nella Lazio potrebbe 
e.sseie quella eli Eul'eiiii con Lo Buono 


Il dibattito sulla politica estera 


Longoni, mentre Bean sulla si-l 


MONZA. 29, — Piero Taruffi ha , 


nlstra preferisce lasciare l’tnl- battuto oggi altri tre récords 
ziatlva al mezzo sinistro juven- rnondiali delia classe 750, al vo¬ 
tino. E al 6 ‘ allorché Emoll serve lente del suo bisiluro equlpaggla- 
a centro area Conti segna con cor» motore Oliera 4 cilindri a 
un tiro particolarmente forte o 550cmc. I niiov» primati stabiliti 
raddoppia poco dopo (11*) quan- dal pilota romano sono: 50 km. 
do il terzino della Reggiana La- in H’il", media km. 211.515: 50 
mantea gli depone il pallone sul migUa m 22 ' 43 ’- 2 . media km. 213 
piedi nel tentativo di salvare In p metri 469; 100 km. In 2 g’ 12 ", 
extremis. media km. 212,765. Taruffi a- 

Sul 2 a 0 1 cadetti hanno anco- vrebbe dovuto proseguire anche 
ra degli ottimi spunti. Su punì- , ^ mlella e l'ora ma lo 

zlone dal limite Longoni trova Io ® mlg la e 1 ora. ma le 

spazio giusto. Conti è sulla palla condizioni ambientali non l'han- 
ma Bandinl riesce a toccare e consentilo. La prova si é svol- 
rlnvlare uehhla sempre pm 

. , n-t — ....«—l.,..!-- at ....n .. Htta 


ARCIIIK MOORE 

CHICAGO. 29 — Sul ring 

del Chicago .Stadluiii Archie 
Moore affronterà domani se¬ 
ra Floyd Patterson per il ti¬ 
tolo mondiale dei pesi mas¬ 
simi lasciato vacante da Ko- 
ctì.v .Marciano. II combatti¬ 
mento si presenta rqiillibra- 
to e il risultato aperto: In¬ 
fatti se Moore può vantare 
sul rivale una maggiore rspe. 
rienza è anche vero che egli 
parte con l'handlcap delle 
sue quaranta primavere con¬ 
tro la giovane età dell'avvrr. 
sarto. Comunque nei gioco 
delle scommesse .Moore (nella 
foto» é dato favorito per 2-1. 


Mauro I all'estrema sinistra. delle quali l'australiana 

Il gioco dei "cadetti" è ancora Dawn Fraser con r02‘'4. ha 
piacevole tn tase di attacco e eguagliato 11 record mondia- 
I^ngonl che si è scambiato d po- j « connazionale Crapp 

Sto con Bean sijnserisce ottima- n 

mente nel giuoco di punta dello 

italo-argentino Conti e allorché nico di 105 5 detenuto dalla 
questi manovra sulla sinistra e ungherese Temes. 


lo serve sulla linea dell'arca 
stringe e segna la ouarta rete. 


Nel 200 rana fenunlnlli le 
otto nuotatrici delle due bat- 


Quattro minuti dopo l'azione tcrie che registrano i migliori 


rinviare l-uh una a». 

Al 25' a conclusione di una a- 

zione che ha ancora in Conti lo -- , .. , _ 

uomo della manovra, Massei en- 

PoV.r.;S«r,X*„u nno'.rsi- nelle altre gare disputate ieri a MELBOURNE 

allorché la Reggiana, mentre lo 

arbitro fischiava la fine del tempo w * • m • j m % "È /•* 

Ss»'-""'" La Colombetti tn tinaie nel fioretto 

Nella ripresa i "cadetti" mo- . ~ ‘ ^ __ 

dificano lo schieramento nel modo A# _ M3 _ _ _ * ^ I 

iVenci e tSozzano in semitinale 

Pistrin Massei. Conti, Longoni: ---- 

mentre nella Reggiana Nundini 

passa al centro dell'attacco e Di (Continuazion e da lla 6 . pagina) costretta a cedere le armi al- 
Mauro I all'estrema sinistra. delle quali Taustraliana Taustriaca Mueller-Preis. La 

Il gioco dei "cadetti" é ancora Dawn Fraser con r02"4. ha nostra Cesar» è stata invece 

piacevole tn fase di attacco e ecuaeliato 11 record mondia- battuta ii» un incontro di 

longoni Che si è scambiato di PO- connazS^ barrage dalla francese Del- 

Sto con Bean si inserisce ottima- n ^ harrf» 

n.'r.rs:i,srco«, r“..s n,™ di' rov/doi^nuS "r ‘."t 

quest» manovra sulla sinistra e ungherese Temes. per il g»rone tinaie che si di- 

lo serve sulla linea dell'area Nel 200 rana fenunlnlli le sputerà domani le seguenti 

stringe e segna la ouarta rete. otto nuotatrici delle due bat- florottlsto; Colonibetti (Ita- 

Quattro minuti dopo l'azione tcrie che registrano i migliori Lachmann (Danimarca) 

si ripete su suggerimento del ro- tempi accedono direttamente campione del inondo 19.i4. 

mano Pistrin e ancora Lxingoni gjjg finale. E’ in gara anche Dclbarre (Francia). Garilhe 

entrato in area non ha difficoltà ja nostra piccola Zonnaro, di (Francia). Mueller-Preis (z\u- 

a battere il pur bravo Bandlni j 4 anni, la quale si classifica stria). Romary (USA). Orbati 

che successivamente annulla due sesta nella prima batteria col (Romania), Sheenan (G. B) 

‘«mpo di 3'05”2 ed è climi- Un altro lusinghiero suc- 
ai Masse» q cisirm. g. qualificate per «sso gli azzurri lo hanno 

In contropiede una bella azione j Sekely (Ungheria). ottenuto nella prima prova 

Nundini-Dl Mauro Ti" J^icev SuT), Ten Helscn del «ro al piattello (piccione 

segna iV gol per la Reggiana; 5-1. .q . Gosden (G B ) d’argilla) dove Galliano Ros- 

L'arbltro fischia la fine d^l'al- ^-(G^rm ) K 11 e’rman ^ini ha vinto con 74-75 da- 

lenamento alla mezz’ora di gioco, «appe (G rm.). n-lllerrn i sovietico Mogui- 

A1 termine deU’alIenamento il ^levski (73-75) aU’altro sovie- 

dott. Pasquale ha dichiarato che boars (UbA). tico Nikandrov a pari merito 

L'L.PT?.®®*'"/ convocazioni per la ‘ °con l’azzurro Ciceri con 71-75. 

definitiva formazione della squa- l azzurra Bruna Colombettl altre due care di 

dra Nazionale €A> che giocherà si è qualificata per il girone atletica in nroeramrnà oltre 
a Genova domenica 9 dicembre finale. La eliminazione della f 

con l’Austria e per la Nazlona- ungherese Domolki e della » Quelle due che hanno asse- 

le « B » che giocherà a Cagliari ^vietica Efinova. aggiunte a f’l m « 7 200 m'^»7nmìnf*i 
sabato 8 dicembre con la Spa- dn)!-» nostri Velled.i * 1500 m. e I 200 m. fMnminni 

gna *B,. saranno diramamte do- sta« i fatti oiù “ 

menlea sera da Milano. Cesari sono stati j lalti piu ,3 Lemie c l.i Bertoni: tutU 

I giocatori delie due selezioni della eliminatoria ^tati eliminati. Baraldi 

si troveranno a Firenze lunedi 3 L ungherese, campione del ^ giunto sesto nella sua bat- 
dlcembre alle 19.30. La squadra rnondo a Roma, è stata battu- tcria vinta del ncozelande.se 
< A » e la squadra « B » dispute- la In un incontro di barrage Scott in 3’48*’ davanti a llew- 
ranno un allenamento mercoledì dalla inglese Sheeii. Quanto son, John Dandy. Nielscn e 
5 dicembre allo Stadio Comunale alla Efimova ohe altre volte W.nern. Tutti troppo forti per 
di Firenze presumibilmente con è stata più efficace è slata lui 'ruttavia il suo tempo 


i bianco-azzurri zi sono al¬ 
lenati ieri mattina compien¬ 
do dapprima esercizi di atle¬ 
tica e numerosi palleggi e 
quindi disputando una par¬ 
titella a due porte con squa¬ 
dre a ranghi ridotti. Correr 
ha diviso I giocatori nella 
seguente maniera: SQUA¬ 
DRA A; Rettini, .Tfnccineni. 
Vivalo, Tozzi, Moltrasin. 
Funi, Seliiiossoii, Montanari, 
Carver. SQUADRA B: Sen¬ 
timenti V, Chiricallo, Carra¬ 
dori, Costa, Angelieri, Ente- 
mi. Trailo, Selvi, Dubois. 

La partitella è durata cir¬ 
ca 30 minuti e molte sono 
state le reti segnate da am¬ 
bo le parti. Non hanno pre¬ 
so parte a tale partita I-orn- 
fi. Molino e Ptnardi che si 
sono allenati sofo nfleiieu- 
menfe. 

Domani nella inatCìnuta tu 
comitiva bianco - azzurra la- 
scerà Roma diretta a Geno¬ 
va dove domenica per la 
X‘ giornata del campionato 
nasionale di serie « A » si 
incontrerd con la Sainpdo- 
ria. Carver, nella giornata di 
oggi, renderà nota la lista 
dei convocati per tate tra¬ 
sferta. Circa la formazione 
aliti - SampdoTia si ritiene 
che -t'allcnatore ingle.se coli¬ 


si ripete su suggerimento del ro- tempi accedono direttamente 
mano Pistrin e .ancora longoni gUg finale. E’ in gara anche 
entrato in area non ha difficoltà jg nostra piccola Zonnaro, di 
a battere il pur bravo Bandlni J 4 anni, la quale si classifica 
che successivamente annulla due ^esta nella prima batteria col 

co„.ropM, Mia .. 1 ». 

Nu„m„l.Dl M.J,™ uS ).' Ta„ “Sn 

^arbitro fibbia la fine dell'al- Tc n» Jf-, . 

lenamento alla mezz’ora di gioco. . ^Uerm.). Klllerrnan 

Al termine dell’allenamento il 
dott. Pasquale ha dichiarato che Sears (USA), 
le prossime convocazioni per la Nel fioretto femminile 
definitiva formazione cfella squa- l’azzurra Bruna Colombettl 
dra Nazionale c A > che giocherà si è qualificata per il girone 
a Genova domenica 9 dicembre finale. La eliminazione della 
con l’Austria e per la Nazlona- ungherese Domolki o della 
le < B » che giocherà a Cagliari ^vietica Efinova. aggiunte a 
sabato 8 dicembre con la Spa- Vellod.i 

gna * B », saranno diramamte do- Cesari sono stati i fatti più 
menica sera da Milano. _. _ , . _ 


I giocatori delie due selezioni 
si troveranno a Firenze lunecfl 3 


salienti della eliminatoria. 
L’ungherese, campione del 


dicembre" alfe 19.W squadra ^««do a Roma è stata battu- 
< A » e la squadra « B » dispute- la In im incontro di barrage 
ranno un allenamento mercoledì dalla inglese Sheen. Quanto 
5 dicembre allo Stadio Comunale alla Efimova ohe altre volte 
di Firenze presumibilmente con è stata più efficace è slata 


(3_’52’’) non è stalo dei mi¬ 
gliori ma il fatto di e.-v.ser.'si 
trovato in una batteria di tut¬ 
ti " .attendisti - che si sono 
poi di.s-ptitati i po.sti di finale 
in volat:i noi» ha giovato al 
nostro elio non possie¬ 

de il « Mi.-l; .. tin.ile 

Si sono qualificati per la 
finale: Rieliizenhain (Ger¬ 
mania». Jll' ).-.v .• tii tCeeosl ». 
Boyd {G. B.). llaiberg (Nuo¬ 
va Zelanda), L.ruoln (Au¬ 
stralia), Wood (G B ). De- 
lanep (Eire), Tabon (Un- 
ghena). Scott (N. Zelanda), 
ilewson (G. B.), Landry (Au¬ 
stralia), Nielsen (Danimar¬ 
ca). Si sono registrate due 
sorprese e cioè la elimina¬ 
zione nella prima batteria 
dell'ungherese Rozsaevoly, 
recordman mondiale della 
specialità e del campione 
olimpionico del 1952 il lus¬ 
semburghese Barthel. 

Nei 200 piani femminili si 
sono disputate eliminatorie 
e ^mifinali. Nelle eliminato¬ 
rie aono sfate eliminate la 
Leone e la Bertoni apparse 
stranamente opache. Le due 
semifinali susseguenti hanno 
visto laureare per la finale 
di domani le seguenti atle- 
te: Paul (G. B.), Mathews 
(Australia), Kohler (Germa¬ 
nia), Cuthbert (Australia), 
Stubnick (Germania), Cro- 
ker (Australia). 


fermerà quella di domenica 
scorsa. L'unica variante che 
si potrebbe verificare consi¬ 
sterebbe nello so.ttifuzione 
di Eufernt con Lo Buono. I 

l giallorossi dot canto lori* ! 
SI sono allenali nel pome¬ 
riggio allo Stadio Tonno ' 
.Veno Panetti e ì’es.iari che 
hanno svolto solo atletica g.'i 
altri giocatori, agli ordini di I 
.’varos'i, hanno compiuto giri 
di campo e quindi hanno 
giocato una partitella a ran- \ 
ohi misti della durata di eir 
va fio minuti. j 

Oggi nltinio allenamenti' ' 
della settitnana prima dello * 
incontro che domenica re- ' 
drà all'Olimpico la Roma \ 
contro lo Spai. Per quanto ' 
riguarda la formazione anti- ' 
Spai si ritiene che essa sarà ! 
la seguente: Panetti. Carda¬ 
relli, Losi, Giuliano, Stucchi 
Venturi. Ghiggia. Pistrin, 
Nordahl, Costa. Lojodice. 

Anticipato ai 14 
il ma tch di Cavicchi 

La nuova orgaiu/mzloii^ pu¬ 
gilistica roniaii.-i S.E l.S . a cau- 
■s.! del iiialteinpo. si i- vista co- 
slrctta a dirottare in altro locale 
la già programmata riunione in- 
leniazlonale di bo.se che avreb- 
t>c dovuto vedere il suo svolgl- 
inento t»el nuovo < i'alaz/o dei 
(’jmpiom > il 15 dicembre, mani, 
festaztone ehe si svolger.) invece' 
li giorno 14 dello stesso iiie-e nel 
popolare teatro Vittoria di Te¬ 
stacelo con prugraninia invariato | 
Infatti il match-eloii della ina-1 
nltestazlone é affidato all’e.x cani-' 
pione d’Europa Fr.uiresco Cn- 
vlcclil al quale rorganiz/azlone 
sta tuttavia cercando un valido ^ 
avversarlo da opporgli, mentre j 
nell'altro incontro internazionale 
della inatiifesfazione. il caniplo- 
tie d'F.vimpa del uesi wolters T— 
inilio Marconi affronterà lo spa¬ 
gnolo Ortiz. un pugile solido die 
vanta un pareggio eoi» il negro 
Reti Bekur. qiielio Stesso che In- 
chlodò a Bologna al pareggio; 
Marconi. 

Putti - Con.sortl (weltersi. Dal 
Piazza - Mattel (mcdii. Maeale- 
Calcaterra (leggerli completeran¬ 
no l'interrsyante manttesta/ione 

Honv ed-Madrid 5-5 

MADRID. 2,1 — l.itonved ti.» 

p.aregglato oggi per 5-3 eon una 
rappresentativa madrilena, allt» 
stadio Cliamartin di Madrid 

j"’ LEGO ET h 

« li Campione » 

di questa sottim.Tti.i. che reca; 

— Un sorprcndetite pano¬ 
rama del calcio italiano alla 
vigilia di Itaiia-Austria; 

— Scritti di Ocrwik e di 
Rangonc; 

— Uii’acccsa polemica di¬ 
retta tra Uernandez e Lol In 
vista dell’incontro rivincita; 

— Un articolo di Festucci: 
voglio riaffrontare Uumez 
attraverso lYoclion; 

— Con quali mi'zzl Masc- 
rati e Ferrari con.servano il 
possesso delle piste; 

— La inensiie boxe-clas¬ 
sifica di Giuseppe Signori; 

— .Ancora una volta RodonI 
contro Farina. 

Acquistate •• II Campione 
campionissimo dei settima¬ 
nali sportivi. 


I RISULTATI E LE CLASSIFICHE PER NAZIONI 


CLASSIFICA SULLE MEDA¬ 
GLIE (Sono comprese quelle 
di Melbourne e di Stoccolma): 

oro argento bron 
USA 19 14 6 

URSS 10 9 10 

Svezia 4 11 

Germania 2 7 1 

lutia 3 3 4 

Australia 2 2 6 

Gran Bretagna 2 2 6 

Francia 113 

Polonia 111 

Canadà III 

Norvegia 1 2 

Cecoslovacch. 1 1 

Nuova Zel. 1 

Brasile I 

Ungheria 3 1 

Finlandia I 5 

Danimarca 1 

Argentina 1 

Islanda 1 

Cile 1 

Corea 1 

Iran 1 

Grecia 1 

Austria 1 

Svizzera 1 

CLASSIFICA A PUNTI SUL- 
I.E MEDAGLIE (Melbnnrnr e 
Stoccolma); USA punti 143: 
URSS p. 87; Italia p. 32; Ger¬ 
mania p. 28; Svezia p 24; An- 
strana p. 22; G. Bretagna p. 19; 
Francia p. il; Ungheria p. io; 
Polonia e Canadà p. 9; Finlan¬ 
dia p. 8; Norvegia p. 7; Ceco¬ 
slovacchia p. g; Nuova Zelan¬ 
da • Brasile p. 5; Argentina. 
Danimarca, Cile e Islanda p. 3; 
Corea. Iran, Grecia, Austria e 
Svizzera p. i. 

CLASSIFICA A PUNTI (sul 
primi sei classificati nelle finali 
a MeTbonme); USA punti 240; 
URSS p. 174; Australia p. 59: 
Italia p, 45; G Bretagna p. 29; 
Germania p. 37; Polonia p. 34; 
Ungheria p. 33; Svezia p. 29; 
Finlandia p. 27; Francia p. 26; 
Cecoslovacchia p. 16; Iran e Ca¬ 
nadà p. IS; Norvegia p. 14; 
Corea p. 11; Trinidad e Brasi¬ 
le p. 7; Giappone. Nuova Ze¬ 
landa e Argentina p. •; Cile e 
Islanda p. 5; Grecia e .\nstria 
p. 4: Jugoslavia p. 3; Nigeria, 
Ttnigaria e Snd Africa p, 2; 
Malesia p. i. 

Atletica 

m. ‘1500 

Nelle tre batterie si sono 
qnalinratJ per la finale gl do¬ 
mani i seguenti atleti (col 
tempo segnata In batterla): 

xraìter Richtzenhain (Germa. 
nla 3'46"6; Stanlslaw Jung- 
wlrth (Cecoslov.) X4g”f: lan 
Boyd (Gran Bretagna) rtu*; 
Mnrray Ralberg (Nnova zei) 
ytT-'Z; Mervyn Lincoln (An- 
stralla) X45"4: Kenneth t6.n«d 
(G. B.) 3'4g"g; Ron DeUney 
(ElRE) 3’47"7: Laszlo Tapoil 
(Ungheria) ri*"; Nevllle Scott 
(Nuova Zelanda) rtg": Brian 
Hesrson (G. B.) rtS"; John 
Landy (.Australia) r48"; Gun- 
nar NIelsen (Danim ) rts"#’ 
300 m. famminlll 

PRiMA SE.MIFINALE (le pri- 
me tre in finale); 1) Cntbbcrt 


(Australia) 23’’6; 2) Stubnick 

(Germania) 23"9; 3) Crncaer 

(Australia) 24''3: 4) Itkina 

(URSS) 24”3: 5) Scrivens (Gran 
Bretagna 24'’4: 6) Lerczac rPu- 
lonla) 25”2. 

SEONDA SEMIFINALE (le 
prime tre In finale): l) Paul 
(G. B.) 24''2; 2) Matthews tAu- 
strana) 24"3; 3) Kohler (Ger¬ 
mania 24"3: 4) Armitage (Gran 
Bretag.) 24”7; 5) Faggs (USA) 
24"8; 8) longeva (URSS) 

in 34"9. 

: NOTA: La Leone é stata ell- 

I minata nella sesta batteria 
dove é giunta terza In 73"6 e 
la Bertone nella qnarta dove 
è giunta qnarta In 25’'2. 

Decathlon 

SI sono disputate Ieri le sri¬ 
me cinque gare del Decathlon 
che hanno visto vlBcitort il 
cinese Yang (salto in al*o: 
m. 135). l’americano Campbell 
(100 ra.: 10"8 e peso; m. 14,76). 
Io statunitense Jobnsoa (salto 
in Inngo: m. 734) e il tedesco 
Laurr (400 m.: 48*^). 

Dopo le prime prove la clas¬ 
sifica la seguente; 1) Camp¬ 
bell (USA) punU 4564; 2) John¬ 
son (U.S.A.) 4375; 3) Laner 

(Germ.) 3064 ; 4) Kuznetsav 

(URSS) 3991; S) Meier IGcr- 
mania) 3933. 

Vela (IV prova) 

CLASSE SHARPIE: 1) Au¬ 
stralia punti 1215 - totale 4256; 

2) Nuova Zelanda 613 . 3258; 

3) Gran Bretagna 914 - 2766; 4) 
ITALI.A 738 - 2577; 5) Germania 
6 . 1846; 6) Francia 6 - IIM; 
7) Sud Africa 6 - 6156: 8) Sta¬ 
ti Uniti 516 - 1032; 9> UR.SS 
0 - 992. 

CLASSE «M. 53»: Svezia 

punti 624 - totale 3238: 2> USA 


800 . 2848; Gran Bretag. 1101 . 
2781; 4) Australia p. 499 - 2297; 

5) .Norvegia 402 - 3082; 6) ITA¬ 
LIA 323 - 1274; 7) Sud Africa 
0 . 1020; 8) Germania 256 . 753; 

9) Francia 198 - 0622 10) URSS 
0 . 550. 

CLASSE DRAGO.NI: I) Da¬ 
nimarca punti 1004 . totale 
3715; 2 ) Svezia 402 - 3113; 3) 
Argentina 460 - 2694 ; 4) G B. 
I30.S - 2636; 5) Australia 703 • 
2171; 6) ITALIA 0 - 2133: 7) 

Germania 351 . 2090; 8) Nor¬ 
vegia 606 . 2023; 9) URSS 191 - 
1703; 10) canadà 264-1536. 

L’Italia si è ritirata. 

CLASSE STELLE: I) U.S.A. 
punti 1180 • totale 3720 ; 2) 

Bahamas 879 . 3118; 3) Porto¬ 
gallo 578 -2641; 4) ITALIA 793 
2586; 5) Francia 481 . 2243; 

6) Gran Bretagna B 277- 1592: 

7) URSS 335 - 1234. 

Pugilato 
Quarti di finale 

PIUMA: Nlcdzwletkl (Poi.) 
b. Falfan (Arg.) per abbandono 
al I. round; Safronov (URSS) 
b. De Souza (Fr.) ai punti; 
Nlchols (O. R.) batte Suzuki 
(Giapp.) ai punti; llamalainen 
(Fin.) b Zaheara (Cerosi ) al 
punti. 

LEGGERI: Kurschat (C7er.) 
b. Milewski (Poi.) per K.O.T. 
al 3 round; Byrne (Irl.) b. Mo¬ 
lina (USA) ai punti; I.agnetlio 
(URSS) b. Beatile (Canadà) ai 
pnnU; FRANCO NENCI (ITA¬ 
LIA) b Marrilla (Arg.) al ounti 

tVELTER LEGGERI: Dumi- 
tresca (Rom.) b Hwang rCo¬ 
rea al punti; Lonbtcher (Snd- 
Afnca) b. Shaw (USA) ai pun¬ 
ti; Engnibarian (URSS) b Sa | 
ludln (Fr.) al ponti. | 

MEDI: Tapia (Cile) b. Torma j 
Cee.) per K. O. T. al 2. round; 


Zalizar (Argcnt ) b. al ttinU 
IVemboher (Germ.); Chapron 
(Fr.) b. Roiisr tUS3 al punti; 
Chatkuv (URSS) b. GIULIO 
RINALDI (Italia) per forfait. 

.MEDIO .MASSnfl: Boyd 
(USA) b. Diaz (Arg.) al punti; 
Mouraouskas (URSS) b. Madi- 
gan (All.Ila) ai punti; Negrra 
(Rom.) b. OTTAVIO PANUN- 
ZI (l'TALIA) al punti: Luras 
(Cile) b. M'ojchiechowski rl’n. 
Ionia) al punti. 

MASSIMI: BOZZANO (ITA¬ 
LIA) b. Nitzscbke (Germania) 
al punti; .Moukhlne (URSS) h. 
Ashman (Svez.) x>ef K O *i 
I. round; Bekker (Sud-Afri¬ 
ca) h. Giorgetti (Arg.) per 
K.O. tecnico al i. round; Ra- 
lemacher (USA) b. Nemec 
(Cec.) per K.O. tecnico ai 2. 
round. 

Nuoto 

100 m. s.l. maschili 
Si sono classlficaU per le 
semirinali questi 16 atleti; 

Itenrick (Anstralla); itanley 
(USA); Tani (Giapp.); Eminen¬ 
te (Fr.); Suziki (Giapp.); So- 
reklnc (URSS); PUCCI (Italia); 
PEDERSOI.I (lullai: DevUt 
(Australia): Chapman (Atisira- 
Ila); Patterson (USA): tVoo- 
lesy (USA): Dobai (Ungh.); 
Koga (Giapp.); Kohler (Ger¬ 
mania); Roberts (G. B) 

SI sono classificati per le 
finali atleti che hanno realiz¬ 
zato gli 6 seguenti miglinri 
tempi; 

Prima semifinale 
Henrlck (Anstralla) SS"?; 
(nuovo record olimpico); Dan- 
ley (USA) 56"9; TanI (Giapp.) 
57”4; Eminente (Fr.) 58"; Sn- 
zlkl (Giapp.) 58". 

Seconda semifinale 
Desitt (Aastralia( 56"4; Chap- 
(USA) 58”. 
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Eflnenle. Su/ukI e Vooles.v 
che hanno tutti II tempo di 38'' 
dovranno effettuare uno spa¬ 
reggio per la eliminazione di 
»ino di essi. 

'Pallanuoto 

Eliminatorio 

GIRONE G: Ungherla-Gran 
Bretagna 6-1. 

GIRONE B: Italla-SIngapore 

7-1. 

Le classifiche 

GRUPPO A: Jugoslavia oun- 
tl 4; Romania 2 URSS 2; Au¬ 
stralia 0. 

gruppo II; Ungheria 2; USA 
2; Inghilterra 2. 

GRUPPO C: lUlia 2; Germa¬ 
ni» 2; Singapore 0. 

Pallacanestro 

Semifinali 

GIRU.NE B: USA-URSS 85-55; 
Bulgarla-Brastle 82-73. 

CLASSIFICA GIRONE B: 
USA p. 6; URS.S p. 4; Bul¬ 
garia p. 2; Brasile p. 0 

GIRO.NE A: Cile - Filippine 
88-69; Franria-Uruguay 66-62. 

Cl.ASSIFICA GIRONE A: 
Francia ed Uruguay punti 4; 
Clic e Filippine p.2. 

Consolazione 

GIRONE C: Formosa-Taiian- 
dia 65-52; Aiistralia-SiDgapore 
98-74. 

GIRO.NE D; Canadà-Glap- 
pone 73-60. 

CLASSIFICA FINALE DEI- 
GIRONE C: l> Formosa pnnU 
6; 2) Australia p. 6 ; 3) Singa¬ 
pore p 2: 4) Thailandia p 9. 

Hockey su prato 

Eliminatorie 

GIRONE C: Nuova zeiaada- 
Beiglo 3-6 (1-6); Germanla-Pa- 
kistan 6-0. 

CLASSIFICA FINALE DEL 
GIRONE C: 1) Pakistan pnnU 
5; 2) Germania p. 4; 3) Nuova 
Zelanda p 2; 4) Belgio p. l. 

Pakistan e Germania entra¬ 
no in semifinale. 


PRi.MA PROVA (Uro al bic- 
clone d’argilla); l) GALLtANO 
ROSSINI (Italia) con 76 nic- 
cionl su 75; 2) àlogulovsky 
(URSS) 73:3) Nikandrov (Urss) 
e ALESSANDRO CICERI (Ita¬ 
lia) 71; 5) Smetczynskl (Poi.) 

76; 6) Capek (Cec.) 69; 7) Mol- 
mqnist (Svezia) C7; 8) Bryaant 
(Anstralia). Pignard (Francta) 
e Kontsls (Grecia) rutti con 
66 picclonL 

Tutti in buona sahife 
gli afleti al Villaggio 

MELBOURNE 29 — Tutto 

sommato la aa'.uie del mondo 
olimpico è star* buona flinora 
.Mroapedale dei Vli:«cg7o sono 
stati curati soltanto 72 atleti e 
atamattlno aoltanto tre erano 
onora GeovenaU. 


(Continuazione dalla t- pagina) 

corpo di truppe internazio¬ 
nale. Ora si pone il problema 
dello sgombero delle forze 
anglo-francesi e israeliane; 
ma ciò, secondo Martino (che 
ha dimenticato che TONU è 
stata costretta a votare pochi 
giorni fa una nuova mozione 
perentoria per il loro ritiro), 
non può dar luogo a difficoltà 
se non per i tempi e i modi di 
esecuzione. Per que.sto al go¬ 
verno italiano non è apparso 
opportuno associarsi a quella 
votazione delTONU. L’asten¬ 
sione della delegazione ita¬ 
liana, ha aggiunto il ministro, 
è l'espressione di una » me¬ 
ditata e solidale decisione 
del governo » e non è esatto 
icotne invece ha sostenuto 
l’organo ufficiale della D.C.) 
'he « essa sia stata assunta 
iirinsuputa o addirittura in 
.'ontraslo con il governo e 
-on le sue deliberazioni ». 
Dato che i governi inglese e 
l'rancese avevano dichiaralo 
Ji aderire all’invito prece¬ 
dente dell’ONU a lasciafe lo 
Egitto, la nuova risoluzione 
proposta dallTndia aveva un 
significato < inutilmente po¬ 
lemico »; un nuovo invito pe¬ 
rentorio e ultimativo — se¬ 
condo Martino — poteva fare 
più male che bene, poiché 
era meglio raggiungere lo 
scopo in una atmosfera più 
:i»stesa. L’nstcnsioi»e da quel 
voto non .signitlcherebbe pciò 
lina modifica nella valutazio- 
ne degli avvenimenti del Vici¬ 
no Oriente eia parte del go¬ 
verno italiano. 

A questo punto Martino iia 
accennato alla pericolosa .si¬ 
tuazione che si va creando in 
Siria, ma anziché individua¬ 
re i responsabili delle nuove 
minacce alla pace nelle gran¬ 
di potenze occiilentali, li li.» 
indicati in « alcuni Stati » che 
oggi pretenderebbero il ri¬ 
stabilirsi nel Medio Oliente 
delle condizioni preesisten¬ 
ti all’iiggiessiojie israeliana 
contro l’Egitto, cioè il perdu¬ 
rine (li ui»;i .situazione di di- 
-ordine endemico. Di qui derl- 
veiebbe la tensione in atto tra 
Siria e alcuni paesi ad essa 
vicini, tensione che è gravida 
dì pericolose conseguenze c 
che il governo ituiiaiio se¬ 
gue « con la massima atten¬ 
zione e preoccupazione ». « I 
fnl.si e subdoli difensori del¬ 
la pace » — ha continuato 
Martino — non vogliono ima 
definitiva riconciliazione tra 
l,-,racle e paesi arabi e che il 
canale di Suez possa diven¬ 
tare uno stiumcjito ti» colla¬ 
borazione internazionale. A 
questo proposito il minislio 
degli Esteri ha fatto alcune 
affermazioni che rappresen¬ 
tano una parziale ritirata da 
precedenti posizioni, che ap¬ 
parivano assai più favorevoli 
ai diritti sovrani deU'Egitto; 
sarebbe «aberrante<> die il ca¬ 
nale avesse una forma di ge¬ 
stione che ne riduca Tiuter- 
nazionalità; occorre perciò 
trovare una nuova forma che 

10 sottragga alTingerenza li- 
mitatrice di qualsiasi gover¬ 
no (e cioè elle riptmga in que- 
•stionc la naziunnlizzazione). 

L’on. Martino ha tentato 
quindi di scagionare il go¬ 
verno dalle responsabilità 
per le conseguenze che la 
chiusura del canale ha pro¬ 
vocato neH’economìa italia¬ 
na. II governo, infatti, pro¬ 
nunciandosi sempre contro 
un ricorso alla forza, non 
avrebbe dunque colpa alcu¬ 
na; c coloro cl»e di ciò lo ac¬ 
cusano in realtà avrebbero 
voluto non solo una condan¬ 
na dell’azione anglo-france¬ 
se da parte dell’Italia, ma 
una sua rottura con gli allea¬ 
ti occidentali. I danni econo-j 
mici sono comunque gravi; e! 
Martino si è limitato airaugu- 
rio clic il Comitato esecutivo 
deJl’OECE divida equamente 
le scorte di petrolio esistenti 
e sia comprensivo per le par¬ 
ticolari esigenze italiane. 

Venendo a parlare della 
crisi ungherese, il ministro 
degli Esteri ha pronunciato 
affermazioni del più vieto 
antisovietismo, facendo pro¬ 
prie anche le più avventuro- 
.se c rivelazioni » giornalisti- 
che sulle presunte deporta¬ 
zioni, parlando di « inaudite 
violazioni > del diritto da 
parte delle autorità sovieti¬ 
che e definendo i due diversi 
governi ungheresi che hanno 
richiesto l’intervento delle 
truppe sovitiche < un non 
bene identificabile gruppo di 
persone ». L’on. Martino ha 
quindi lamentato che l’azio¬ 
ne deirONU non « abbia 
avuto lo stesso successo » per 
i fatti di Ungheria di quello 
avuto per la crisi egiziana; ha 
aggiunto che il governo ita¬ 
liano non ha avuto esitazio¬ 
ni nel chiedere che non si 
commettesse Terrore di ado¬ 
perare due pesi e due misure 
e che comunque • non consi¬ 
dera archiviato » il caso un¬ 
gherese. L'umanità — ha ag. 
giunto il ministro — è rima-l 
sta colpita dal fatto che al¬ 
cune decisioni delTONU sono 
rimaste ineseTOite • per col¬ 
pa di Stati che pur si pro-j 
clamano |>aladini della leg¬ 
ge intemazionale 

Del tutto negativa è stata 
quindi la valutazione del mi. 
nistro degli Esteri sulle ulti¬ 
me proposte di Bulganin 

11 disarmo. Il piano sovie¬ 
tico, egli ha (ietto fra i seve¬ 
ri commenti delle sinistre,] 
non è acctimpagnato da al¬ 
cuna proposta di carattere 
politico che valpa a contri-1 
buire al ristabilimento della 
fiducia in campo intemazio¬ 
nale, mentre un accordo sul 
disarmo presuppone proprio 
la fiducia. Anzi ha detto 
Martino — l’URSS ha contri¬ 
buito a distruggere tale fi¬ 
ducia, e si richiedono da par. 
te sua atti concreti (come la 
accettazione delle decisioni 
delTONU sull'Ungheria) per 
ristabilirla. Ma il piano so¬ 
vietico avrebbCj per il mini¬ 
stro degli Esteri italiano, an. 
che il difetto di prevedere 
un’Europa « praticamente di¬ 
sarmata e controllata, con 
una grande Russia incontrol¬ 
labile a poche centinaia di 
chilometri e una grande 


America anch’essa incontrol¬ 
labile ma divisa da noi dal¬ 
l’Oceano ». Giunto alle conclu- 
9ioni, Martino ha afferjnato 
che è necessario non solo 
inentenere, ma rafforzare i 
rapporti di alleanza fra i paesi 
occidentali e in particolare 
fra le nazioni europee. 

Terminato il discorso del 
ministro degli Esteri, il pre¬ 
sidente del Consiglio Segni 
ha posto la fiducia sulTordi- 
ne del giorno presentato dai 
rappresentanti «ufficiali» del 
quadripartito e ha dichiara¬ 
to di non accettare l’ordine 
del giorno presentato dai so¬ 
cialisti, mentre accoglieva 
come raccomanda.zione l’al¬ 
tro ordine del giorno, ancor 

f iiù oltranzista e filoimperia. 
ista, presentato da un grup¬ 
po di senatori della D.CJ., del 
PRI e del PSDI e del PLI. 
E' quindi cominciata la serie 
delle dichiarazioni di voto. Il 
repubblicano AMADEO, fir¬ 
matario del .secondo o.d.g., 
approvando la politica del 
governo e in particolare la 
recente astensione dal voto 
alTONU, ha lanciato le pri¬ 
me bordate colonialiste con¬ 
tro l’Egitto, ehe sarebbe il 
principale responsabile della 
situazione creatasi; secondo 
l’oratore, inoltre, le forze 
delTONU che sono dirette 
verso le zone del canale de- 
voi»o avere non soltanto un 
valore .simbolico, ma un po¬ 
tere effettivo di imporre la 
volontà dei paesi membri (in 
altre parole, di imporre Tin- 
terna'/.ionalizzazione del ca¬ 
nale). li monai'chico laurino 
MASTROSIMONE ha an¬ 
nunciato la piena adesione 
alla politica estera del go¬ 
verno e quindi il volo favo¬ 
revole del suo gruppo. 

11 socialista CIANCA ha 
invece con grande efficacia 
motivato il voto contrario del 
suo gruppo, mentre la mag¬ 
gioranza — egli ha detto — 
si appiesta ad approvare una 
|)oHtica o.stera che i .‘:o- 
cialisti hanno sempre respin¬ 
to, cioè la politica dell’atlan¬ 
tismo. della divisioiìe del 
mondo in blocchi militari 
contrapposti e del riarmo. 
Cianca ha .soprattutto pole¬ 
mizzato col democristiano 
Cava, il quale aveva nel suo 
discorso affermato die era 
stalo un errore aver arnmes- 
.so l'URSS alTONU: l’URSS. 
ha ricordato Toratore socia¬ 
lista. si »• conquisfjito questo 
diritto con il contributo de¬ 
cisivo dato alla lotta e alla 
vittoria antifascista. Non si 
può oggi cliiedere il raffor¬ 
zamento delTONU e nello 
ste.sso tempo avanzare simi¬ 
li proposte che ne spezzcreb. 
boro Tuniversalilà e accen¬ 
tuerebbero la divisione del 
mondo. 

L’ex ministro fascista DE 
MARSICO ha quindi affer¬ 
mato dì approvare la politi¬ 
ca estera delincata da Mar¬ 
tino, ma ha annunciato la 
sua astensione dal voto per¬ 
chè non ha ottenuto garanzie 
sul terreno rii una politica 
più accentuatamente antico¬ 
munista alTintcrno. Incredi¬ 
bili affermazioni rii tipo co¬ 
lonialistico ha quindi pro¬ 
nunciato il Jiberaic DARDA¬ 
NELLI. secondo il quale i 
paesi arabi .starebbeo oggi 
mordendo il seno dell’occi¬ 
dente che li ha nutriti c Tag- 
gressione anglo-francese al¬ 
l’Egitto è una semplice ope¬ 
razione di polizia per fare 
ri.speltare »»n trattato strac- 
’iato dal n diliatorc .. egiziano. 

Dopo le affermazioni del 
inonarcliico CONDORELLI, 
"he abbiamo riferito nll’iiiizio, 
il coinp;igno Ottiivio P.\STO. 
RE ha ribaltuU» le afferma¬ 
zioni degli oratori della mag¬ 
gioranza. Egli ha innanzitut¬ 
to notato che. qualunque .sia 
la valutazione dei fatti un¬ 


gheresi, è certo che la rico¬ 
stituzione di uno Stato cleri- 
co-fascista al centro dell’Eu¬ 
ropa avrebbe rappresentato 
una grave minaccia alla pa- 
(x*. Per questo, evidentemen¬ 
te, gli Stati Uniti hanno 
mantenuto su quegli avveni¬ 
menti un atteggiamento mol¬ 
to prudente. Al contrarlo, il 
governo italiano ha manifesta, 
to la sua prudenza esclusiva- 
mente nella denuncia degli 
aggressori contro TE g i 11 o, 
mentre si presentava come il 
pivi oltranzista sugli avveni¬ 
menti ungheresi. Ciò ha iso¬ 
lato il nostro pae.se all’ONU 
e nel mondo. 

Dalla discussione che ciui 
si è svolta è emerso il falli¬ 
mento della politica estera 
italiana e che tale fallimento 
si ripercuote ormai seria¬ 
mente nella saldezza della 
stessa compagine governati¬ 
va. Martino ha detto che la 
decisione di astenersi dal vo¬ 
to delTONU è stata presa in 
pieno accordo dal governo. Il 
segretario del partito di 
maggioranza e il suo organo 
ufficiale hanno affermato il 
contrario, e dal modo in cui 
hanno parlato gli oratori de¬ 
mocristiani in questo dibat¬ 
tito sembra che i parlamen¬ 
tari d.c. non siano d’accordo 
con il segretario del loro 
partito. I^a maggioranza si èl 
scLs.sa inoltre con la presen-j 
tazione di due diver.si ordini j 
del giorno. 

Tutto ciò sta a conferrn^e 
il fallimento della politica] 
estera italiana. E il fatto che 
il sen. Cava, oratore del 
gruppo di maggioranza, non 
abbia saputo avanzare altra 
proposta .se non quella 'di 
espellere TURSS dall’ONU, 
dimostra eon quale fanati¬ 
smo, con quanto furore teo¬ 
logico i gruppi politici domi¬ 
nanti oggi intendono condur¬ 
re la politica estera italiana. 

L’oratore comunista ba j 
quindi severamente giudica-^ 
to le affermazioni di Marti¬ 
no sulle proposte di Bulga¬ 
nin. Voi chiedete prove di 
lealtà da parte dell’URSS — 
egli ila detto — con il ritiro 
delle sue truppe dalTUnghc- 
ria: ma perche non chiedete 
analoghe prove alla Francia 
e alTInghiItcrra, perchè non 
chiedete che vengano ritira¬ 
te le loro forze di occupa¬ 
zione da Cipro, dall’Algeria e 
da tutti gli altri Paesi la cui 
indipendenza e libertà è sta-; 
ta soffocata? Le proposte di 
Bulganin dovrebbero invece 
essere prese in seria consi¬ 
derazione da un governo re¬ 
sponsabile, poiché esse of¬ 
frono un contributo al supe¬ 
ramento delTattuale crisi in¬ 
ternazionale e allo sviluppo 
del processo di distensione. 

Noi vorremmo — ha con¬ 
cluso Pastore — che la poli¬ 
tica estera italiana fosse ispi¬ 
rata a questa fiducia. Ma dal 
discorso del ministro Marti¬ 
no risulta che la vostra è 
un’altra politica: la politica 
dei blocchi militari, che mira 
a mantenere la divisione del 
mondo, a mantenere il clima 
della guerra fredda che può 
da un momento all’altro tra¬ 
sformarsi in guerra calda. 
Contro questa politica, che 
sul piano interno comporta 
la pratica delle discrimina¬ 
zioni antipopolari e che per¬ 
mette alle forze fasciste di 
rialzare la testa, la nostra 
opposizione è netta e sui suoi 
pericoli richiamiamo la vigi¬ 
lanza del popolo italiano. 
(Vivissimi applausi delle si¬ 
nistre). 

L’ultima dichiarazione di 
voto è stata quella del d.c, 
BO, che ha usato un linguag¬ 
gio di e.strema violenza e per 
quanto rigunrd.'i gli nvvenl- 
nienti di Ungheria e nella ir- 
rcspon.sabilc denuncia delle 


pretese colpe del governo 
egiziano. 

Si è passati quindi alla vo¬ 
tazione dell’ordine del gior¬ 
no Caschi per appello nomi¬ 
nale. Ecco 1 risultati: presen¬ 
ti 192, favorevoli HO. con¬ 
trari 67, astenuti 15. Abbia¬ 
mo detto alTinìzio il diverso 
schieramento dei gruppi. Fra 
gli astenuti, oltre a De Mar- 
slco e Me.sse, al mi-ssini o ai 
monarchici erano anche Tin- 
dlpendente di sinistra Smith 
e il socialista Giua. I/o.ri.g. 
Messe-De Marsico, messo ai 
voti, è stato approvato dai 
due soli proponenti. 

Nella seduta pomeridiana 
approvato il Consiglio 
superiore delia Magistratura 

Nel pomeriggio di ieri la 
maggioranza del Sonato ha 
approvato il di.segno di leg¬ 
ge che istituisce il Consi¬ 
glio Supcriore della àlagi- 
stratura. La scorsa settimana 
si era granii alTaprovaziono 
dei primi 27 articoli. Ieri la 
discussione ò quindi comin¬ 
ciata sull’art, 28. che è di 
grande importanza, poiché è 
quello che stabilisce i poteri 
effettivi del ministro d-?lla 
Giustizia, e quindi del gover¬ 
no. nei confronti dell.a ma¬ 
gistratura. Il disegno gover¬ 
nativo afferma che il CTon.^i- 
glio Superiore può dHibeia- 
rc, ma solo sulle proposte del 
ministro per (iiianto riguai - 
da le a.ssimzioni, le :i.:re- 
gnazionl di sedi e di funzioni, 
i trasferimenti, le promoz’o- 
ni e ogni altro provvedi¬ 
mento sullo stato dei maci- 
strati. Deve essere il ministro, 
inoltre, a proporre le san¬ 
zioni disciplinari nei con¬ 
fronti dei magistrati. 

Il compagno 'TERR.ACINI 
ha illustrato un emendamtii- 
to, il quale tendeva a far .‘'l 
che il Consiglio superioje 
possa deliberare su quelle 
materie autonomamente, 
escludendo quindi la facoltà 
del ministro di fare proposto. 

Dopo interventi del mini¬ 
stro MORO e del monarchico 
CONDORELLI, contrari, e 
dell’indipendente di .sinistra 
CERABONA, favorevole allo 
emendamento, la maggior.an- 
za. in una votazione a scii- 
tinio segreto, ha respinto la 
propjosta (ielle sini.stre. Sono 
stati successivamente appro¬ 
vati tutti eli altri articnll 
della legge nel testo propo¬ 
sto dal governo, nonostante 
la tenace azione s\'olta dalle 
sinistre per limitare i poteri 
dell’esecutivo cd estendere di 
conseguenza quelli dell’or¬ 
gano supremo della Magi¬ 
stratura. 

Cosicché il compagno Paler¬ 
mo e il socialista Papalia. nel¬ 
le dichiarazioni di voto llnali, 
hanno do\'iito affermare che 
il disegno di logge non rispon¬ 
de alle esigenze poste dalla 
Costituzione, poiché non tute¬ 
la la indipendenza della Ma¬ 
gistratura. I comunisti hanno 
quindi votato contro il dt.=;e- 
di legge, mentre ì socia¬ 
listi si sono astenuti. 

la FiOH sotiecila traftaiivc 
per gK appremirsti 

La FIOM Nazionale ha c’nic- 
sto alla Conflndcstria l’inizio di 
regolari trattative per la defi¬ 
nizione della retribuzione di al- 
(Tuni importanti aspetti norma- 
ti\i del lavoro degli appren¬ 
disti 

La FIOAI ha soUecifato la fis¬ 
sazione di una data per rinizìo 
delle trattatìve 5t<>sse. 


Sb ftovete viaggiare 
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// vostro iuoMoI 


Nestuna lucidatura 
dura più a lungo 
di quella ottenuta 
rapidamente con Tana, 
li lucido Tana, 
famoso nel mondo, 
è preparato 
con cera carnauba, 
non impatina • non sì secca. 

ma penetra 
nella porosità dslla pelle. 

rendendola 
morbida a lucente. 

Usate Tanal 
. Con lucido Tana, 

W scarpe sempre nuove I 
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SI PRECIDA II. 4 ai)l>IE10 PDl.lTTCO SUOLI AVVE.\13IE XTT UxACiHEREISI 

Inter vista di Kadar alla “Pra vda,, 

“ U intervento sovietico ha salvato i* Europa da una minaccia di guerra non 
ipotetica, ma già molto circostanziata,, - La stampa dell*Unione sovietica ce/e- 
bra con espressioni fraterne ed affettuose la festa nazionale dei popolo jugoslavo 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, 29 — Agli inviati 
della Pravda e della Komso- 
mohkaia Pravda, che si tro¬ 
vano a Budapest, il compa¬ 
gno Kadar primo ministro 
ungherese, ha concesso una 
intervista dove si esamina¬ 
no gli avvenimenti ma¬ 
giari, soprattutto attraverso 
alcuni loro riflessi interna¬ 
zionali: egli ha dichiarato 
che l’appoggio dato dalle 
truppe sovietiche al nuovo 
governo rivoluzionarlo non 
solo ha impedito una restau¬ 
razione capitalistica all’in¬ 
terno, ma ha salvato l’Eu¬ 
ropa da una minaccia di 
guerra, non puramente Ipo¬ 
tetica, ma già molto circo- 
stanziata. 

Prendere la decisione di 
far intervenire i soldati 
dell’URSS non è stata « co.sa 
leggera » per nessuno dei 
due governi: « Sapevamo 
benissimo che la propa¬ 


ganda aw^ersarla se ne sa¬ 
rebbe servita per accusare 
l'URSS di ingerenza nel no¬ 
stri affari; per i sovietici, 
poi, si trattava non solo di 
sacrifici umani e materiali, 
ma anche di una responsa¬ 
bilità inorale ». 

Il fatto che i due governi, 
dopo matura riflessione e 
malgrado quelle considera¬ 
zioni, abbiano intrapreso un 
simile passo, dice quanto 
esso fosse indispensabile. 

Il pericolo di guerra 

Alla domanda so esistesse 
realmente un pericolo di 
guerra in legame con gli 
avvenimenti ungheresi, Ka¬ 
dar risponde in modo af¬ 
fermativo. Le rivendicazioni 
.sui territori degli stati con¬ 
finanti, che in deiermlnati 
periodi storici appartennero 
airUngheria o che sono an¬ 
cora popolati da unglioresi, 
furono in passato una causa 


di perenne inimicizia con 1 
vicini: quindi, una volta 
che la controrivoluzione 
avesse preso il potere, non 
avrebbe probabilmente esi¬ 
tato a volgere le armi con¬ 
tro altri Stati. 

La cosa è tanto più ve¬ 
rosimile in qiianUi esiste un 
.secondo fattore, pure .segna¬ 
lato da Kadar: 1 gruppi ar¬ 
mati ungheresi che si tro¬ 
vano in Clermania occiden¬ 
tale, e che hanno avuto un 
ruolo non secondario nello 
-.viluppo degli avvenimenti, 
avrebbero continuato ad 
agire anche dopo ii loro 
successo secondo la linea 
dettata dai loro ispiratori 
stranieri, l'or questo l’aiuto 
sovietico può considerar.si 
corno un aiuto dato a tutti 
i Paesi vicini. 

Kadar ha pure indicato le 
due ragioni per cui l’Un¬ 
gheria ha rifiutato gli os¬ 
servatori doirONU. 

Il primo ò un motivo giu¬ 


ridico: gli avvenimento era¬ 
no un affare interno. Il se¬ 
condo, invece, un nrotivo po¬ 
litico. Quando la controrivo- 
'.u/ione .'1 vale battuta, ricor. 
se ad appelli disperati: « Te¬ 
nete ancora, che presto arri¬ 
vano le truppe americane; 
tenete ancora, che presto ar¬ 
rivano le truppe fleH’ONU ». 

Per molti, le Iruppre ame¬ 
ricano o le truppe doU’ONU 
erano la stessa cosa. Gli os¬ 
servatori delle Nazioni Uni¬ 
te avrebbero aumentalo la 
confusione; la loro presenza 
avrebbe incoraggiato deter¬ 
minati elementi a non de¬ 
porro le armi. 

Quanto all’incontio con 
1 Iammar.sk jockl, rUngheria 
aveva jiroposto che si .svol¬ 
gesse a Roma, c « non è colp.a 
jUa .se es'O non ha avuto 
luogo ». Circa la situa/ioive 
interna, Kadar ha caratte- 
riz/ato il nuimonlo presente 
i onie un periodo <li « con¬ 
solidamento delle forze po¬ 
polari ». Egli ha fatto una 


IL DISCORSO DI LONGO AL CONCRLSSO DI CROSSICI'O 

Le riforme di struttura sono possibili 
nel rispetto della legalità costituzionale 

La classe operaia ha il compilo eli raccogliere le forze per questa lolla deiìiocrafica - La 
Costituzione non è un espediente ma uno dei cardini della nia italiana al socialismo 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

GROSSETO. 29 — Al con¬ 
gresso provinciale della Fe¬ 
derazione comunista di Gros¬ 
seto ha preso ieri sera la 
parola il vice-segretario ge¬ 
nerale del Partito, Luigi Lon- 
go. li quale, riconosciuta la 
vivacità e la ricchezza di temi 
della discussione, ha sottoli¬ 
neato la necessità che i pro¬ 
blemi nazionali c locali siano 
trattati con l’ampiezza di 
vedute, con il largo respiro 
politico che sono nelle tesi e 
nel programma presentato dal 
Ckimitato centrale. 

La provinciii di Grosseto — 
come Longo ha affermato 
— riassume le caratteristiche 
fondamentali crf i problemi 
essenziali della situazione ita¬ 
liana: vi opera un grande 
monopolio industriale, la 
Montecatini; vi si esercita il 
peso della grande proprietà 
terriera, anche se attenuato 
dalla riforma-stralcio; vi è 
presente con l’IRl l’industria 
di Stato, che potrebbe essere 
Un elemento di progresso, e 
vi è una forte avanguardia 
politica, comunista, cosciente 
della po.ssibilità di realizzare 
oggi vasti schieramenti poli¬ 
tici e sociali per afJrontare c 
ri.solvere quei problemi. 

La politica della Monteca¬ 
tini in Maremma è una poli¬ 
tica di rapina, che mentre 
sottrae alla regione le ric¬ 
chezze del «aio sottosuolo, ten¬ 
de a smobilitare i complessi 
che non le assicurano il mas¬ 
simo profitto, sottrae profitti 
crescenti al consumo operaio, 
pesando non solo con l’in¬ 
tensificato sfruttamento dei 
dipendenti (tecnici, intpiegali 
operai), ma con la sua schiac¬ 
ciante pressione sul mercato, 
su tutte le attività economi¬ 
che. Gli alti profitti non so¬ 
no utilizzati j^r sviluppare 
altre iniziative industriali, per 
es.. una grande industria chi 
mica (per la quale vi sono 
tutte le condizioni, esiste», 
do .«all posto materie pri¬ 
me ed un vasto increato di 
consumo), ma al contrario 
emigrano o per essere inve¬ 
stiti in impre.se di maggior 
reddito o addirittura por es¬ 
sere investiti all’estero. Il 
polc.’’e crescente del monopo¬ 
lio causa un ristagno della 
economia locale come di qiioi- 
la nazionale, e la sua azione 
si somma a quella della gran¬ 
de proprietà terriera. 0 , 51.10010 
principale alla riforma agra¬ 
ria che sarebbe fonie dì .svi¬ 
luppo agricolo ed anche indu- 
.strialc. La provincia bn gmn 
di possibilità: ci sono terre 
da coltivare, rìfor.-e miner.i- 
rie di prim’ordine che sonoj 
lontane dall’e.s=crc sfruttate 
appieno. .Ancora meno vero è 
qui, attribuire il manc.i‘o 
«n'iluppo deireconomia ad vin.i 
pretesa <* povertà >• dell'Italia. 
La pro-.incia ha tutto quan¬ 
to occorre al saio «nùluppo 
economiv'o, sociale e politico, 
ed in c’.ò sottoline.i e rende 
e\*identi i termini rieiran.i!>si 
della situazione italian.i fatta 
nei documenti congressu.aìi 
del Partito. 

11 monoix)lio e la grande 
proprietà terriera: ecco con¬ 
tro qual; ostacoli, contro 
qual: nemici ^ possibile oggi 
raccogliere intorno alla clas- 
«e operaia nuove alleanze. 
Nuovi strati sociali .'ono oggi 
interessati a trasforTn,ire le 
strutture economiche del 
t'aese; Io «rviluppo monopo¬ 
listico del capitalLcmo ha 
fatto perdere ogni margine 
di indipendenza e di sicu¬ 
rezza a milioni di piccoli 
Pro '.uttori. di piccoli ot>era- 
tori economici. artigiani 
commercianti, ternmi: li ha 
intere«:«ati a trasformazioni 
lorialiste. 

Oè oggi — ha detto Lon¬ 


go — una concordanza og¬ 
gettiva di interessi tra la 
cla.sse operaia, i contadini, i 
ceti Jiiedi produttori, contro i 
monopoli e contro il capita- 
ILsmo. La concordanza ogget¬ 
tiva non ò ancora alle.nnza. 
I coti medi produttori .sono 
già in vasta parte schierati 
in opiKisizioiie al monopolio; 
ma essi vanno conquistati an¬ 
che alla co.scienza di tra.sfor- 
mare la società italiana su 
basi .socialLste. 

Longo ha aflermnlo che la 
urgenza dei problemi ed il 
grado di co.scienza e di espe¬ 
rienza delle classi lavoratri¬ 
ci c del popolo creano oggi 
la im.ssibilità di impotre e 
raggiungere, per via demo¬ 
cratica, risultati dio. In altri 
periodi, .sarebbe stato impen- 
.sabile poter niggiungore. 
Compiuto tra.«?fonn«azioni so-| 
cìaliste .sono txissibili solo con 
il potere diretto dalla cln.«we| 
opcrai.i. ma già in questo re¬ 


gime può e.-i.,ere iniziato io 
.smantellamento delle strut¬ 
ture più arretrate delia .so¬ 
cietà .sulla base ili quella Co- 
.stituzioiie che, per essere sta¬ 
ta elaborata in un periodo 
di a.sce.sa democratica delle 
nia^se. lia un contenuto pro- 
foiidainente rinnovatore. 

Nella piena legalità costi¬ 
tuzionale è pos-sibile compie¬ 
re riforme di struttura con¬ 
tro i monopoli, roligarcbia 
agraria, la grande proprietà 
terriera. Raccogliere le for¬ 
zo necc.s.sario per que.sta lot¬ 
ta democratica; ecco il com¬ 
pito della classe operaia, che 
diventa problema dei rap¬ 
porti tra I comunisti o le al¬ 
tre forze politicfie. ospre.ssio- 
ne di altri .strati .sociali. 

IjC te.si riconoscono la « le¬ 
gittimità » e la « necessità » 
dei partiti che interpretano 
e organizzano forze popolari 
ed nfrermano e.splicìtamente 
che lo .scliieramento nuovo 


PER LA SESTA VOLTA IN POCHI ANNI 


Nuova riduzione dei prezzi 

decisa dal governo cecoslovacco 


PR.AG.A, 29. — li governo 
cpsco.slovacco l:a annunciato 
stamane ima nuova riduzione 
dei prezzi di niiinero.si pro¬ 
dotti di largo consumo, qu.'ili 
i tessuti, i generi alimentari 
e gli articoli casalinghi. Nel 
comunicare alla pojxilnzione 
il ijrovvediniento, il governo 
ha rlichìarato die il nuovo 
riba.s.so dei prezj’.i è stato re>o 
pos.sibilc grazio alla crc.scente 
produttività ilcll’industrin e 
deiragricoltura eccoslovacche. 

11 ribasso, che è il .sesto 
ileci.5o <l;il governo iKipolare 
ceco.dovacco negli ultimi an 
ni. farà risparmiare, o.gni an¬ 
no ai consumatori, circa un 
niihardo e 400 milioni di m 
rone. equivalenti a 119 mi¬ 
liardi ili lire. 


Arrestato il rapinatore 
della banca 
di M^temaggiore 

.\XCONA. 29 — No: primo 
pomeriggio ili oggi — ;il!e ore 
13.20 circa — ò st.ito arrc.-sT.Uo 
a S. M.ariiio il 3lcii:i(> .Aiitoaio 
Scarpelhiii. amore della fero-} 
ce rapino c«>n.‘:ii:iia!a i«*ri oHaj 
(Kia'.e llcl’.a Ca.':.«.t ftlirile di 
Moiitcmaggiorc d; F;mo. Nel 
corso «lolla «leliuuo^a impreva, 
’io Kcarpc'.lini «s-ipki-je .liver-ii 
colpi ili i)i«;o!;i a!’.«» i:i«lirÌ770 
degli impiegati occi.'tcr.dn all*» 
i.-:to!ito i! caf.siert'. .-\n:«i:i!o To- 
iie'.li di 29 .'ir«ii. e ferendo gra- 
vemea'e '.a ti’ol.ire «deirufncio. 
.'ignora I.u/zì, 

C.impiiito i! misfa:io. lo 
Scarpellini .ci era il.i'o n'.Ia la- 
ti;.iti7a e .sperava di far per¬ 
dere le .-Jiie frai'ce rifugianìlo.c; 
nello repiibblico «tei Titani’ 


de.itiiiato ad attuare la Co- 
stiliiZKiiie |)iio mantenersi 
nelle .sue foize essenziali an¬ 
che nel periodo del passag¬ 
gio al .socialismo ed anche 
nel successivo p<’riodo della 
edificazione aociahsta. 

Ncs.suno qui iia dello — ha 
continualo Longo — che la 
Cosiilnzione è un espediente, 
che la via italiana al socia- 
li.-.nio è una maschera, l’eiò, 
appena .si appiolondisce la 
di.scussione, voi scnlile an¬ 
cora la concezione del salto, 
del « giorno X ». Non è an¬ 
cora stalo a.ssnnilaio comple¬ 
tamente il nuovo che c’è nel¬ 
le Te.si; non è ancora stala 
ben compresa la po.ssibilità 
di compiere profonde trasfor¬ 
mazioni democratiche man¬ 
tenendo le alleanze raggiunte 
e vincendo lo resistenze dei 
ceti coMservalori. 

f-rC alleanze .si conquistano 
con l’azione politica, vereo le 
torze politiche sociali ed eco¬ 
nomiche interessato. Cardine 
di questa politica è l.i lotta 
contro lo discriminazioni, ^ 
l’azione unitaria da sa'ilup- 
pare in tutte lo direzioni ed 
a cui dobbiamo ispirare il 
no.stro atteggiamento verso i 
.socialisti, verso la questione 
della unificazione sociali.sta. 
della nnifieazionc sindacale, 
ver.so i cattolici. V'erso le 
mn.sse — a cominciare dalla 
fafibrica — ver.so le organiz¬ 
zazioni professionali dei ceti 
medi, ver.so gli intellettuali. 

Bisogna dunque bandire 
ogni tendenza a rinchiudersi, 
a limitare la politica del par¬ 
tito. a darle il carattere di 
mira rivendicazione, Ix? gran¬ 
di que.'tioni — da quella del 
monopolio a quella della ri¬ 
forma agraria — non van; * 
poste come problemi di cate¬ 
goria. ma come a.spctti rii 
un.'i grande jxilitica che none 
tutti i problemi a tutti, come 
prolìlemi nazionali. 

Nella sccond.T parte del suo 
intenento il compagno Ixm- 
g«T si è occupato dei proble¬ 
mi dell.T dcmocrazi.i nel par¬ 
tilo (•< al’biamo bisogno di iin 
parlilo veramente nuovo per 
realizzare' onesta grande po¬ 
litica »). del problema della 
libertà e degli 'ivvonim‘’nfi 
inlernnzmn.ali. 

(;l.\XM KOn.ARI 


netta distinzione fra gli ele¬ 
menti coscientemente con¬ 
trorivoluzionari e coloro, 
ipeeie fra gli intellettuali, 
che sono stati temporanea¬ 
mente .sviati o ingannati. 

Aumenti o ìnflatìone ? 

Co.sl. fra le diverse riven¬ 
dicazioni politiche ed eco¬ 
nomiche. ancora oggi poste 
da alcuni, ve ne .sono di 
inaccettabili. Kadar non 
vuole ripetere l’esperienza 
fli Nagy: .si chiede l’allonta- 
nainento di uri mini.stro e la 
lichiesta vuene accettata: 
poi .si vuirle la caduta rii un 
altro, che pure viene accor- 
rlata, e .si continua cosi, al¬ 
l’infinito. Altre rivendica¬ 
zioni di lavoratori sono in¬ 
vece del tutto legittime, ma. 
per il inomenfo. non pn.s.so- 
no e'.ierr* soddisfatte, alme¬ 
no sinché la vita del l’ae.so 
non .'-arà tornata normale. 
E’ il ea:so dei nuovi aumeidi 
salariali, che in questo ire- 
nodo signiliclrcrebbero sol¬ 
tanto inflazione. » Lavoria¬ 
mo, ristabiiiaino l'(’rdir\e — 
conclude Kadar — e potre¬ 
mo allora esaminare tanto 
l’allaigainento del governo 
(|uanto le questioni ecotm- 
tniclif* ». 

.Alleile le f.see.sfin scrive¬ 
vano (|iie.sta mattina che 
l’aiuto sovietico all’Unghe¬ 
ria eorrisponrle all’interes.se 
di tutti gli Stati socialisti, 
compresa la Jugo.slavia che, 
al pari degli altri Stati, sa¬ 
rebbe stata minacciala rial 
formarsi di itti focolaio re.a- 
z.ionario nel cuore tleirEii- 
ropa ;ii suni confini setten¬ 
trionali. 

.Abbiamo trovalo questa 
alfermazione in un articolo 
che il giornale tlel governo 
ha consacrato alla festa na¬ 
zionale del popolo iugoslavo. 
I.’esempio è seguito da lutti 
i più importanti quotirliani 
rii Mo.'C.i. che hanno fatto 
posto ari ampi renortages e 
a notizie dall.n .Tugo.slnvla, 
puhiilicando pure con rilie¬ 
vo in prima pagimn i nie.s- 
saggi di Voroscilov e Tito, 
co.si come avevano fatto il 
giorno prima per TUnghcria. 

Si tiatta di articoli moltt> 
fraterni, tini qu.ili è assente 
ogni .nccennn polemico, 
mentre vi abbontlano invece 
i richiami alla necessità del- 
ramifizia fm i due Paesi. 

Sulla Prarda, autrice del¬ 
lo sc.ritfo è una sindicali.stn 
tornata rii recente da Bel¬ 
grado. che sottolinea, tra 
r;tlt:r>. le e.sperfenze positi¬ 
ve dei eon.sigli rii fabbrica 
nelle officine jugoslave. An- 
clie in oneste nianife.stazio- 
ni. raccento viene fatto 
radere snll’unifà. oggi indi- 
spen.sabilc. de! mondo .so¬ 
cialista. preoccupazione es- 
.senziale. in nuesto momento, 
rlelln poIitT* sovietica. 

GII SEPPE BOFF.A 


TUTTE LE FORZE DE MOCRATICHE PER U COSTRUZIONE DEL SOC IALISMO IN POLONIA 

La collaborazione con gli altri partiti 
nel di scorso elettorale di Gom ulka 

1 nuovi rapporti con i cattolici, dopo la liberazione del cardinale Viscinski • II segretario del POUF 
smentisce che gli Stati Uniti abbiano offerto aiuti alla Polonia - li signibcato dei colloqui di Mosca 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


VAR.SAVIA, 29. — Gomirl- 
ka, aprendo stamane la cani- 
papna elettorale assieme ai 
leaders degli altri partiti, ha 
tracciato le linee direttrici 
flella via polacca al sociali¬ 
smo. « In Polonia — ha detto 
Comulka — intendiamo co¬ 
struire un regime socialista 
senza le deviazioni c gli erro¬ 
ri del passato. Agli operai 
creiamo le coridizioiii per am¬ 
ministrare le loro jabbriche, 
ni cmifndiiii diamo la libertà 
di scegliere le forme di am¬ 
ministrazione della loro ter¬ 
ra, anche se noi pen-sirimo che 
l’amministrazione collettiva 
sia una forma superiore di 
foiuliizione. Gli iiiJeltettiin!) 
hanno, nelle nostre attuali 
r.’niidiiimii, iiiene lihertii rii 
sviluppo creativo. Appoggia¬ 
mo lo sviluppo dcH'aingiaiKi 
lo. .Siamo noi ad elaborare, 
con le nostre forze, il no.stro 
modello socialista adattando¬ 
lo alle nostre condizioni spe¬ 
cifiche. 

Ci sono — ha proseguito il 


primo segretario del Partito 
operaio unificato polacco — 
nella storia di un popolo, da¬ 
te che, come /uniti, separano 
un periodo della sua vita da 
un altro. A tali date appartie¬ 
ne senz’altro quella della ses¬ 
sione del Comitato centrale 
del Partito dell’ultimo otto¬ 
bre. Tuttavia — ha aggiunto 
— bisogna deludere energica¬ 
mente coloro che pensano che 
le deliberazioni del Plenum 
siano una fase trnn.dtoria 
sulla strada ver il ritorno al 
capitalismo, ke speranze degli 
nomini polìtici che la pensa¬ 
no co’ì sono trine. Il Partito 
non intende ostacolare agli 
avversari politici di ieri un 
loro inserimento net lavoro 
per la democratizzazione del¬ 
la vita economica e sociale, 
') « onilirione pero che abban¬ 
donino te loro vecchie aspi¬ 
razioni. La strada polacca ni 
socialismo presuppone la coo¬ 
pcrazione rii parliti non 
inar.visti, ma che appoppino il 
nroproninm del Partito di co¬ 
struzione del socialismo, una 
idea che è consona ni iinrfili 


che coUaborano nel Fronte 
nazionale e che hanno costi¬ 
tuito in questi giorni, a.ssie- 
me al Partito operaio tino 
commissione permanente dì 
intesa ». 

Nel modello del socialismo 
polacco, cosi come lo ha il¬ 
lustrato nelle sue linee gene¬ 
rali Gomulka stamane, è an¬ 
che possibile la partecipazio¬ 
ne del movimento progressi¬ 
sta cattolico, « in quanto — 
ha sottolineato l’oratore — 
noi .sles.si ne nbhianio crealo 
le condizioni ». 

« Il cardinale Viscinski — 
Ila dello n questo proposito 
Gomulka — c ritornato alle 
sue funzioni. Vogliamo ri.sol- 
vere tutti gli altri problemi 
che sono oggetto dì trattati¬ 
ve fra lo Stato e la Chiesa, 
eliminare tutti gli ostacoli che 
si frappongono ad una piena 
cooperazione, e siamo convin¬ 
ti che la gerarchia ecclesia¬ 
stica e il clero, che godono 
di piena libertà d'azione, itp- 
poggernniio il no.stro pro- 
gramma, tenendo conto degli 
ijilcre.ssi nazionali ». 


La “Festa deUla 'RepubMka„3n Jugoslavia 



Ieri la Repubblica popolare ili Jugoslavia ha fr.steggiato l’Xl anniversario della prorlamazionc 
della Krpubblira popolare federativa; le gesta eroiche i-nmpiule dal suo popolo nel cor.so 
della lotta di liberazione, alia quale parteciparono numerosi anche gli antifascisti italiani, 
c le profonde tra.sformuzioni sociali, economiche e rulturali operate in questi 11 anni, sotto 
la guida della Lega dei comunisti, sono state ricordale eil esaltate nel corso di manifestazioni 
.svoltesi nella capitale c negli altri centri del paese. Nell.» ricorrenza 11 Presidente Tito 
ha (irrnato un-decreto di amnistia, di cui fruiranno 2.056 detenuti. -Al Presidente della 
Repubblica, compagno Tito, sono pervenuti numerosi messaggi augurali d? parte di nume¬ 
rosi capi di Siati esteri, tr.r i quali quello del Presidente dcll’URSS. maresciallo Voroscilov. 
Le Ambasciale e Legazioni jugoslave all'eslrro hanno offerto animati ricevimenti. .A Mosca 
sono intervenuti alla festa ollerta dall’ambasciatore Miriunovic numerosi dirigenti sovie¬ 
tici. fra i quali Krusciov, Bulganin. Molotov. .Mikoian. Kaganovic. Zhukov. Sokolouski. A 
Roma erano presenti esponenti di tutte Ir correnti politiche, e diplomatici di tutte le rap¬ 
presentanze accreditate nella capitale italiana. (.Nella foto presentiamo una immagine dram¬ 
matica e commovente deli.'» guerra di liberazione jugoslava: donne di un villaggio traspor¬ 
tano i corpi di p.irtigi.ini uccisi dai iiazifusrisii) 


11 viaggio di Menderes a Londra 


r.’URSS 

all’ln^liillKrra v. alla Francia 

II vice ministro dogli ustori Mnlik Ini dioliianilo olio iio.n- 
siiini discriuiiiiaziono yiolitica impodirclibo talo soanibio 


IX)NDR.A, 29 — In attesa 
che gli Stali Uniti decidano 
in merito alla richiesta eu¬ 
ropea di petrolio. Iq Gran 
Bretagna .«t.i sondando le 
possibilità di acqui.st.ire com¬ 
bustibile liquido d.ili.i Ru.ssia. 

Secondo quanto riferisce il 
Daily Mail, le prime petro- 


— non po.ssiamo .issumere 
ordinazioni perchè tutto il 
petrolio disponibile fino alla 
fine dell’anno è già preno- 
t.ito. Non appen.i conoscere¬ 
mo le di.sponibilità per geu- 
naio. potremo prendere altri 
impegni. 

Circ.i le forniture ameri- 


liere sovietiche pot•.ebbero^ avuta conforma a 
giungere nei porti delle voci secondo 


verso la fine di gennaio. 
L'ambasciatore ^ovictico a 
Londra, Malik. avrebbe fat¬ 
to sapere che non esistono 
obiezioni di natura politica 
alla vendita di prodotti pe 


tro’.iferi 
terra. 

Il c.ipo della delegazione 
commerciale sovietica a Lon¬ 
dra ha confermato di aver 


cui il pre.sidentc Eisenhower 
proporrebbe prossim.imente 
al congresso l.i conces.sione 
aU’Europa di un credito in 
dollari per Tacquisto di pe- 


.covictici airinghil- ^«ronao ionie auiore- 

jvolo. tale credito ammonte¬ 
rebbe a 600 milioni di dol¬ 
lari. Negli ambienti governa¬ 
tivi inglesi si è però assai 


aiuto p.irecchie richic.^tc di!^*’’”*'* proposito, 
informazioni da parte di im-j II progetto, si o^^erv.i. è 
portatori britannici circa lajda qu.ilche tempo allo stu- 
possibilità ui torniture di pe-idio del Dipartimento d: Sta- 
trolio del Caucaso. Per il to. ma la .^u-i adozione ^om- 
momento — egli ha precisato'bra tutto condlz!on.ita al ri¬ 


tiro delle forze anglo-fran¬ 
cesi daH’Egitto, 

Si apprende anche che il 
vice primo ministro sovietico 
.Ana.sla.s Mikoyan ha dichia¬ 
rato questa sera c'nc esperti 
sovietic: o francesi stavano 
csamin.indo la questione dcl- 
l.T fornitura dì petrolio del- 
’i'URSS .ill.i Francia. Tale di¬ 
chiarazione è stata fatta alia 
-•'tamiia nel corso <li un ricevi- 
men;.' .liploinntict» jugtvslavo. 

Mikoyan ha precisato — a 
domanda .di un giornalista — 
che la que-'tione deH'.icquistP 
(il ivirohn .'-ovictico da parte 
della Francia è -tata solleva¬ 
ta ma non è .stala ancora ri¬ 
solta, Gli esperti di amb-a le 
jxirti stanno .studiandola c s; 
è .incora in fa-e di trattative. 

f-i riichiaraziom- .di Miko¬ 
yan è '.a prima conferma «ia 
part«' cìei ruvi (!«■*; fatto che 
; L'niono Soiietic.i è interes- 
'.it.i no ia fornitura «h jx-tro- 
ho : U'.'O .iII’Eir.op.i, 


(t'onllniiJ/lon f dal la 1. pagina) 

le intenzioni del governo è 
rinviata a lunedì 3 dicem¬ 
bre. aliando .sarà già trascor¬ 
so un mese e.^atto <ial primo 
voto dell'Assemblea dcll’ONU. 
che cliie(l'*v.i rimmediato ri¬ 
tiro degli anglo-francesi da 
l’orto Said. 

Non manca chi si doman¬ 
da. d'aitnuiile. .se da oggi a 
lunedì non uo-ssaito verificar¬ 
si avvenimenti cosi gravi da 
mo(iiticarc .sostanzialmente i 
dal. della .situazione. Si stu¬ 
dia quindi con apprensione il 
'ignilicato deirimprovA’iso ar¬ 
rivo a Londra di Menderes. 
primo ministro e mini.stro de¬ 
gli Esteri turco, il quale avrà 
(Ì<*m.ini UM colloquio con Sel- 
win I-loyd e c<»l ministro del¬ 
la Guerra iiigle.se. e quasi 
•ccrtanìente anche om Pine.au, 
Urasfotin.indo in parte l'In¬ 
contro fr.inco-briiannico in 
'.ma rvmferenz.a tripartita. 

Non .si f.i niistcro qui — lo 
ha afTerm.ito un portavoce 
deìl'.ur.b.i.sci.if.i turc.i — die 
la visita di Mcnderc.s è in di 
retto r.iprH-vrto con la « gr.i 
ve si(n,-i7ione » esistente alle 
'rontiere della Sìria. la qua- 
tle t’ tninacciata — come si 
I-a -- ( 1.1 una campagna di 
I Provocazione lurv'o-irachena. 
'•spirala dagli anglo-francesi. 
-Si rileva che Ixindra e Parigi 
pot-ebbero avere tutto l’inte¬ 
resse ad anrire un « secondo 
fri’ute .-entro uno degli al¬ 
leai; .leirEgilto. «aervendosi 
"ome 't-irvento della Tu-- 
clva, o.K-.f. e’ert'l’re rf*'»’ P.i'te 

it’.-Ultit'O, 

In fai mo.io Gran Bret.i- 
"Tn.i e F-.inci.i potrebbero soe. 
-are d’ -• atlanticizzare .. ”of- 
^ensi\,i •entro i! mondo ar.i- 
bo. «mn T'.ibieftivo fond.imen- 
t.ile d= tr.i.srìn.ire dietro di 
'oro gli .illeali. compresi gli 
..«.nrìcani. 

D; tali pi.in; non .s= fa g-an 
mis'ero. anche se se ne 0.1 ri a 
in temiini ambigui. •' Mcn- 
deres — .scrive oggi un'agen- 
zi.i legata alla destra «'or.ser- 
vatrice — è giunto a Txindra 
ner .i\-ve-lire che il suo go¬ 
verno e ovello iracheno nos- 
sono co.strelti a Inva- 

■dere la Siria ner impe.iire 
"he niiei’a diventi un satel¬ 
lite dell'Unione Sovietica. P. 


governo turco ritiene che FI-I 
rak non .sia abbastanza forte 
jxm affrontare da solo il com¬ 
pito e quindi è deci.'o ad aiu¬ 
tare Bagdad, ina dc.sìdcra 
avere una garanzia ingle.se di 
liuto in ca.so che l'URSS sia 
coinvolta nel conflitto. Il go¬ 
verno iracheno non ritiene 
nece.ssario avere contro la 
Sìria un "ca.su.s belli”, oltre 
quello fornito dalla distruzio¬ 
ne degli oleodotti. Da parte 
inglese — continua .sempre 
l’agenzia — si considera che 
un intervento armato potreb¬ 
be non e.s.sere nece.ssario, poi¬ 
ché la pre.ssionc esterna che 
ur.i viene e.sercitata potrebbe 
e.s.serc sufiìcicnte a rove.=ciare 
Fattuale regime siriano ». 

li linguaggio c suflìciente- 
mente esplicito per autoriz- 
z.iro le più gravi preci.sioni, 
e per dare credito .1 varie 
voci che circol.ino questa se¬ 
ra. secondo una delle auali 
l'attacco contro la Siria po¬ 
trebbe avere luogo entro la 
fine di Questa -ettimana. Se¬ 
condo altre voci, Faggressio- 
ie sarebbe già stata compiu¬ 
ta dieci giorni fi se il Pa- 
'\i.stan e la Persia n(>n fos- 
-ero tempesliv.miente •lU'Citi 
,1 frenare .An.-cara e Bagdad 
Jurante la recente r.umone 
ilei membri arab’ ic' Patto 
ii Bagdad. 

La visita a Londra 1 .\Ion- 
icrcs PUÒ far temere aia che 
; tempi stiano stringendo e 
che il momento delpHltacco 
-1 .avvicini. Altri asiervalori. 
'tutt.n':a. ritengon.» che W.a- 
' -hington non sia .ii,'P.ist, m 
htuesto momento .1 co.t, pierò 
gesti che. portandc' il confiit- 
!o cosi vicino alle front.ere 
.tell'URSS. avrebbero .•onse- 
guenze inc.ilcolabili. 

Tali -liibbi si .«mo .aff.ir- 
z.iti que.sta sera oliando si è 
.ipprC'O che Selwin Llovd in 
una riunione del gruppo nar- 
■,amenla-e conservatore, ha 
.ifTerm.ito che il governo in- 
itende efTettuare ^ un ritiro 
! progressivo e per Msi >• dal¬ 
l'Egitto. ripetendo ’.i :ormu¬ 
la già us.it .1 nel o.ts'.tto ed 
inoir ■ gg’ ai (’oinuni. F-gU 
ha '.i,sci.it«i c«imprcn«iere che 
•ma decisione .definitiva sulle 
date d'ini/io e di conclii-ione 
del mo.imento d; evac.iaz.o- 


ne potrà essere presa .solo 
dopo i colloqui di domani con 
Pine.iu- 


A PARIGI 


( l'nnliniiii/innr dalla 


patina) 


che giuriu» di più ricoriendo 
a tuocediinenli da stato d'as¬ 
sedio. ciò significa che Mol¬ 
ici mcntiiebbe a .«e stesso 
una volta di più. E sarebbe 
certamente l'ultima », 

Dal canto suo :1 Pattilo 
comunista francese, conscio 
della gravità del momento e 
dei pericoli insiti nella poli¬ 
tica del governo Molici, pub¬ 
blica oggi suH f/iiriinnitc una 
importante risoluzione « per 
una politica d: .salvezza na¬ 
zionale s. 

Ixi risoluzione, dopo aver 
tracciato un ampio bilancio 
delle disastro.so conseguenze 
della guerra d'.Algcria e di 
Egitto, dice: - Era previsto 
che. o cnu.sa doll.i guerra al- 
geiina. il deficit de! bilancio 
por il 19.Ì7 sarebbe stato di 
làOO mdi.iidi II costo delie 
operazioni militari in Egitto, 
le conseguenze economiche 
che ne derivano, il rincaro 
dei ptezz; per i bi.sogni di 
stato da una parte, la dimi¬ 
nuzione delie entrate (in ra¬ 
gione del rallentamento eco¬ 
nomico) dalFallra. fanno prc- 
vixlcre centinaia di miliardi 
di deficit supplementare. Og¬ 
gi I tnnazionc è alle porte. 
Es.'.i generalizza ed accelera 
I r alzo dei Prezzi, abbas.sa 
.. ixitere d'acqitisto dei .«a- 
! 'ari e nello ste.sso temro aPre 
Prospettive d favolosi pro- 
lì*;- .li tinanzior. ed agl; spe¬ 
culatori Questo «• F bilancio 
'he il governo nresent.i al 
paese. Per avere praticato la 
politica antinazionale, colo¬ 
nialista 0 frcdd.imer.Tc egoi¬ 
sta della grande borghesia. ì; 
governo h.i messo 'a Francia 
'iill orlo della rovina e con- 
iuce !«' ’u.iss'’ ’avoi.irr.c al- 
'.1 m'seria 

goveii’.o Molle: — rro- 
s«'gue II r soliizior.t' — che 
■'..1 P-aT cato 1.1 politica vo- 
■p’a daFa reaz o-’c è nng o- 
-■«'li rie ò ■'•''lo.-T-'• -ip rie- 
g‘. ipri-ne-rienii le-’i af- 
fO"a!,-ìvi (iella F:ar.c..i vo¬ 


gliono portare alla patria un 
altro colpo. Il Partito comu¬ 
nista francese, forte della fi¬ 
ducia della classe operaia è 
certo di interpretare ìopinio- 
ne del popolo france.se. re¬ 
spingo la .scelta davanti alla 
quale vogliono coslringerio ; 
noliticanti reazionari c il go¬ 
verno: o pagare col marasma 
’c la miseria il fallimento po¬ 
litico. o rigettiirsi. come men¬ 
dicanti pentiti, nelle braccia 
degli americani ». 

Del resto, se in campo in¬ 
terno questa c rallarmantc 
situazione della Francia, .sul 
terreno diplomatico ;1 gover¬ 
no francese si trova in un 
vicolo cicco ed offro F.mpres- 
sionc d; cercare una via di 
uscita disperata in una di 
queste tre direzioni: o ap¬ 
poggiando una nuova provo¬ 
cazione nel Medio Oriente, o 
1 -volgendosi alia Germania 
ri; Bonn ner la ricostruzione 
di una Europa che .«arcb'DO 
dominata dal potenziale te¬ 
desco. o infine cercando di 
limetteio in carreggiata la 
ainicizio con gli Sfati Uniti 
c rinunciare 01 sogni di indi- 
nendenza politica ed econo¬ 
mica 

Quc.'l'iiltima soluzione, tut¬ 
tavia. richiederebbe un ra¬ 
dicale mutamento dell'atteg- 
giamenlo americano, e sta 
cui il dilemma che tiene in 
sospeso ; circoli governativi 
francesi R messaggio ìnvioto 
Icr; da Eisenhower a Molici, 
che «i dTc cordiale ed inco- 
r.iggiinte. o la notizi.i delio 
arrivo d: Diilles a Parici 
hanno indubbiamente dato 
.in tono rttimista alle previ¬ 
sioni su un prossimo ristabi- 
linii-nto de: buoni rapporti 
franco-americani 

Così, mentre P.ncau parte 
domani per Londra, al fine di 
'la'oiiire con Selvwn Lloyd 
una linea di dife.sa comune 
da sviluppare ne; colloqui a 
Tu- .1 Parigi, Molle! ha pen- 
-a'o .1 r.i.iiidare .1 \Va«hing- 
■on un suo messo nel tenta- 
•ivo rii preparare un terreno 
'av or «•'voi e a: «'«illoqui stessi 
Il no'so d; Mollct c Jacqu.- 
",o* rieputa’o della destra e 
ninistio per la Fianeia d'<il- 
1 rema:e nel £.id. netto Lanicl 


Prima di passare ad una 
approfondita valutazione dei 
recenti colloqui polacco-so- 
ficfici. dei fatti d'Ungheria 
e dei rapporti tra i fari paesi 
a democrazia popolare, Go- 
mulka ha condannato decisa¬ 
mente coloro che dirigono in¬ 
discriminati attacchi contro 
quegli uomini del Partito che 
hanno lavoralo nel passato tu 
buona lede e che oggi appog¬ 
giano pienamente e realizza¬ 
no il vrogramina dcll‘8. Ple¬ 
num. « Non permetteremo — 
ha affermato il segretario ge¬ 
nerale del PGUP — che ven¬ 
ga gettato fango su gente 
onesta. La critica degli errori 
del passato, c scaturita pro¬ 
prio dalle file del Partito, c 
ciò ci dà il diritto di chiede¬ 
re. a qiuintt dirigono i toro 
attacchi contro tutto il Par¬ 
tito, jierehè non hanno avuto 
lo stesso coraggio quando 
hanno cominesso errori ben 
pili gravi, i quali hanno por¬ 
talo il paese alla catastrofe 
del 1U:ì9. Gli errori nella poli¬ 
tica del partito, d'altra parte 
non possono offuscare i inoi 
notevoli successi che. nono¬ 
stante tutto, ci permettono di 
dire che le prospettive eco¬ 
nomiche sono buone ». 

A proposito dei recenti col¬ 
loqui potncco-souietici Go¬ 
mulka ha rilevato che In 
normalizzazione dei rapporti 
tra i due paesi, la loro impo¬ 
stazione su principi di ugiia- 
glianza, è una vittoria delle 
due parti « poiché ha fiuto 
la causa comune; ha vinto lo 
ideale del socialismo, che co¬ 
nosce una sola legge tutti i 
popoli, piccoli e grandi: la 
uguaglianza ». 

Gomulka ha anche ricorda¬ 
to l’annullamento dei debiti 
polacchi verso l’Unione So¬ 
vietica, ammontanti a circa 
mezzo miliardo di dollari, a 
titolo di indennizzo per il 
carbone venduto a prezzo ri¬ 
dotto e della moratoria dei 
crediti concessi alla Polonia, 
che ammontavano a oltre 110 
milioni di rubli. La Polonia 
ha poi aggiunto Gomulka 
— contrasse, dopo la guerra, 
un credilo con gli Stati Uniti 
per un importo di circa 38 
milioni di dollari e paga an¬ 
cora a titolo di interessi, un 
Tuiliouc e trecentomila rioHnri 
in valuta e scttecentomila 
dollari in gioii. 

Gomulka ha poi smentito 
la voce .secondo cui pii Stati 
Uniti sarebbero pronti ad ac¬ 
cordare alla Polonia impor¬ 
tanti aiuti, che il governo 
polacco si rifiuterebbe di ac¬ 
cettare. 

Riferendosi alla trapedin 
ungherese. Voratore ha affer¬ 
mato che degli avvenimenti 
magiari hanno approfittato 
tutte le forze nemiche del so¬ 
cialismo per inscenare una 
campagna contro l’Unione 
Sovietica e i partiti comuni¬ 
sti di tutti i paesi. 

« Mi rincresce sinceramente 
e profondamente che la situa, 
zinne in Ungheria abbia pre¬ 
sso una simile piega — ha det¬ 
to l’oratore — c che su ri- 
irhiesta del governo unghere¬ 
se, le truppe sovietiche siano 
ctate utilizzate nella lotta in¬ 
terna di questo paese ». Go¬ 
mulka ha però sottolineato 
la fondamentale differenza 
tra l’intervento sofietico in 
Ungheria e l'intervento dei 
paesi occidentali in Egitto: 
* L’Unione Sovietica non cer¬ 
ca in Ungheria un campo di 
sfruttamento economico e non 
intende trasformarla in una 
rolonin. E' sintomatico che 
contro l’intervento sovietico si 
schierino attivamente certi 
circoli politici che basano ap¬ 
punto la loro politico c le lo¬ 
ro speranze sull’interventn 
esterno, ma proveniente da 
uii'dltra parte Su questi cir¬ 
coli — ha esclamato con for¬ 
za Gomulka — ricade una 
grande parte della responsa¬ 
bilità per il sangue versato in 
Ungheria. Im disprarin del 
nopoìo mnaiaro c consistita 
nel fatto che alla testa delle 
site giuste richieste non .si sia 
messo tempe.stivamentc il 
nnritfo. hi Polonia le cose so¬ 
no andate altrimenti, e nrn- 
zie a questo fatto le nn.stre 
trasformazioni sono c saran- 
} no trasformazioni nel quadro 
del socialismo. K' stato possi¬ 
bile anche impostare i rap- 
portj polacco-sovietici su 
nrincipi veramente socia¬ 
listi ». 

Goniiilka ha poi affermato 
‘che non tutti i partiti comu¬ 
nisti valutano nel modo do¬ 
vuto e giustamente quanto 
è avvfiiuro in Pnìoiiia. ma s: 
r detto convinto che lo svi¬ 
luppo stesso degli avveni¬ 
menti chiarirà tutte le que¬ 
stioni controverse. 

li discorso di Gomulka ha 
incontrato calorosa e incon¬ 
dizionata approvazione nei 
discorii dei Jeaders denU altri 
rartiti che hanno parlato nel 
pomeriggio, per esporre la lo¬ 
ro posizione c le direttive del¬ 
la loro campagna elettorale 
Jnelt'njnbito delie recenti riu¬ 
nioni del Comitato'permanen¬ 
te d’intesa. 
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